
Il Cav smonato
si consegna
al Rottamatore

ANNOLNUMERO219EURO1,40

Voletesape-
re quali so-
no lenotizie
della setti-
mana che
mi hanno colpito di
più? Riguardano en-
trambeSilvioBerlusco-
ni. La prima ci informa
di un allegro primato
delCavaliere.Èdiventa-
to nonno per l’ottava
volta e si tratta di una
nipotina, Sofia Valenti-
na, figlia di Per Silvio e
Silvia Toffanin. La se-
conda notizia è assai
menoallegra.Anche se
piùcheunfattoaccadu-
to, è una (...)

segue a pagina 6

diMAURIZIOBELPIETRO

In un anno seimesi e venti giorni, ossia
da quando è divenuto presidente del
Consiglio, Matteo Renzi non èmai riu-
scitoa trovareungiorno liberopervola-
re in India e stringere la mano a Salva-
tore Girone, il marò che, avendo svolto
il compito assegnatogli dai verticimili-
tari e politici italiani, è ingiustamente
trattenuto a Delhi da tre anni. Il pre-
mier, travolto da mille impegni e dalla
promessa di cambiare l’Italia, in 565
giorni non ce l’ha fatta a partecipare a
molte commemorazioni. Soltanto per
rimanere alle principali ricordiamo
quelle dedicate alle vittime della strage
diBologna,aquelledell’attentato terro-
ristico al Bardo di Tunisi e aimorti del-
lo sparatoredel tribunalediMilano.Es-
sendo molto occupato, il premier non
ha potuto neppure visita-
re i luoghi delle allu-
vioni e dei disastri
naturali che an-
che nel 2014 e nel
2015hannocolpito
il nostro Paese.

Dato che ha un’agenda affollatissi-
ma di incontri e appuntamenti istitu-
zionali, il capo del governo ha pure da-
to forfait quando si è trattato di rispon-
dere all’appello di Rosita Solano, la fi-
glia dei coniugi assassinati a Palagonia
da un profugo ospitato nel Cara di Mi-
neo. La donna, dopo aver visto il padre
sgozzato per pochi spiccioli e la madre
violentata e gettata dal balcone come
una bambola rotta, si era rivolta (...)

segue a pagina 3

VOLÉEDI STATO
Renzi rifila unpacco ai lavoratori diVerona
eagli espositoridella Fiera del Levanteper
volarea spesenostre (quasi 200mila euro)
aNewYorka vedere la finale di tennis
traVinci e Pennetta.Però il tempoper
andarea trovare imarò in India e la figlia
deimassacrati di Palagonia non l’ha trovato
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LO SCANDALO

L’accusaè falsa
ma il pm va in ferie
e gli tolgono i figli
di CLAUDIA OSMETTI

a pagina 15

Rischio esplosione
L’Italia è decisiva
per la politicaUe
ma non lo capisce

IL CASO

Pasticcio biglietti:
troppa gente
E aExpo è il caos
diMARIANNA BAROLI

a pagina 16

Le deposizioni al processo fan sorgeremille dubbi

Le strane amnesie delle amichedi Yara

GEMMABANTI,MARCOGORRA,
PIERANGELOMAURIZIO,

MICHELEMURO, ENRICOPAOLI
eMATTEOPANDINI

da pagina 2 a pagina 5

diGIAMPAOLO
PANSA

di ANTONIOCASTRO

Non c’è pace, neppure quest’anno, per i
test di ammissione alle facoltà a numero
chiuso. I risultati delle prove (dell’8 set-
tembre) si conosceranno solo il 22 set-
tembre,ma già stamontando la polemi-
ca: in sostanza l’anonimato delle prove
non sarebbe stato garantito. E quindi, in
teoria, icirca57mila candidatiperunpo-
sto nelle facoltà a numero (...)

segue a pagina 12

La Giannini sbaglia ancora, ma stavolta è Caporetto

Test dimedicina: pronti 60mila ricorsi

di CARLOPANELLA

Mai, nella storia delle rela-
zioni atlantiche, un presi-
dente americano è riuscito
a provocare più danni all'
Europa, di quanti ne abbia
inflitti BarackObama. (...)

segue a pagina 7

DaMosca alla Siria
Il peggiornemico
dell’Europa?
ÈBarackObama

di CARLOPELANDA

L'Eurozona sta passando
dal rischio finanziario del
2011-12 e da quello di de-
pressione economica del
2013-14 a quello politico
nel periodo 2015-17. (...)

segue a pagina 13

diMISKARUGGERI a pagina 31

Grande Roberta
ma è Flavia
la regina d’America

Roberta Vinci [Reuters] Flavia Pennetta [Ansa]

di LUCA TELESE

«Sachecosac’è?Nonsocosarisponder-
le: nonmi ricordo». Silvia Brena è bella.
Ma Silvia Brena è terribilmente evasiva.
Silvia Brena sorride e allarga le braccia,
sulbancodei testimonidelTribunale di
Bergamo, e tutti i riflettori si stringono
sudi lei.Se inquestoprocessononfosse-
rovietate le riprese televisive,oggisareb-
be già diventata (...)

segue a pagina 14
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Le stime
La trasferta oltreoceano del Rottamatore
ci è costata tra 160.000 e 192.000 euro

:::MARCOGORRA

■■■ Ilcambiodiagendaèsta-
to annunciato solo ierimattina
presto:«IlpresidentedelConsi-
glio sarà oggi a New York per
assistere alla finale degli Us
Open di tennis tra Flavia Pen-
netta e Roberta Vinci, in pro-
grammaalle 21 ora italiana», si
leggeva in un nota. Insieme a
lui, il presidente del Coni Gio-
vanni Malagò e il presidente
dellaFederazione ItalianaTen-
nisAngeloBinaghi.Ovviamen-
te, proseguiva il comunicato,
«ha annullato gli impegni
odierni (visite a Bari e Verona)
perpoterseguiredipersona l’e-
vento». L’ultima dichiarazione
del premier era stata il giorno
prima, con un tweet di congra-
tulazionialleduesportive:«Me-
ravigliose Flavia eRoberta!!!».

La trasferta, spiegano a sera
da Palazzo Chigi, è avvenuta
con un volo di Stato. Mentre
nonc’è stataalcunaspesapub-
blica per l’hotel. Renzi, atterra-
to, fa un tweet per congratular-
siconunaltroatleta,questavol-
ta un ciclista: «Mitico Fabio
Aru, la Vuelta 2015 è tua. E
adesso orgogliosi delle nostre
ragazze aUsOpen».

Nel tempo del trasvolo, pe-
rò, scoppia unabufera politica.
Rinforzata dalla notizia, uscita
proprio ieri,dell’acquisto in lea-
sing di un nuovo aereo per la
flotta presidenziale: un A330
da200milionididollari.Acqui-
sto rispetto a cui Enrico Letta,
su Twitter, fa sapere di non
c’entrare.Ma a tenere banco è
la polemica sul viaggio in Usa.
Quantoècostato ilvoloe il sog-
giorno, chi paga? Il primo a

puntare il dito è Maurizio Ga-
sparri,vicepresidentedelSena-
to,di Forza Italia: «Che la finale
Vinci-Pennetta a New York sia
un grande momento per l’Ita-
lia èevidente.Che ilpresidente
delConsigliovoli lìper l’ennesi-
mo spot pubblicitario a spese
del contribuente, disertando
un impegno istituzionale al
Sud, è tipico del personaggio».
Ancorapiù duro è il leader del-
la Lega, Matteo Salvini: «È una
vergogna, se vuoi guardare
unapartitaditennisote laguar-
di in televisioneonon fai ilpre-
mier».SuTwitterusa tonianco-
ra più pesanti: «Renzi annulla
tuttigli appuntamentidi lavoro
evolaaNewYork (chipaga???)
per vedersi una partita di ten-

nis.Che schifo. RUSPA».
A quel punto cominciano a

replicare i fedelissimi del pre-
mier. Parte il senatore Andrea
Marcucci, presidente della
commissione Istruzione,cultu-
ra e sport di Palazzo Madama:
«La polemica sulla partecipa-
zionediMatteoRenzi alla fina-
ledegliU.S.Openèdarancoro-
si. Si tratta di un avvenimento
storico per il tennis italiano, è
scontato che il presidente del
Consiglio assista a una sfida
che riempie di orgoglio tutto il
Paese».Poi toccaaErnestoCar-
bone: «Salvini, noto statista
con felpe“Padania isnot Italy”,
preferisce però i viaggi in Co-
rea del Nord. Non sa che cosa
sia l’orgoglio italiano». Intervie-

ne Renato Brunetta, presiden-
te dei deputati di Forza Italia:
«Renzi vola a New York dalla
Pennetta e dalla Vinci per farsi
uno spot. Bontà sua, gli piace
vincere facile. Con il tennis for-
se gli riesce, visto che una delle
duevince,alSenatomoltopro-
babilmente cadrà il suo gover-
no». Su Twitter attacca il pre-
mierGiovanni Toti, presidente
della Liguria: «Anche io tifo per
l’Italia agli USOpen 2015ma si
può fare anche senza volare a
NewYork».

A metà pomeriggio arriva la
notadiAlessiaRotta, responsa-
bile comunicazione del Pd:
«Per inseguire Salvini, Brunet-
taeGasparrisuperano il ridico-
lo:seRenzi,chehaanche lade-

legaalloSport,non fosseanda-
toaNewYork,avrebberostrilla-
to che il governodisertava l’ap-
puntamento. Ora che è anda-
to, polemizzano. Penosi».

DaBari,doveeraatteso l’arri-
vodiRenziper l’inaugurazione
della Fiera del Levante, Raffae-
leFitto, leaderdeiConservatori

e Riformisti, dà una interpreta-
zione politica del cambio di
agenda: «Penso che il premier
abbia colto la palla al balzo per
non essere qui, per non dire
con chiarezza qualcosa sul
Mezzogiorno».Glidà ragione il
segretario generale dell’Ugl,
Francesco Paolo Capone: «sa-

SCUSE Il presidente del Consiglio ha anche la delega allo
Sport. Per i dem era quindi costretto a partire, «altrimenti
l’avrebbero accusato di aver disertato l’evento»

L’Airbus A319J in dotazione alla presidenza del Consiglio

Spot diRenzi aNewYork con l’aereo blu
Il premier cancella il debutto nei teatri da leader Pd e gli impegni con la Coca Cola e la Fiera del Levante per correre negli Usa
con un volo di Stato per vedere la finale tutta italiana degli Us Open. Si paga solo l’albergo. E scoppia la polemica: «Vergogna»

la volée di stato

:::GEMMABANTI

■■■ MatteoRenziprendeun volo
di Stato e se ne va in America per
assisterealla finale italianissimade-
gliUsOpenditennis traFlaviaPen-
nettaeRobertaVinci.Manonèsol-
tanto lo schiaffoallaPuglia, regione
da cui comunque provengono le
due sportive, che Renzi ha dato di-
sertando l’inaugurazionedella Fie-
ra del Levante di Bari, occasione di
rilanciomolto importanteper la re-
gione, a sollevare le polemiche,
semmai l’uso impropriodel volodi
Stato. Un volo gestito direttamente
dall'ufficio voli della presidenzadel
Consiglioenon,comediconsueto,
dal31esimostormodell'Aeronauti-

ca militare. Perché pur per quanto
importante sia la sfida tutta italiana
tra ledue tenniste,nonapparemol-
to serio cheunpresidente delCon-
siglio utilizzi un velivolo i cui costi
siano pagati con i soldi del contri-
buente. Una polemica simile a
quella che si scatenò quando ilmi-
nistro della Difesa Roberta Pinotti
(che fa parte proprio di questo go-
verno) prese un volo addestrativo
per raggiungere Genova, città in
cui abita, permotivi privati.
D’altronde il premiernon ènuo-

vo a queste sorprese che ricadono
direttamente sulle tasche degli ita-
liani, visto che alcuni mesi fa andò
in vacanza a sciare a Courmayeur
con la famiglia a bordo di un Fal-

con900siglatoRepubblica italiana.
La flotta aerea di palazzo Chigi è

compostada2AirbusA319CJ (1da
48postie1da36),cheabrevecede-
rannoilpassoall'AirbusA340(ilmi-
tico Air Force One americano) che
Renzi avrebbe deciso di acquistare
per voli più comodi, 3 Falconda 12
e 16posti, 2 Falcon 50da 9 posti e 2
elicotteri AW139 da 11 posti. Il co-
sto di un viaggio come quello fatto
da Renzi, che presumibilmente è
andatoaNewYorkabordodell'Air-
bus, è senz’altro elevato. Solo per
fare un esempio, un volo sull'Air-
bus A319 costa tra 10.000 e 12.000
eurol’ora,escluse lespeseper ilper-
sonale.Considerando che per arri-
vare da Roma nella Grande Mela

occorrono 8 ore, per 16 ore andata
e ritorno il capriccio di Renzi degli
UsOpenditennisècostatoallecas-
se dello Stato (e quindi al contri-
buente) tra160.000e192.000euro.
Solo per dare qualche dettaglio

inpiù,nel 2013 (ultimodatodispo-
nibile) i voli blu fecero registrare
5.378 ore di volo, con una spesa to-
tale di 26milioni 890mila euro, ov-
vero inmedia 5mila euro l'ora.Ma
con Renzi pare che le ore di volo
siano in netto aumento. Insomma,
al presidente del Consiglio piace
solcare i cieli di tutto il mondo. Al-
tro che tagli. Il premier sa bene co-
me spendere i soldi pubblici, so-
prattutto quando c'è da andare a
divertirsi.
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::: segue dalla prima

MAURIZIOBELPIETRO

(...)aRenziaffinché lespiegas-
secomeunomicidiocosìeffe-
rato fosse potuto accadere.
Ma il premier, essendo occu-
pato a fare i complimenti via
tweet al presidente dell’Eni
perlascopertadiungiacimen-
to inEgittoeadapplaudireVa-
lentino Rossi per la vittoria al
Gp,non ha avutomodo di di-
gitare 140 caratteri via inter-
net per risponderle.

Tuttavia, un uomo così im-
pegnatodanegare una stretta
di mano a Salvatore Girone e
una parola di conforto a Rosi-
ta Solano, il tempo per volare
inAmerica adapplaudireFla-
via Pennetta e Roberta Vinci,
leduetennistegiuntealle fina-
lidegliUSOpen, loha trovato.

Intendiamoci,noinoncel’ab-
biamo con le due campionesse
italiane.Anzi. Ieri abbiamo fatto
il tifo per entrambe, orgogliosi
del risultato da loro raggiunto.
Dunque non è per oscurare la
loro vittoria che scriviamo que-
sterighe.Mapersegnalare lacu-
riosaallergiachehacolpito ilno-
stropresidentedelConsiglio. Ie-
ri Renzi era atteso a Verona per
un incontro con il sindaco della
cittàeper lacelebrazionedelpri-
mo impianto della Coca Cola
apertonelnostro Paese.Nelpo-
meriggio avrebbe dovuto recar-
si alla Fiera del Levante, un ap-
puntamento importante per
l’industria e l’economia del
Mezzogiorno. Incalendario c’e-
raanchel’avviodeltourelettora-
ledello stessopremier,quelgiro
dei cento teatri italiani che do-
vrebbe servire a comunicare
meglio il lavoro del governo in
vistadelvotodelleamministrati-
ve.Eperò,di fronteallapossibili-
tà di unire il proprio nome e il
proprio volto al successo di Fla-
via Pennetta e Roberta Vinci,
Renzi non ha resistito. In un
lampo, il capo del governo più
impegnato del mondo, quello
cioè che non trova il tempo di
stringere lamanoaimaròecon-
fortare Rosita Solano, è balzato
suunaereoedèvolatonegliSta-
tiUniti.

La sua è stata una volée di
Stato. Per l’occasione si è im-
barcato suunvolodellapresi-
denzadelConsiglio.Nonsap-
piamoseoltreaicostidelviag-
gio ci siano altre spese a cari-
co dei contribuenti. Sta di fat-
toche,mentredaunlato risul-
ta evidente l’allergia del presi-
dente del Consiglio a qualsia-
si notizia che non sia positiva,
cosa che lo porta a disertare
funerali e luoghi dei disastri o
semplicementeappuntamen-
ti che rammentino i suoi falli-
menti,dall’altrosinota l’altret-
tanta evidente abilità dimon-

tare a cavallo di ogni buona
notizia, fosse anchequella del
successo tennistico di due
campionesse fino a ieri da lui
ignorate. Niente di scandalo-
so, sarà bene precisare. In
tempipassatianchealtripresi-
denti hanno provato a vivere
di luce riflessa dei successi
sportivi.

E tuttavia la luce riflessa ad
un certo punto si spegne e re-
stano solo le ombre. Quelle
che si allungano su Matteo
Renzi di certo non sono belle.
Sfuggirealleproprie responsa-
bilità e inseguire le altrui vitto-
rie nella speranza di vivere di
rendita non è una grande di-

mostrazione di carattere, ma
solo di cinismo e spregiudica-
tezza.

Qualche tifoso del premier
ha scritto che quella di Renzi è
stata una splendida trovata di
marketing. Può darsi.Ma l’Ita-
lia non può campare solo di
unmarketing ruffiano che vaa
caccia di consensi: c’è bisogno
anche di coraggio. E quello
non lo si trova balzando su un
aereopercelebrareunameda-
glia.

Ieri il Corriere della Sera ci
informava che il presidente
del Consiglio ha deciso di do-
tarsidi unnuovo aereodi Sta-
to,unA330chealcostodi200

milioni consentirà al premier
di volare per il mondo senza
fare scalo per rifornirsi di car-
burante. Bene. Non staremo
acalcolarequantisoldiaipen-
sionati si sarebbero potuti re-
stituire senza l’acquisto in lea-
sing dell’Airbus né calcolere-
mo se il risparmio annuncia-
to di autoblu si sia volatilizza-
to con il nuovo velivolo di Pa-
lazzo Chigi. Ci limitiamo a
una domanda. Ora che l’ae-
reo di Stato non richiede più
scali intermedi, quando an-
drà Renzi a stringere la mano
aSalvatoreGirone?

maurizio.belpietro@liberoquotidiano.it
@BelpietroTweet

rebbe imbarazzanteperchiun-
que presentarsi amani vuote a
casa di chi ti ospita».

Giorgia Meloni lo paragona
al presenzialista-disturbatore
diprofessione:«Renziè ilPaoli-
nideisuccessialtrui.Avreivolu-
to», ha aggiunto, «vedere in
Renzi la stessa prontezza nel-
l’andare in India dai marò o a
Palagonia per incontrare la fi-
glia dei coniugi Solano»

Adifesadelpremier, intervie-
ne ilsottosegretarioDeVincen-
ti, secondo cui «in unmomen-
to comequesto èdoveroso che
il presidente del Consiglio sia
accantoaFlaviaeaRoberta.Di
fronte a questo, onestamente,
trovo ridicole le polemiche».
Lo difende anche Gianni Cu-
perlo, della minoranza Pd: «È
un fatto sportivamente storico,
èungrandeorgoglioper ilPae-
se e il fatto che il presidente del
Consiglio vadaaportare lapre-
senzadelPaese, inunmomen-
tocosì significativoper lo sport,
mipareunfatto ragionevole, le-
gittimo, rispettabile».

Non lo attacca nemmeno
Michele Emiliano, presidente
della Puglia, che lo aspettava a
Bari per l'inaugurazione della
Fiera del Levante e che, pure,
inquestesettimanesièscontra-
to varie volte con il premier:
«Renzi va a festeggiare la Pu-
glia aNew York», ha commen-
tato. «Sono talmente felice per
la vittoria di Flavia e Roberta
che ogni altra considerazione
passa in secondo ordine». An-
chese,poi, conunfilodi ironia,
haaggiunto:«Sareiandato lìan-
che ioma ilmio doveremi im-
pone di essere oggi a Bari, alla
Fiera del Levante».

NASCOSTO Il presidente del Consiglio è portato
a disertare funerali e luoghi dei disastri o semplicemente
appuntamenti che rammentino i suoi fallimenti

Matteo l’incantatore
insegue le vittorie altrui
L’ex sindaco non hamai visitato i marò e ha snobbato perfino i terremotati
Il suo jet parte solo se gli conviene,ma l’Italia non può campare di marketing

la volée di stato

il graffio

:::MICHELEMURO

■■■ «Scusi, ma Renzi?». «Non viene, è
andato a New York a vedere il tennis». È
andata così, ierimattina, per una settanti-
na di persone che all’oscuro della parten-
za in frettae furiadelpremier-destinazio-
ne Grande Mela per assistere alla finale
degliUsOpen tra laPennetta e laVinci - si
sono presentate al «Ristori» di Verona per
la prima tappa del «tour dei cento teatri».
Gli organizzatori, per mettere tutti al cor-
rente, sono stati costretti a improvvisare
un avviso scritto a pennarello: «Annullata
la visita Matteo Renzi. Ci scusiamo per il
disagio!». Stupore, rabbia, e tutti a casa. I
militanti più fortunati, si fa per dire ovvia-
mente, erano stati avvisati durante la not-
tedaunarafficadichiamateedimessaggi-
ni suWhatsApp e Facebook partiti dal se-
gretarioprovincialeAlessioAlbertiniedal-
ladeputataveroneseAlessiaRottache,sul
social, alle due di notte aveva scritto: «Il
Presidente del Consiglio Matteo Renzi
non sarà a Verona domani... È una (brut-
ta) sorpresapermolti, che ringrazio,quel-

li che sarebbero venuti domani al teatro
Ristori, quelli che hanno lavorato (tanti)
in vista dell’attesa visita. Mi spiace per i
festeggiamentidei 40 annidellaCoca-Co-
la diNogara», ha aggiunto la Rotta «le tre-
cento e passa famiglie che erano lì a voler
festeggiarecon ilpresidente.Mail traguar-
do si taglia lo stesso». In effetti, allo stabili-
mento della Coca-Cola di Nogara (nella
Bassa Veronese) hanno festeggiato co-
munque, ma il pacco last minute rifilato
dal presidente del Consiglio ha irritato un
po’ tutti, dirigenti e operai: quest’ultimi
avrebbero voluto risposte soprattutto sul-
la legge Fornero. Renzi, alle 9.30, aveva in
programmaanche un incontro col sinda-
co di Verona e segretario di «Fare!» Flavio
Tosi.
OltrealPddiVeronaeallo stabilimento

Coca-Cola, il premier ha dato buca pure
allaFiera delLevantediBari, dov’era atte-
so per l’inaugurazione. Il governatore pu-
gliese Michele Emiliano (Pd), di fronte al
malcontento,è stato sarcastico: «Sarei an-
dato anch’io a New York, ma oggi il mio
doveremi imponedi essere aBari».

Saltati appuntamenti a Verona e Bari
Aziendebidonate e incredule
e anche il suopartito s’infuria

Alla fine il cromosoma
dell’italiano medio ha la
preminenza .Di fronteal-
la partita non c’è altro
che tenga. La politica, il
partito, l’agenda, gli im-
pegni e tutto il resto pos-
sono e devono andare a
farsi benedire. Il richia-
mo della foresta viene
prima. Sia che tu ti chia-
mi Matteo Renzi sia che
tu tichiamiUgoFantoz-
zi, la musica non cam-
bia: la pulsione tifereccia
e curvarola sarà sempre
il primo valore. Cambie-
rà,semmai, lasovrastrut-
tura: chi può prenderà
l’aereobluesiandràave-
dere la partita nel pal-
chettovip;chinonpuòsi
piazzerà in poltrona col
frittatone di cipolle, la fa-
miliare di Peroni ghiac-
ciatae l’agognato rutto li-
bero.E forse lavera lezio-
ne che va tratta da tutta
lavicendaUsOpenèpro-
prio questa: che tra il ca-
po del mondo e l’ultimo
della terra, alla fine, se
unadifferenzaesisteèso-
lo di budget. Per il resto,
siamo tuttiuguali. Tutti lì
incollati alla tv, tutti biso-
gnosi solo diuna signora
Pina cui urlare di stacca-
re il telefono, perché c’è
la partita e non ci siamo
pernessuno.

Pina, non ci sono
per nessuno

Spettatore e non solo.
Nonostante lo stato di
forma tutt’altro che
impeccabile, il
presidente del
Consiglio ama anche
giocare a Tennis, come
dimostra questa foto
scattata a Forte dei
Marmi nel 2014 [Ansa]

Matteo Renzi e GiovanniMalagò sulle tribune di Flushing Meadows a New York [Reuters]
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::: IL CASO
:::MATTEOPANDINI

■■■ Pronto, signora Rosi-
ta Solano? Qui è Libero.
Perdoni il disturbo, ma ci
chiedevamo se qualcuno
l’avesse chiam…
«No guardi. Assolutamen-

te no. Sto ancora aspettando
risposta.Sonoesterrefatta,co-
me tutti gli italiani, perché
chi doveva metterci la faccia
non risponde e va a destra e
manca. Non faccio nomi
ma…».
Chiparla (tonocortese,vo-

ce pacata, accento meridio-
nale),èunadelle figliediVin-
cenzo e di Mercedes Ibanez,
brutalmenteassassinatinella
loro villetta di Palagonia, Ca-
tania. È stato arrestato subito
un ivoriano ospite del vicino
CaradiMineo, ilcentroacco-
glienza richiedenti asilo. A
caldo, davanti alle telecame-
re, la signora Rosita aveva in-
vocato Renzi: «Venga qui e
mi spieghi». Sono passati
quasi 10 giorni e c’è un altro
sospettato.
Quindi non c’è stata ne-

anche una telefonata?
«A parte Alfano, assoluta-

mente no».
Haperso le speranze?
«Nonho perso la speranza

e non la perderòmai, perché
prima o poi arriverà qualcu-
no a darmi spiegazioni…».
Intanto, il ministro Ma-

ria ElenaBoschi ha parlato
di possibile chiusura del
Cara di Mineo. Cosa ne
pensa?
«No guardi, se la devono

vedere loro. Io chiedo solo
giustizia per i miei. Ho fidu-
cia in chi conduce le indagi-
ni, ma chi ha permesso che
questa cosa accadesse è re-
sponsabile.Sonoresponsabi-
li della sicurezza degli italiani
e del controllo del territorio.
Dico solo questo, del resto
nonmi interesso».
Ricapitolando. L’unico

politico che è venuto a tro-

varla è stato Matteo Salvi-
ni?
«Ha chiesto un incontro

per fare le condoglianze ed
esprimere vici-
nanza,ma l’ab-
biamo incon-
trato non per-
ché è Salvini.
Avremmo ac-
cettato qualun-
que politico.
Ma gli altri non
sono venuti.
L’unico che ci
ha chiamati al
telefono, come
detto, è stato il
ministroAlfano».
Ah.
«Comunque non perdo la

speranza. Aspetto. Non vo-
glio fare provocazioni ma
chiedoveritàegiustizia,men-

tre c’è chi va a destra e man-
camanon ci ha ancorames-
so la faccia. Questi sono i no-
stri rappresentanti».

Il concetto è
chiarissimo.
«Mi racco-

mando. Scriva
bene. Scusi, mi
ripete di che
giornale è? Per-
chéamelapoli-
ticanoninteres-
sama...».
...ma prima

aveva un’altra
opinione di
Renzi?

«No,appunto,nonmiinte-
ressa parlare di politica, di
quello che pensavo prima o
di quello che penso adesso.
Quando mi fanno domande
di politica dico a tutti “no

comment”. Voglio solo che
quelli che stanno al governo
siprendano le loro responsa-
bilità. Voglio giustizia. Di al-
trononmiinteressa.Hacapi-
to, vero?».
Chiarissima.
«Devono tutelare la sicu-

rezzadelpopolo italiano.Per-
chéunacosadelgenerepote-
va capitare a tutti, anche a lo-
ro. A quelli che ci governano.
Ese fossesuccessoa loronon
so come avrebbero reagito.
Non credo se ne sarebbero
andati in giro adestra eman-
ca…».
Grazie signora.
«Mi raccomando. Voglio

solo giustizia.Di altro nonmi
interessa. Si devono prende-
re le loro responsabilità. E in-
vece…Perònonperdolaspe-
ranza».

La denuncia del sindaco di Premariacco (Ud)

«Matteomolla un distretto in crisi»
Il comparto friulano della sedia è in agonia «ma Roma sa solo chiedere tasse e aiutare immigrati»

:::PIERANGELOMAURIZIO

■■■ A Premariacco, 4.200 anime,
provincia di Udine, Friuli orientale e
profondo Nordest, hanno dovuto
chiudere l’asilo nido comunale nuo-
vo di pacca, inaugurato solo tre anni
fa. Il bando per quest’anno prevede-
va un minimo di 5 iscrizioni: non le
hannoraggiunte. Insostenibile.L’an-
no scorso erano arrivati a 7 e a fatica
erano riusciti a tenerlo in piedi, con
retta di 600 euro almese per i redditi
più alti e contributo delmunicipio di
20mila euro. Crisi delle nascite? No,
risultato di quella che più che una
crisi è una desertificazione. Siamo
nel cuore del fu “distretto della se-
dia”: non c’è rimasto più niente. «In
tantissimi hanno perso il lavoro, i
bambini se li tengonoacasa evanno
avanti come possono» dice Roberto
Trentin, il sindaco.

Ecco, inquestaestatedigrandeat-
tenzione agli orizzonti geo-politici
globali e all’ emergenza immigrazio-
ne, Premariacco, un pezzo della ex
locomotivad’Italia,èunottimopun-
to di osservazione. «Eravamo il terzo
Comune in ordine al numero di
aziende nel manzanese. Facevamo
sedie per l’Europa e per l’intero glo-
bo. Ora le due zone industriali sono
chiuse.Undisastro. È cominciata ot-

to anni fa», riassume il sindaco.
D’accordo, l’asilonidopuònones-

sere ilparametropiùazzeccato,aper-
to treanni fadallaprecedenteammi-
nistrazione quando lo tsunami ave-
va già spianato tutto. Ma è una spia
eloquente. Se ne sono
andati centinaia di po-
sti di lavoro, il sindaco
non li conta neanche
più. Bruciati per sem-
pre. Naturalmente ai
tempid’oro una quota
dipostidi lavoroeraoc-
cupataanchedagli im-
migrati, travolti come
chi è nato e cresciuto
qui. «Come si vive?
Qualcuno è riuscito a
trovareunaltro lavoro.
C’èchisièmessoacol-
tivare i due, tre campi di famiglia.
Cerchiamodiaiutare tutti»prosegue
Roberto Trentin, «con l’impiego nei
lavori socialmente utili ad esempio.
Maquelli per cui è scaduta la cassin-
tegrazione o semplicemente non ne

hanno avuto accesso sono tagliati
fuori.Avedere icapannoniabbando-
nati si stringe il cuore».

La desertificazione di un tessuto
economico-sociale è pari al silenzio
sulnaufragiodelNordest.E alla tota-

le indifferenza del go-
verno, della Regione
della presidente Ser-
racchiani. «No, qui
non si è mai visto nes-
suno», alza le spalle il
primocittadino.Conti-
nua con gli esempi:
«Abbiamo più di 150
mila euro di tributi,
Imu e rifiuti, che non
riusciamo a incassare
perché le aziende so-
no andate a ramengo,
su un bilancio comu-

nale annuodi300mila.Nel2011allo
sportello unico per le attività produt-
tiveabbiamoavutounasoladoman-
da di intervento edilizio, nel 2014 ci
sono state 24 concessioni edilizie. È
tutto fermo».

È anche un ottimo osservatorio
della spendingreviewedegliannun-
cia tuttamanettadelpresidenteRen-
zi. «Vede, con l’Imu abbiamo avuto
una batosta incredibile. Il 50% del-
l’imposta lodobbiamogirarealloSta-
tochecalcolaquel50%sullabasedei
cespiti immobiliari e dice “mi devi
dare tot”. Non gliene frega niente
che sono soldi virtuali, cifre che noi
non possiamo incassare perché le
aziende sono fallite». Le famiglie che
ciriesconospostano laresidenzaver-
so quei comuni come Cividale del
Friuli che esercitano ancora un’at-
trattiva. Anche a Cividale hanno
chiuso una struttura come l’asilo ni-
do di Premariacco e hanno speso
500milaeuroper l’assistenzadeimi-
norimigrantinonaccompagnati.Ec-
co,daquesta trinceacheeffetto fave-
dere l’enorme attenzione mediatica
ai barconi, alle ondate di profughi e
di immigrati? «Sono persone che
hanno bisogno, certo. Però, che lo
Stato sidimentichidichihaversatoe
continuaaversare,è semplicemente

vergognoso. Vergognoso. Ma voglio
spezzare una lancia a favore della
Merkel…». Addirittura? «In Germa-
nia li accolgono con il sorriso ma lì
queste cose non accadono. È per
questo che quinon sorridiamo».

Mica c’è solo il confronto con il si-
lenzio assordante che circonda l’af-
fondamentodelNordest.Premariac-
co deve spendere, per legge, 16mila
euro all’anno per tenere in canile i
cani randagi.«Quel signorecheèap-
penauscito dalmio ufficio era venu-
to per chiedermi un aiuto.Ha il tetto
rottoeglipiovedentro.È inaccettabi-
le che io debba spendere 16mila eu-
ro per i randagi e non possa aiutare i
miei concittadini», racconta.

«IlFriulièunaregioneavocazione
agricola e dobbiamo ritrovare quella
vocazione» cerca di azzardare un’i-
dea di futuro. Ma, certo, non è che
tuttihanno vigneti sterminati o casa-
li da trasformare in agriturismi.Con-
vieneanche lui.«Iovorrei»dice,«rin-
graziare imiei concittadini. Che non
si lamentano, danno fondo ai rispar-
miaccumulati ingenerazionieconti-
nuano a lottare per andare avanti».
Non è che il premier Renzi, unmini-
stro,unsottosegretarioo lapresiden-
teSerracchianiritenganoistruttivo fa-
re un giro da queste parti?

pierangelo.maurizio@alice.it

PESODAPORTARE «Chiedo solo giustizia. Ho fiducia
in chi conduce le indagini, ma chi ha permesso che questa
cosa accadesse ora non può tirarsi indietro»

Vincenzo Solano (68)
e Mercedes Ibanez (70),

che ha subito una
presunta violenza
sessuale, sono stati

assassinati durante una
rapina nella loro villa

di Palagonia.
I sospettati sono ospiti

del Cara di Mineo. [Fb]

la volée di Stato

«Chiè responsabile
dellamortedeimiei
mi snobba e vola via»
Rosita Solano, la figlia della coppia di Palagonia per il cui assassinio
è in carcere un ospite del Cara diMineo: «Aspetto ancora la visita
e le spiegazioni del premier,manon ci ha volutomettere la faccia»

Roberto Trentin [web]

Rosita Solano [Ansa]

COLPA DELLO STATO
Rosita Solano, una delle figlie
dei due coniugi uccisi a Palago-
nia, per cui è sospettato un ivo-
riano residente al Cara di Mi-
neo, affermò che la colpa dell’ac-
caduto era anche dello Stato ita-
liano, che a detta della donna ac-
coglie inmaniera eccessiva e in-
discriminata immigrati che - in-
vece di integrarsi - si dedicano ai
crimini più disparati.

LA VICENDA
Lo scorso fine agosto a Palago-
nia (nel catanese) i due coniugi
VincenzoSolano eMercedes Iba-
nez sarebbero stati uccisi da un
ivoriano (residente al Cara diMi-
neo) durante una rapina nella lo-
ro villa. L’uomo è stato sgozza-
to, la donna gettata dal balcone.
C’è un secondo indagato per l’o-
micidio: si tratta di un 23enne
delMali, presunto complice del-
l’ivoriano.

SITUAZIONE A RISCHIO
Anche Francesco, nipote dei co-
niugi Solano-Ibanez, critica il
Governo: secondo il ragazzo il
premier Renzi e Alfano avrebbe-
ro contribuito a creare un senti-
mento di razzismo verso gli im-
migrati, a causa del troppo per-
missivismo. Il ragazzo paventa
persino il rischio di «una guerra
civile».
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■■■ Questiannicupidiretorica tecno-
craticaediantipoliticahannoavvelena-
to l’opinionepubblica con l’idea che la
decisionedibilancio sia unaquestione
tecnica, e che la spesa pubblica sia un
problemadi sprechi. È questa la ragio-
ne per cui da anni assistiamo ad una
processione di esperti cui viene affida-
ta la fatidica spending review, compito
chesi traduce inunacopiosaproduzio-
nedi rapporti ben confezionatimache
si arenano sistematicamente. La ragio-
nediquesti fallimenti èperfinobanale:
si finisce per convincersi che i fondi
pubblici non servano per far funziona-
re loStatoederogareservizieprestazio-
nima vadanoper lo più sprecati.
Al contrario, se si vuole individuare

un adeguato spazio di bilancio per un
deciso taglio delle tasse bisogna pren-
dere atto che la politica non è eludibile
e che le decisioni di bilancio non sono
il frutto di uno studio ma di una scelta
che anche in questo caso, come sem-
pre, si compone di due metà: una è il

taglio delle tasse e l’altra è la copertura.
Politica in un caso e politica nell’altro.
Sevogliamoridurre le risorsecheloSta-
to preleva ai cittadini non abbiamo al-
tra scelta cheridurre ledimensionidel-
lo Stato edecidere aqualiprestazionio
servizi si può rinunciare. E non esiste
esperto al mondo che possa sollevarci
da questo compito.
Ridurre le dimensioni dell’ammini-

strazione pubblica richiede, più che
concentrarsi sugli sprechi di questo o
quell’ufficio,dimetteremanoall’asset-
to istituzionale a tutti i livelli territoriali.
Da anni siamo subissati di tabelle che
ci spiegano come nel tale Comune si
paghi lo stesso bene il doppio o il triplo
del tal altro. Nessuno si chiede, al con-
trario, perché in Emilia Romagna (4,4
milioni di abitanti) per svolgere le fun-
zioniComunalioccorrano340comuni
ed in Piemonte (per lo stesso numero
di abitanti) ne servano 1.206.
Ilcompitopoliticopiùgravoso, tutta-

via, è quello di decidere quali siano le
prestazioni che possono essere sop-
presseperchéequivaleadeciderequa-

li cittadini saranno penalizzati. Ed in
questo caso l’unica scelta socialmente
ed economicamente percorribile è
quella che i tecnici, non per caso, non
hanno finora nemmeno sfiorato: met-
tere finalmente in discussione il dog-
ma dell’universalità delle prestazioni.
Davverodobbiamofornire iservizi sco-
lastici gratuiti sia aipoveri cheai ricchi?
Dobbiamo continuare a riconoscere le
prestazioni per l’invalidità ad entram-
bi,magaridopoaverriconosciuto l’age-
volazione fiscale a chi nel frattempo
aveva risorse sufficienti apagareun’as-
sicurazione privata?Dobbiamogaran-
tire lostesso livellodiservizisanitarigra-
tuitianchea livellidiredditoelevati,an-
zichégraduare leprestazionicherichie-
donounparzialeesborsoprivato inba-
se al reddito, in modo da calmierare il
ricorsoacurenonnecessarie?Ognivol-
ta che qualcuno propone di ridurre le
tassecisonomoltichestrepitano,sven-
tolando il feticcio della progressività
delle entrate. Quei molti non si sono
accorti che a non essere progressive in
Italia sono, semmai, le spese.

:::

:::ENRICOPAOLI

■■■ «Air Renzi, il premier vo-
lasull’Italia.Abordodelsuoae-
reo Matteo vola sull’Italia per
salvare il Paese. Indomito e
combattivo il leader sale sul
suo aereo ad elica». No, non si
tratta di un scherzo, o di facile
ironia. Se per celia o per neces-
sità cliccate suGoogle laparola
«AirRenzi», non trovate soltan-
to gli hashtag che ironizzano
sul nuovo aereo blu del presi-
dente del Consiglio, Matteo
Renzi, ma anche il sito Giava.
com dedicato ai giochi. E «Air-
Renzi» è uno di questi. Al soli-
to, la fantasiachesupera la real-
tà, anche se con l’attuale capo
del governo ogni confine è sta-
to abbattuto. Frantumato. At-
tualmente, la cosiddetta «linea
di volo» del 31º Stormo, quello
di stanza all’aeroporto romano
di Ciampino che si occupa di
premier,ministri e alte cariche
dello Stato, è formata da 2 veli-
voli Dassault Falcon 50; 5 veli-
voliDassaultFalcon900;3 veli-
voli Airbus A319CJ; 2 elicotteri
AgustaWestland VH-139A. Ec-
co, se dodici mezzi di Stato vi
sembrano pochi. Ai quali, per
completezza d’informazione,
vanno aggiunti i KC-767A del-
l’Aeronautica militare. Il mez-
zoderivadal velivolo commer-
ciale Boeing 767-200 «Exten-
dedRange». Il KC-767 Tanker/
Transport garantisce un’eleva-
ta autonomia di volo e di cari-
counita alla capacità di riforni-
mento involo,quale «receiver»
o «tanker». Ecco, modificare
uno di questi non sarebbe sta-
to sufficiente?Ma sei hai il pre-
sidente Obama comemodello
non puoi non avere l’Air Force
Renzi.

E cosi non stupisce affatto la
notizia dell’arrivo di nuovo ae-
reo Blu. Dovrebbe trattarsi di
A330, secondo le prime indi-
screzioni non confermate né
smentitedaPalazzoChigi,pre-
so in leasing, che andrà a sosti-
tuire il vecchioA 319.Un vetto-
re, quest’ultimo,utilizzato nor-
malmentedallecompagnieae-
ree per i voli amedio raggio e il
cui acquisto fu deliberato dal
primo governo Prodi per sosti-
tuire i vecchissimi Douglas
Dc9 indotazioneancoraall’ini-
zio degli anni ’90. La vendita
dell’attualeA319erastataauto-
rizzata dal governo di Enrico
Letta, due anni fa. L’ex pre-
mier, ovviamente, si chiama
fuoridallavicenda:«Conilnuo-
vo “aereoblu”nonc’entronul-
la.Hoappenasmentito lacosa.
Peraltro la giudico scelta sba-
gliata»,scrivesuTwitter l’expre-
sidente del Consiglio. Il nuovo
velivolo preso in «affitto» potrà
garantire voli diretti in molte
destinazioni del mondo senza
i lunghi pit stop per fare carbu-
rante previsti con l’attualemo-
dello. Se il nuovo mezzo fosse
già in servizio volare a New
York per la finale di tennis sa-

rebbestatoungioco.Comepia-
ce al premier.

Fontidigovernononconfer-
mano l’avvio dell’operazione,
che dovrebbe portare a «ulte-
riori risparmi» di gestione ri-
spetto all’acquisto e la manu-
tenzione degli aerei, così come
è stato fatto negli ultimi decen-
ni. Ma non si tratta di sborsare
bruscolini. Un po’ di cifre: il
prezzo di mercato sarebbe di
circa 200milioni di dollari (175
milionii di euro),mentre il lea-

sing - stando alle cifre on line -
varia da 400mila a 1milione di
euro al mese. Il nuovo velivolo
dovrebbeavereunaconforma-
zione interna simile a quello
dell’attuale A319 con camera
da letto, piccolo studio per le
autoritàesalottino,conunase-
rie di poltrone standard nella
parteposterioredella fusoliera.
Ovviamente dallo staff del pre-
sidentedelConsigliosisonosu-
bito affrettati a sottolinerare
cheper il nuovoaereo le regole

di ingaggio dei voli, gestite da
PalazzoChigi«sarannoorienta-
te ad un utilizzo parsimonio-
so». Il decalogo riguarda i viag-
gidiStato, spostamenti ufficiali
del premier e di altre autorità
istituzionali, come il capo dello
Stato.Da tempo, sottolinea an-
cora la presidenza del Consi-
gliobensapendochequesto re-
sta un capitolo ad alto rischio
visto che ministri e sottosegre-
tari sono «innamorati» di aerei
e auto blu, i «big» utilizzano

«voli di linea» per i loro sposta-
menti, a meno che, si sottoli-
nea in ambienti parlamentari,
«non sia assolutamente indi-
spensabile -ancheperquestio-
nidiurgenzae logistiche -,pre-
via autorizzazione di Palazzo
Chigi, l’utilizzo del volo di Sta-
to». Cosa che, a dire il vero, ca-
pita spesso. Il debutto del nuo-
vo «giocattolo» dell’Air Renzi è
previstoperottobre,destinazio-
ne Sudamerica.

twitter@enricopaoli1

ALTROCHE SFORBICIATA Enrico Letta, predecessore
diMatteo, aveva disposto lamessa in vendita di tre
velivoli della pattuglia in dotazione a Palazzo Chigi

La spendig review inmano ai tecnici non può che fallire

L’intervento sulTfr inbu-
stapaga si rivelaun flopa
causa dell’imposizione
ordinaria, penalizzante
per il lavoratore: lo dice
una stima dei consulenti
del lavoro. Nei primi 5
mesidall’avvio dellanor-
ma solo lo 0.83%ha chie-
sto ilTfr inbustapaga. In-
vece, nei primi8mesi del
2015 son molte le richie-
ste d’anticipazione del
Tfr già maturato (+
27%). «I dati dimostrano
(affermano i consulenti)
che le famiglie han biso-
gnodi liquiditàderivante
dalla crisi e dalle difficol-
tà di accedere al credito
bancario. In alternativa
alla liquidazione del Tfr
di un periodo futuro fino
a giugno 2018 con forti
penalizzazioni, il lavora-
tore preferisce richiede-
re una parte del Tfr ac-
cantonato in azienda o
presso i fondipensione».

ANDREA E. CAPPELLI

Le patrimoniali in Italia
cisonoeccomee impatta-
nosulle taschedeicittaid-
ni per 48miliardi di euro
(anno fiscale 2014). Il fo-
cus sulle tasse e gabelle
chemangiano ilpatrimo-
nio netto, e non il reddi-
to, lo ha fatto la Cgia di
Mestre, seganlando che
negliultimi25anni ilget-
tito è quintuplicato. Per
intendersi, non ci sono
solo le imposte sulla casa
(che da sole coprono la
metà degli incassi). Ecco
l’elenco: imposta di regi-
stro e sostitutiva, impo-
ste di bollo, imposta ipo-
tecaria, diritti catastali,
Ici/Imu/Tasi, bollo auto,
canone Rai, imposta sul-
le transazioni finanzia-
rie, imposta sul patrimo-
nio netto delle imprese,
imposta su secretazione
deicapitali scudati, impo-
ste sulle successioniedo-
nazioni, imposta straor-
dinaria sugli immobili,
imposta straordinaria
sui depositi, imposta sui
beni di lusso.

L’intervento

la volée di stato

LA CRISI MORDE

Aumentano del 27%
i lavoratori che ritirano
il Tfr dalle aziende

10aerei sonopochi.Renzi si fa il super jet
Matteo, insoddisfatto della ricca flotta in dotazione, attende un Boeing A330 full optional con cui viaggiare per il mondo
evitando gli scali. Il leasing può costare anche unmilione almese. Il primo decollo a ottobre per la visita in Sud America

CGIA DI MESTRE

Le 14 patrimoniali
costano agli italiani
48miliardi l’anno

:::RAFFAELEBONANNI
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Il Bestiario

Meglio ilCaliffodiRenzieSalvini
Silvio smonatodaipolitici italiani
A 79 anni (e con 8 nipoti) Berlusconi è uno dei leader politici più anziani almondo
Se non passa il testimone rischia di consegnare se stesso e il centrodestra ai suoi nemici

::: segue dalla prima

GIAMPAOLOPANSA

(...) percezione che molti co-
minciano ad avere. E riguar-
dauno stato d’animodelCa-
valiere: è smonato, sta per-
dendo interesse per la politi-
ca. Se potesse, si rifugerebbe
nelprivato: l’amoreper lade-
liziosa compagna, ilMilan, le
televisioni da potenziare, gli
affari da curare.
Desidero fermarmi un

istante sulla parola che ho
usato. Il termine «smonato»
in origine apparteneva a uno
slang nordista, ma credo sia
diventato nazional-popola-
re.Nessuno dei grandi dizio-
nari, a cominciare dal Devo-
to Oli, lo registra, eppure me
lo sono sentito affibbiare più
volte durante l’adolescenza.
Quandomia madre Giovan-
namivedevacincischiarean-
noiato, in apparenza senza
nessun interesse,midoman-
dava: «Che hai, Giampa? Ti
vedo smonato. E nonmipia-
ceperniente.Datti unamos-
sa e occupati di qualcosa!».
Bene,sembrachestiaacca-

dendo la stessa disgrazia al
Cavaliere. Il primo a scriver-
ne è stato uno dei più infor-
mati retroscenisti della stam-
pa italiana:FrancescoVerde-
rami, firma delCorriere della
sera. Mercoledì 9 settembre
hadescrittodaparsuo ilnuo-
vo stato d’animodelCavalie-
re, che si traduce in un insi-
diosodisincanto per la batta-
glia tra i partiti. Si sta allonta-
nandodalPalazzo della poli-
tica.DiMatteo Renzi e del ri-
schio che rappresenta per lui
non si cura più. E preferisce
passare un po’ di giorni in
Russia dal suo amicone, Vla-
dimir Putin. Per decidere co-
mesipuòsconfiggere ilCalif-
fato nero dell’Isis. Niente di
meno!
Se davvero le cose stanno

in questo modo, posso dire
che comprendo Berlusconi
e, in fondo,mi sento solidale
conlui?Per tantimotivi. Ilpri-
mo è il calendario. Il 29 set-
tembre ilCav compirà 79 an-
ni.Equestone faunodei lea-
der mondiali, forse l’unico,
ancora sulcampoaquell’età.
Ma dopo il record, l’anagrafe
diventa spietata. Lo so per
esperienza personale, dal
momento che ho un anno
esattopiùdelBerlusca.Supe-
rata una certa barriera, la for-
za fisica comincia ad atte-
nuarsi. La testa è meno luci-
da di un tempo. Chi era un
fulmine nell’intuire l’esisten-
za di un problema e come ri-
solverlo,spesso si ritrovaa fa-
re cilecca. Gli avversari ti ap-
paiono dei giganti, difficili da
contrastare e impossibili da
battere.
Ma la vecchiaia, a volte, ti

induce ad annoiarti di tutto
quellocheun tempo tipiace-
va.Setiseidedicatoallapoliti-
ca, come ha fatto il Cavaliere
dal 1993 in poi, per la bellez-
za di ventidue anni, scopri
che quel tipo di guerriglia
nonti fapiù fremerecomeac-
cadeva una volta. Le riunioni

tiannoiano.Gliamicidiparti-
to ti stufano. E cominci a do-
mandarti se valga la pena di
discutere per ore con galan-
tuominicomeBrunettaeRo-
mani, i tuoi vicemigliori. Co-
sì finisciperchiedertise losci-
sma di Verdini o il separati-
smo di Fitto meritino davve-
ro il tempocheglihaidedica-
to.
Nasce da tutto questo la

smonatezza di Silvio. E al
tempostessovienedalcalen-
dario lacrisiperennedelcen-
tro destra italico. Il Cavaliere

se ne renderà conto quando
dovràconfrontarsiperdavve-
rocon ilcapo leghistaMatteo
Salvini, un energumeno del
1973, ben più giovane, uno
chenonmangia,nondorme,
non beve, non riposa mai. E
insegue con determinazione
feroce l’obiettivo di prendere
ilpostodiBerlusconiediven-
tare l’unico leader italico di
un fronte che definiremode-
rato è un tantino impreciso.
Sta tutto qui il dramma

che Silvio sarà costretto a vi-
vere nell’autunno del dopo

Putin.Ilbuonsensogli impor-
rebbe di passare la mano, di
accettare il ruolodel fondato-
re, del padre nobile e di sce-
gliersi il successore più adat-
to.Ma il Cavaliere non ha al-
cunaintenzionedifarlo.Ean-
che in questo rifiuto lo capi-
sco. È come se qualcuno mi
suggerisse: Pansa sei arrivato
agli ottanta, smetti di scrivere
il Bestiario e regala la rubrica
a un quarantenne, non im-
maginare altri libracci, passa
la tuaesperienza, il tuo archi-
vio, le tue fantasie a un auto-

repiùgiovanee imparaagio-
care a bocce ai giardinetti.
Ma fare il capo politico

equivaleaunacondannaavi-
ta. Ti inchioda al tuo destino,
pur sapendocheègiàpronto
il boia pronto a distruggerti.
Nel caso del Cav, il boia sta a
già a Palazzo Chigi e non in-
tende farsi sloggiare dalla sa-
la comando dell’Italia. Mat-
teoRenziha lametàdeglian-
ni di Silvio. Si sta preparando
allaprossimaguerraelettora-
le. Si è messo a dieta, dicono
che voglia perdere almeno

dieci chili chehapreso.
Il suo cerchio magico ha

iniziatoaprenotarecentotea-
tri in cento città diverse che
vedranno tutte un suo comi-
zio ininterrotto.IlGrandeGa-
nassa fiorentino è dotato di
una furbizia volpina. Preten-
de dai suoi un’obbedienza
pronta, cieca e assoluta. In
unannoemezzohaaccumu-
lato un potere sempre più
esteso e senza incrinature. È
pure un accentratore perfe-
zionista. Vuole decidere per-
sinochideverappresentare il
governoneitalkshowtelevisi-
vi.Di solito sceglie signoreat-
traenti e molto sveglie, pron-
te a raccontare lemagnifiche
imprese del regno renzista.
Senzamaisgarraree ripeten-
doall’infinito leparoled’ordi-
nedel leader supremo.
Come si comportano le

staffette renzianedavanti alle
telecamere? Come gli spe-
aker dei film Luce dell’epoca
mussoliniana. Per non esse-
re vago,dirò che l’Istituto Lu-
ce divenne statale nell’otto-
bre del 1925, tre anni dopo la
marcia su Roma. Aveva il
compito di promuovere do-
cumentaridipropagandana-
zionaleepatriottica.Postoal-
le dipendenze dell’ufficio
stampa del capo del gover-
no, si giovò di una legge del
1926che imposea tutti icine-
ma di proiettare le pellicole
dell’Istituto Luce. Nel giugno
del 1927 si vide il primo cine-
giornale. E da quel momen-
to,primaodopoil film,gli ita-
lianidovetterosorbirsi laveli-
na cinematografica del Luce.
Me le ricordo anch’io, poi-

ché accompagnavomiama-
dre Giovanna che, dopo una
giornataccia di lavoro in ne-
gozio e a casa, si rilassava an-
dando al cinema dopo cena.
Sempre nella stessa sala, dal
momento che la cassiera era
unacuginaenoncifacevapa-
gare il biglietto. Negli anni
centrali della seconda guerra
mondiale, l’Italia perdeva su
tutti i fronti. Ma gli speaker
del film Luce ci garantivano
chelearmatedell’AssetraRo-
ma, Berlino e Tokio vinceva-
nodovunque.Avevanounto-
no di voce trionfale, rassicu-
ranteedefinitivochealragaz-
zino Giampa piaceva molto.
Del resto ero cresciuto leg-
gendo sul Balilla le imprese
di re Giorgetto d’Inghilterra,
del ministro Ciurcillone, di
Rusveltaccio Trottapiano
con la terribile Eleonora e di
Stalinol’OrcorossodelKrem-
lino.Larealtàera l’oppostodi
quelloche i filmLucemostra-
vano. Ma non potevo saper-
lo.
Le speaker renziane han-

no toni entusiasti e affannati,
ma in fondo gentili. E poi
qualcuna di loro sorride e ri-
sultamoltosexy.Perònonrie-
sce a far dimenticare l’infer-
no delle migrazioni ciclopi-
cheche,primaopoi, inghiot-
tirà anchenoi.Certo, è possi-
bile che il Cavaliere smonato
si consegni alpredatore Ren-
zi. Ma dopo? Sì, che cosa ac-
cadràdopo a tutti noi?

:::ELISACALESSI

■■■ Se fosse una mano di poker, la
mossa fatta ieridairenzianiequivarreb-
be al “vedo”. Quando un giocatore,
cioè, chiede all’altro di calare sul tavolo
le proprie carte per vedere se bluffa o
no. A rompere lo stallo, nella battaglia
sulla riformadel Senato, è stato il sena-
toredelPdGiorgioTonini, componen-
tedella segreteriadiMatteoRenzi.Dal-
le colonne dell’Huffington Post ha ri-
spostoaunintervento fatto ilgiornopri-
modaVanninoChiti. Ilcapofiladeidis-
sidenti della minoranza aveva criticato
la soluzione del listino, proponendo
chealleelezioniregionalisivotinodiret-
tamente i consiglieri regionali poi dele-
gati al Senato, senza una seconda ele-
zionedeiconsigli regionali.Dunque, in-
sisteva, bisogna cambiare l’articolo 2.
Toniniriconosceche lapropostadiChi-
tiè«menopasticciata»diquelladel listi-
no.Non solo.Apre ancheall’ipotesi, fin
qui sempre rifiutata, di un «intervento

chirurgico» all’articolo 2, cioè che ven-
gamodificatoattraverso lapresentazio-
ne di «un emendamento» che conten-
gaquesta soluzione.Maaunpatto:che
ci sia un «accordo leale e forte»non so-
lo con la minoranza interna, ma «con
tutte le principali forze politiche». In
pratica che sia un emendamento blin-
dato.

«Sarebbe saggio verificare con serie-
tà politica e onestà intellettuale questa
ipotesi», scrive Tonini.Ma se poi si do-
vesse verificare che questa disponibili-
tà non c’è, la minoranza deve chinare
la testa e «convergere uniti, tutti uniti,
sulbenepossibile,cheèsempredapre-
ferire all’ottimo impossibile».

Spiega a Libero Tonini: «Chiti parla
di consiglieri-senatori, quindi ricono-
scechesonorappresentantidelle regio-
ni. Insomma, fa suo l’impianto genera-
le della riforma. Solo vuole che siano
eletti direttamente. Io dico: se siamo
d’accordo sull’impianto generale, e a
sentire Chiti lo siamo, è saggio verifica-

re sec’èun’intesa suquesto.Verifichia-
mo la possibiltà di modificare con un
emendamento, solo uno, l’articolo 2».
Ma deve esserci un «accordo politico
largo e chirurgico, per evitare che si ri-
partadazero».Bisogna,cioè, «capire se
ci sta Forza Italia, la Lega, ilM5S. Seno,
chiedo alla minoranza la stessa serietà
diimpegnarsiavotareunastradapossi-
bile».

Anche se poi Lorenzo Guerini, vice-
segretariodelPd,ha frenato:«Modifica-
re l’articolo2della riformarischierebbe
di farci ripartiredazeroe,quindi, sareb-
beunerrore.Dobbiamo invece andare
avanti e non rimettere in discussione
quanto fatto sino ad oggi». Intanto è
sempre in fermento Ncd. «Alcuni miei
colleghi», ha detto ieri Renato Schifani
a Rainews24, «sono per il no. La rifor-
masecondomeècorrelatanel loroma-
lessere alla nuova legge elettorale che
così com’è non consente a un partito
partitocomeilnostrodicorrereesalva-
guardare la propria identità».

IL SONDAGGIODI «REPUBBLICA»

::: IL FUTURODELCENTRODESTRA

Il Pd risale nei sondaggi
mentre i grillini sfiora-
no il 27% (cioè il massi-
mo storico). Nel centro-
destra la Lega resta al
14%edèsopraForza Ita-
lia attestata all’11,4%.
Sono alcuni dei risultati
del sondaggio Demos&
Pi pubblicato ieri da Re-
pubblica.Nelgradimen-
to dei leader, Renzi è al
42% mentre Salvini e la
Meloni toccano quota
31. Luigi Di Maio è me-
glio del suo leader Gril-
lo: 29 a 27. Crollo del
Cav: è al 22. Solo Alfano
(21%) va peggio di lui.

Crescono in due:
dem e5 Stelle

Tonini: «Possibile un intervento “chirurgico” sull’articolo 2»

Sulle riforme il Pd apre ai ribelli
I renziani danno il via alle trattative per modificare i meccanismi di elezione del nuovo Senato
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Fallimento atlantico

Obama, il peggior nemico dell’Europa
La sua politica in Russia eMedio Oriente ci ha impoverito e fatto invadere damilioni di rifugiati

::: LA SCHEDA

::: segue dalla prima

CARLOPANELLA

(...)Nel vecchiocontinente si fatica a
prenderneatto,ma,vistadaWashin-
gton, e soprattutto da Wall Street,
l'Europa è considerata uno scomo-
do concorrente a causadell'euro. La
moneta comune europea, infatti, è
vista dal sistema economicoUsa co-
me un pericoloso concorrente del
dollaro, minacciato nel suo ruolo di
moneta egemonenelmondo.

Nella crisi finanziaria epocale che
si è aperta nel 2008, gli Stati Uniti
hannodunquefattodituttoper inde-
bolire l'euro comemoneta di scam-
bio e nella sua forza intrinseca. E
Obama, sensibilissimo ai desiderata
diWall Street - che l'ha sempre epo-
tentemente supportato - è stato il fe-
dele esecutore di questi desiderata.
Innanzitutto impedendo che si svi-
luppasse un raccordo tra le econo-
mie europee e quelle della Russia, la
cui integrazione avrebbe formato
una massa critica concorrenziale al
sistema produttivo e al potere del
dollaro.Da qui, una politica Usa nei
confronti della Russia diPutin tesa a
esasperare al massimo la
conflittualità, ben più diquanto non

avesse già fatto GeorgeW. Bush che
- va detto - la inaugurò nel 2006
quando tentò - senza riuscirci - di
trasformare la crisi in Georgia in un
conflitto traEuropaeRussia. Incredi-
bilmente, l'Europa ha assecondato
la manovra e ha gestito la crisi con
Mosca innescata dal crollo del regi-
me filo russo inUcraina in unmodo
chenonsipuòchedefiniremasochi-
stico. Con facilità, Obama ha spinto
un'Ueciecaasposare le tesioltranzi-
ste in sensoanti-russodelnuovogo-
verno di Kiev e a decretare l'embar-
go delle esportazioni europee con-
tro Mosca. Una mossa tafazziana,
che è costata all'Ue 6miliardi di dol-
lari all’anno (andiamo dunque ver-
so i12miliardi).Manonbasta, l'Ueè
stata costretta allora a reagire svalu-
tando l'euro rispetto al dollaro, ma-
novra cheha sostenuto le sueespor-
tazioni indebolite dall'embargo, ma
che ha aumentato il costo delle im-
portazioni di energia, i cui contratti

sono stipulati in dollari.
A questo, Obama ha aggiunto

unasvolta radicalenellapoliticame-
diorientale degli Usa: l'ha semplice-
mente abbandonata. Dal 2009 ha
considerato ilMedioOrienteunqua-
drante non interessante per gli Usa,
sièoccupato solodiunapacificazio-
ne con l'Iran e ha lasciato che gli eu-
ropei si facessero interamente cari-
codicrisimediorientalidiventatepa-
rossistiche con le “primavere ara-
be”. Di nuovo, l'Europa ha reagito
da par suo, incapace di elaborare
strategiecomuni,assecondandoco-
sì il disegnoobamianodi indebolirsi
anchesuquestoversante.Peggioan-
cora, ogni volta che si è aperta una
crisi in un Paese arabo, Obama ha
fatto di tutto - non si capisce se con-
sapevolmente o inconsapevolmen-
te - per peggiorarla. È stato determi-
nanteperaprire laguerra libica, favo-
rendo la sciagurata volontà di
François Hollande e David Came-

ron(l'Europaè ineguagliabilenelsa-
per farsimale da sola) di abbattere il
regimediGheddafi.Dopodiche,di-
ventata laLibiauncaose lapiattafor-
maper l'invio inEuropadi centinaia
di miglia di clandestini, Obama ha
deciso che il dopo Gheddafi non
coinvolgeva gli Usa e ha lasciato che
la Libia marcisse. In Egitto, non ha
trovato di meglio che appoggiare il
governodeiFratelliMusulmani,con-
tribuendo a portare il più importan-
te Paese arabo sull'orlo del collasso.
Ma ilmassimo di sé Obama l'ha da-
tonella crisi siriana,purNobelper la
Pace ha incredibilmente ignorato il
massacro di 250.000 siriani, e l'ha
considerata «non minacciosa per la
sicurezza nazionale Usa». Risultato:
tra i 4 e i 6 milioni di profughi che si
riversano in Europa. Infine,ma non
per ultimo, Obama ha reagito all'af-
fermazione del Califfato - conse-
guente anche all'abbandono Usa
del quadrante siriano e iracheno -
inventandosi una “guerra non com-
battuta”. I suoi bombardamenti ae-
reinonhanno infattieffettiapprezza-
bilie ilCaliffatocontinuaaespander-
si.MaObama ritiene che siaunpro-
blema non suo, ma dell'Europa.
Che infatti ne paga il prezzo.

GRANDE COALIZIONE
Secondo Berlusconi per com-
battere l’Isis bisogna creare
una coalizione che comprenda
Stati Uniti, Nato e Russia sot-
to la direzione dell’Onu

INTERVENTO IN LIBIA
Il secondo punto riguarda un
intervento in Libia con un con-
tingentemilitare, sotto l’egida
dell’Onu,per bloccare le orga-
nizzazioni dei trafficanti di es-
seri umani

RIMPATRI
Il problema immigrazione va
affrontato anche ricorrendo a
rimpatri di tutti coloro che non
fuggono da guerre

AIUTI PAESI ARABI
Per Silvio alcuni Paesi arabi,
come la Giordania, vanno aiu-
tati per affrontare meglio l’e-
mergenza

:::TOMMASOMONTESANO

■■■ Unavisitaprivatasolouf-
ficialmente.Perché inrealtàSil-
vio Berlusconi una missione
ce l’aveva eccome al momen-
to di programmare il suo viag-
gio in Russia: «Collaborare alla
nascita diunagrande coalizio-
ne internazionale per sconfig-
gere l’Isis». Un’alleanza in gra-
dodimetteredalla stessaparte
«Ue, Usa, Nato, Federazione
russa sotto la bandiera dell’O-
nu».

È lostessoCavaliereasquar-
ciare il velo sui cinque giorni
chesta trascorrendo incompa-
gnia di Vladimir Putin sulMar
Nero: prima a Sochi, poi nei
pressidiSebastopoli.Berlusco-
ni lo fa intervenendo telefoni-
camente alla convention di
Forza Italia organizzataaFiug-
gidaAntonioTajani,vicepresi-
dente del Parlamento euro-
peo. «Sono qui convinto di es-
sere nel giusto», premette l’ex
premier. Un modo, forse, per
risponderealla criticadiessere
stato il primo, e finora unico
leader occidentale ad aver cal-
pestato il suolo di quella
Crimea annessa con la forza
dalla Russia di Putin nel 2014.
EquiBerlusconitornaall’obiet-
tivo del viaggio: «Dobbiamo
riuscire amettere insieme una
grande coalizione che utilizzi
la forza del bene contro la vio-
lenza del male». Oltretutto «se
nonsaremocapacidirespinge-
re la grande offensiva lanciata
dal terrorismo islamista l’11
settembre di 14 anni fa», ag-
giunge il Cav, «non riusciremo
neppurearisolvere ildramma-
ticoproblemadell’immigrazio-
ne».

Propriosull’ondatamigrato-
ria che sta investendo l’Euro-
pa, Berlusconi ricalibra ilmes-
saggio di Forza Italia. «L’Euro-

panonpuòvoltare la testadal-
l’altra parte di fronte a ciò che
sta succedendo in Siria e in al-
tri Paesi, le radici cristiane ci
impongono solidarietà».

Una sterzata moderata che
in vista del congresso del Ppe
del 21 e 22 settembre, al quale

l’ex premier parteciperà, pun-
ta a prendere le distanze dalle
posizioni della Lega. Berlusco-
ni, infatti, spiega che l’Italia da
un lato deve «accogliere e di-
stribuire in tutti i PaesiUe i cri-
stiani perseguitati e i profughi
in fuga dalla guerra»; dall’altro

deve «far rientrare» nei Paesi
d’originegli «immigratiecono-
mici in esubero rispetto ai po-
sti di lavoro disponibili».

Ma è sulla politica da realiz-
zare negli Stati di partenza dei
migranti che il leader di Forza
Italia si toglie qualche sassoli-
nodallescarpericordando«l’e-
goismodi alcuni Paesi, la ceci-
tàdialtri...».Berlusconi ricorda
che fu lui a caldeggiare l’inter-
vento delle organizzazioni in-
ternazionali: «Avevamo risol-
to, ero riuscito a convincere
l’Europaapartecipare a inizia-
tive economiche...». Poi gli er-
rori degli alleati fecero «crolla-
re quel progetto».

Il Cav rilancia la sua ricetta:
«Dobbiamomettere adisposi-
zione somme considerevoli
per allestire in Giordania e in
altri Paesi del Medio Oriente

campi di accoglienza vivibili».
Il piatto forte, però, resta la Li-
bia nel caos. «Bisogna interve-
nireconuncontingentemilita-
re, naturalmente sotto l’egida
dell’Onu, per bloccare le orga-
nizzazioni dei trafficanti di es-
seri umani». Berlusconi non
pensaall’occupazionedelPae-
se, ma ad operazioni mirate
perstroncare il flussodiclande-
stini, «cominciandodalblocco
delle imbarcazioni.Nonc’èbi-
sogno di distruggere l’econo-
mia. Basta togliere i motori, le
eliche».Unapropostache il lea-
der di FI illustrerà «ai capi dei
governi del Ppe in occasione
del congresso diMadrid».

Nel corso del suo intervento
telefonico, Berlusconi ha an-
che parlato del futuro del cen-
trodestra: «Deve allargarsi,
coinvolgendo tutte le altre for-
mazioni, i movimenti civici,
masoprattutto quel54%di ita-
liani delusi e sfiduciati verso la
classe politica che non vuole
andare a votare».

Il numero uno di Forza Ita-
lia resterà in Russia fino a oggi.
Ieri lui e Putin - che ha esteso
agli italiani l’applicazione del
decreto di riabilitazione delle
etnievittimedellepurghestali-
niane inCrimea-hannovisita-
to il sitoarcheologicodovesor-
gono le rovinedell’antica colo-
nia greca di Chersonesus Tau-
rica, alle porte di Sebastopoli.
«La Crimea è meravigliosa»,
ha detto Berlusconi. Nel corso
del tour, il capo del Cremlino
ha scherzato con l’ospite: «Sil-
vio, un tempo eravate in Libia
e tu sei stato disposto a pagare
perquesto.Qui le truppe italia-
ne sono rimaste 300 anni: do-
veterisarcirci».Berlusconi, sor-
ridendo, ha replicato che non
si trattavadisoldati italiani,ma
romani. Poi si è detto comun-
quepronto a saldare il debito.

::: IL FUTURODELCENTRODESTRA

Il leader di al-Qaeda Ayman al-Zawahiri ha definito
illegittimo lo Stato Islamico (Is) e il suo autoproclama-
to Califfo Abu Bakr al-Baghdadi. «Noi non riconoscia-
mo questo califfato», ha detto il successore di Osama
Bin Laden in un audio diffuso su Internet. Allo stesso
tempo, però, Zawahiri ha affermato che i suoi uomini
possono allearsi con i jihadisti dell’Isis nel combattere
la coalizione guidata dall’Occidente in Siria e in Iraq.

IL CAPO DI AL QAEDA

AlZawahiri: non riconosco ilCaliffato
Ma gli propone un’alleanza anti-crociati

La visita a Putin in Crimea

Il Cav studia una nuova Yalta per fermare l’Isis
Il piano di Berlusconi prevede una grande coalizione, l’intervento in Libia e il rimpatrio degli immigrati economici

Vladimir Putin e Silvio Berlusconi osservano la famosa foto del vertice di Yalta del febbraio 1945 [Ansa]

Barack Obama [Ansa]
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Dalla fantasia alla cronaca

Così «IlGiornalino» cattolico
previde l’invasione dell’Europa
Il fumetto dei Paolini negli anni ’80 raccontava la storia di unOccidente sottomesso da orde
migratorie dall’Asia: una striscia che sembra diventare realtà. E che l’editore oggi nasconde

:::MIRKOMOLTENI

■■■ «Fu l’invasione, centina-
iadimilionidipersonesimise-
ro in viaggio da Oriente verso
l’Europa, mentre i loro fratelli
insorgevano ovunque, vi fu
guerra inognicittà». Incredibi-
le rileggeredopo30anniundi-
menticato fumetto di fanta-
scienza degli anni Ottanta, ac-
corgendosi di quanto rischi di
diventar profetico. Erano tem-
pi non sospetti, allora, quando
tuttos’inquadravanelconfron-
to fra Usa e Urss, e l’ipotesi di
una sottomissione dell’Euro-
pacristianadapartediordeve-
nute dall’Asia islamica pareva
fantasia avventurosa adatta a
giovanissimi lettori di quinta
elementare. Tanto che a pub-
blicare la storiella fu il più noto
settimanalecattolicoperragaz-
zi, Il Giornalino delle edizioni
San Paolo.Ma intanto la storia
vera ha marciato, dagli anni
Novantaèdecollata l’immigra-
zione extra-europea e infine,
negli ultimi mesi, abbiamo vi-
sto impennarsi il fiume di pro-
fughi e clandestini da Medio
Oriente e Africa, forse infiltrati
da terroristi dell’Isis. Ci si chie-
de quindi se, nei prossimi an-
ni, le cose non potrebbero
prendere unabrutta piega, co-
me preconizzato in quelle vi-
gnette. Il fumetto in questione,
«I fuggiaschi», uscì a puntate
su Il Giornalino dal n. 23 del 5
giugno 1985 al n. 35 del 4 set-
tembre 1985. Su testi di Mino
Milani, il tratto agile del dise-
gnatore Nevio Zeccara ci ac-
compagna in un futuro cupo.
Nell’anno 2358 un gruppetto
di cristiani si nasconde fra bo-
schi e campagne di un’Italia
imbarbarita per sottrarsi alla

schiavitù imposta sull’Europa
da invasori«orientali» chiama-
ti col nome di fantasia Zorkas.
Quando uno dei fuggitivi, un
ragazzino, chiede a suo padre
«perché siamo schiavi?», ap-
prendiamo che nell’arco dei
tre secoli precedenti (cioè cir-
ca dal 2000, dai nostri tempi!)
un flusso migratorio dal Me-
dio Oriente s’era ingrossato fi-
no a diventare un’invasione:
«Era troppo tardi, quella mas-
sa sterminata non si fermò,
conquistò tutto, troppo pochi
eranogli europeiperdifender-
si».

COMEL’ISIS

La scena si spostapoi in una
futura Venezia diroccata, coi
canali interrati. Proprio nella
piazza San Marco hanno po-
sto il loro quartier generale le
truppe degli Zorkas, definiti «il
popolo che ha conquistato
gran parte dell’Occidente». E il
lorocrudelecomandante, ilge-
nerale Yia, ordinando di cattu-
rare i fuggiaschi esclama chia-
ramente:«Ligiustizieremonel-
lapiazza,così icristianisapran-
no chi comanda!». Sembra di
sentire gli autentici proclami
dell’Isis!

Nelfumettononsidiceespli-
citamente se gli invasori siano
musulmani, ma è certo che il
discrimine verso i cristiani eu-
ropei, asserviti, lo lascia intui-
re.Tant’ècheaicristianièproi-
bitoperfinopossederecartege-
ografiche, figuriamoci la tecno-
logia, e che il ragazzino, guar-
dando un aeroplano da caccia
dice al padre: «Papà, davvero
un tempo anche noi cristiani
sapevamoguidarequestemac-
chine?». «Certo - ribatte il pa-
dre -siamostatinoia inventar-
le». E invece, ora sono gli inva-
sori che schierano aerei, carri
armati ed elicotteri, «e con
quelli ci tengono schiavi».

Dopo molte peripezie, an-
che passando per una Milano
in rovina, sepolta da alluvioni
di fango, i fuggiaschi incontre-
ranno, oltre il Ticino, una «Ar-
matadellaRiscossaCristiana»,
munitadiautomezzi e artiglie-
ria. Forse c’è ancora speranza,
forse qualche parte dell’Euro-
pa si è già ribellata e inizia a
contrattaccare.L’ultimoepiso-
dio si conclude con l’armata
cristiana inmarcia fra labosca-
glia e il commento: «Resteran-
no e sibatteranno per cacciare
gliZorkas e riconquistare la lo-
ro terra».

Fin qui la fantasia dei narra-
tori,matornandoalmondore-
ale si resta attoniti al constata-
reche,di tutti i futuriapocalitti-
ci immaginatidacinema, lette-
ratura e fumetti, questo sia
unodeipiùverosimili,conside-
rato che certe dinamiche geo-
politiche sono già attive oggi.E
ci si domanda seuna storia del
genere sipotrebbeconcepire e
pubblicareoggi,quandoilbuo-
nismo e il «politicamente cor-
retto» schiacciano ogni senso
critico. Nel 1985 fu una testata
cattolica a editarlo. Oggi ci au-
guriamochemolticattolici sia-
no rimasti «svegli».

CENSURATO

L’oblio in cui è caduto que-
sto fumetto, mai più ripubbli-
catoaquantocirisulta,nonsa-
rà dovuto proprio alla temati-
ca divenuta sempre più scot-
tante? Quante volte negli ulti-
mi mesi abbiamo visto l’Isis
prometteredi issare lasuaban-
diera su Roma o sulla torre di
Pisa?Oppure, se non loro, i lo-
ro nipoti? Sarà per questo che,
perfino su Internet, «I fuggia-
schi» è praticamente ignorato.
Non si trova nulla, sul fumetto
«scomodo» che fa riflettere.

Alcune strisce de «Il Giornalino» che dal n. 23 del 5
giugno 1985 al n. 35 del 4 settembre 1985 pubblicò una
storia, intitolata «I fuggiaschi» che raccontava il triste
destino dell’Occidente assoggettato da orde di immigrati
che avevano conquistato il potere

:::ALLARME IMMIGRATI
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■■■ I cosiddetti «migranti»
sbarcano principalmente su
talune coste del Mediterra-
neo (Sicilia e qualche isola
greca): da qualche tempo
hanno anche preso a risalire
la penisola balcanica verso
Vienna e il cuore d’Europa.

Non c’è niente di nuovo in
tuttoquesto: imoderni«inva-
sori» non fanno altro che in-
traprendere strade che i loro
antenati hanno percorso (o
tentato di percorrere) per
molti secoli. I primi attacchi
delmondo islamicoall’Euro-
pa erano avvenuti verso la
Spagnae laSicilia (erano i se-
coliVII eVIII: la Jiahd hapre-
ceduto le Crociate di 400 an-
ni) e sonoproseguiti daparte
di saraceni e pirati barbare-
schi fino all’inizio dell’800. I
turchi hanno occupato i Bal-
cani e sono arrivati ad asse-
diareViennaperbenduevol-
te(1529e1683)primadiesse-
re faticosamente ricacciati
verso la penisola anatolica.

«Chi non conosce la storia
è condannato a riviverla» si
ripete piuttosto inutilmente
da sempre. L’Europa si è di-
menticatadiquantosianoco-
stati indolore, fatiche, sacrifi-
ci economici e umani 14 se-
colidiscontrocon l’Islam,so-
loperchénegli ultimi100 an-
ni questo era rimasto sotto
traccia. In realtà si è trattato
diuncontinuoattaccoall’Eu-
ropa che si è acquietato solo
quandogli islamici sono stati
militarmente sconfitti e le lo-
roterreoccupateomessesot-
to controllo.

Da qualche decennio l’as-
salto è ricominciato in forme
completamente diverse: non
più frotte di feroci pirati o
grandiesercitiottomaniorga-
nizzati, ma ondate di gente
apparentemente male in ar-
nese,giovani,anziani,donne
e bambini che cercano una
ricollocazione lamentando
di essere vittime di soprusi e
miserie, e giocando sul senso
di accoglienza di una società
opulenta e ormai disabituata

a difendersi. I telefoni satelli-
tari hanno sostituito le scimi-
tarre, le richieste diasilo e ac-
coglienza hanno sostituito
l’irruenza delle armi, l’inva-
sione è diventata una pene-
trazione osmotica, una siste-
matica infiltrazione di mille
rivoli che fa più danni di una
alluvione improvvisa. Talu-
ne vecchie abitudini sono ri-
maste: l’odio per gli «infede-
li», soprattutto se ritenuti de-
boli, e l’irrefrenabile traspor-
to per ricatti, violenze e tagli
di teste da parte delle «élite
guerriere», ieri gli hashashin
oggi l’Isis.

È rimasto anche l’attacca-
mento a certi percorsi, pro-
prio come le migrazioni ani-
mali o le file di formiche.

Così l’attacco riguarda an-
cora le coste del Meridione
d’Italia e non - ad esempio -
leBaleari, le coste spagnole o
Malta per cui è rimasto un
atavico timore. Così esso at-
traversa la Serbia e l’Unghe-
ria per dirigersi ancora verso
Vienna, senza trovare questa
volta la barriera delle armate
imperiali e polacche, ma so-
lo una paciosa benevolenza
che trasporta i «migranti» nel
cuore dell’Europa centrale e
settentrionale. È interessante
notare comeanchegli avver-
sari più irriducibili si trovino
negli stessi posti: ungheresi e
polacchi da una parte e spa-
gnoli dall’altra. Mancano al-
l’appello l’Impero (annienta-
to dalla modernità), la Chie-
sa (che sembra aver smesso
didifenderequelcherappre-
senta), Genova e Venezia
che lo Stato italiano ha ridot-
to a patetici musei di sé stes-
se. Le due Serenissime han-
no impedito per più di un
millennioche isaracenimet-
tesseropiedenellaparte cen-
tro-settentrionale della peni-
solae inDalmazia:salvomar-
ginali incursioni nessun isla-
micoinarmieramaipenetra-
to in Padania, caso unico in
tutta l’Europa meridionale.
Oggi sono cambiate le strate-
gie e il Padanistan subisce la
stessa sorte di tutti gli altri.

Dai Balcani alla Sicilia
Lanuova conquista segue le rotte
tracciate dai turchi edai saraceni
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■■■ «Qui tutti sanno e tutti fan-
no così». Con queste parole si è
giustificata Françoise Olcay, con-
sole onoraria francese in Turchia,
pizzicata dalla tv pubblica a ven-
deregommoniaiprofughi.Unafi-
guraccia in eurovisione che ha
provocato forti imbarazzi
all’Eliseo: il ministro degli
Esteri,LaurentFabius, inat-
tesadeglisviluppidell’inda-
gine, ha subito sospeso la
donna dall’incarico e, a li-
vello diplomatico, si temo-
no ripercussioni nei rap-
porti tra Francia e Turchia
dopo la spiegazione fornita
dalla signora alle autorità.

Olcay, titolare di un ne-
gozio di nautica nella citta-
dina balneare di Bodrum
(la stessa dove è stato ritro-
vato cadavere sulla spiag-
gia il piccolo siriano Aylan
nella fotocheha fatto ilgiro
del mondo), è stata smascherata
daun’inchiestadiFrance2.Letele-
camere nascoste della tv francese
hanno infatti ripreso il console
mentrevendecomeseniente fos-
se canotti gonfiabili, giubbotti sal-
vavita e tutto l’occorrente per af-
frontare il viaggio della speranza
via mare a migranti desiderosi di
raggiungere l’isolagrecadiKos.Al-
la domanda diretta dell’inviato
speciale di France2, Franck Ge-
nauzeau:«Èconsapevolechepar-
tendo in queste condizioni, su ca-
notti gonfiabili, queste persone
vanno incontro alla morte?», la
rappresentante del governo fran-
cese ha risposto «assolutamente
sì». E alla domanda seguente: «È
consapevole che facendo così ali-
menta il trafficodiesseriumani?»,
la signora ha risposto con un so-
spiro: «Oui», aggiungendo subito
checomunquesenonavesseven-
duto leiqueimezzi, i rifugiati si sa-

rebbero rivolti al negozio accanto
o a quello più in là ancora. Alla
concorrenza.E fuoridal suosven-
tola labandiera francese.Unabel-
la targa bronzea all’ingresso, inol-
tre, ricorda che lì ha sede il conso-
lato onorario. Una rappresentan-
za istituzionale a tutti gli effetti,
per questo il presidente Hollande
e il suo governo hanno vissuto
con forte imbarazzo l’episodio e,
dopo la sospensione, la Olcay po-
trebbe vedersi revocare del tutto
l’incarico.

Specie per ciò che ha riferito al
giornalista, forse ignara di essere
ripresa: «Il Comune lo sa, la Capi-
taneria di porto lo sa, il prefetto, le
autorità turche sono a conoscen-
za che i migranti vengono ad ac-
quistare gommoni per partire». E
come reagiscono? «Tous ici ali-
ment le traffic. Ils les laissent par-
tir». Tradotto: li lasciano partire,
non fannoniente. Sono tutti coin-

volti e conniventi.
Una giustificazione che, però,

non solleva il console dalle pro-
prie responsabilità né dall’assen-
za diqualsiasi scrupolo sulla pelle
dei migranti, come se vendere
con ilmarchio del grandemagaz-
zino francese fosse una garanzia
di riuscita del viaggio rispetto ai
concorrenti locali. In realtà, quel-
lo che emerge dal servizio è solo
una speculazione, la conferma
del bieco business che c’è dietro
ogniodisseadeiclandestini.Eme-
nomaleche ilmottodella Francia
è liberté, egalité, fraternité, come
si legge anche fuori dal negozio
nautico del console Olcay a Bo-
drum.

Eieri, ilpresidente franceseHol-
lande si è affrettato a fare sapere
alla stampa di essere stato in visi-
ta, per la prima volta, a un centro
di rifugiati siriani nella periferia di
Parigi.

■■■ Compiere trent’anni e
ricevere in regalo l’arruola-
mento coatto nelle file dei
propagandistidell’immigra-
zione: triste destino, quello
toccato a SuperMario.
Il personaggio dei video-

giochi più famoso al mon-
do, infatti, oggi spegnerà
trenta candeline (la prima
uscitaperFamicominGiap-
pone data 13 settembre
1985).Senelmondosiparle-
rà di lui, tuttavia, non sarà
perricordarne imilionidico-
pievendute, imiliardifatti in-
cassareallaNintendo,ledoz-
zinedi titoli che lo hanno vi-
sto protagonista, gli spin off
chenesonostati tratti.Seog-

gi si parlerà dell’idraulico
più celebre del mondo vi-
deoludico,infatti,saràperre-
gistrarnecon ledovuteenfa-
si e commozione, l’avvenu-
to reclutamento nel grande
esercito dei testimonial per
la causa dell’immigrazione.
Ilmerito è diun tizio siria-

nodi29anniriparato inTur-
chia il cui nome (di fantasia
perragionidisicurezza)èSa-
mir al-Mutfi, che ha prodot-
touna video-parodia del ce-
lebre primo livello del gioco
originale innestandovi alcu-
ne decisive modifiche. In
luogodeltracagnotto idrauli-
co in tutaorac’èun rifugiato
in jeansemaglietta (piùcap-

pellorosso); in luogodei fun-
ghetti e delle tartarughe cui
saltaresopracisonopoliziot-
ti, guardie di confine e scafi-
sti; in luogo delle monetine
da raccogliereper far salire il
punteggio ci sono i soldi da
mettere insieme per pagare
i trafficanti; in luogo del ca-
stello in cuia andarea salva-
re lacanonicaprincipessa in
pericolo, un campo profu-
ghisucuisventola labandie-
ra dell’Unione europea da
raggiungere per mettersi al
sicuro.
La trovata, come di con-

sueto, ha fatto il botto su in-
ternet. Il video ha fatto mi-
gliaia di visualizzazioni ed è

rimbalzato ai quattro angoli
del mondo tra social
network e siti di informazio-
ne: «Lavitadiun rifugiato si-
riano», ha spiegato il creato-
re all’edizione araba del-
l’Huffington post, «è come il
gioco: devi superare diversi

livelli per arrivare al Paese
cheticoncederàasilo».Ilgio-
vane sostiene di avere scelto
diusare SuperMario per via
della sua popolarità: «È fa-
moso in tutto ilmondo,èun
linguaggio universale come
la musica. Ha un grande si-

gnificato nella mente delle
persone», afferma.
Il giovanenon è nuovo ad

exploit di questo genere.
Sfruttando la similitudine
tra la propria voce e quella
di Bashar al Assad, il giova-
ne quando era ancora in Si-
riaavevarealizzatodiversivi-
deo-parodia sul presidente
diDamasco.Inuncaso,arri-
vandopure ad innescare un
mezzo incidente diplomati-
co: «In un video feci annun-
ciare adAssad le dimissioni,
e il ministro dell’Interno fu
costrettoa fareunadichiara-
zione pubblica per dire che
nonera veroniente».

M. G.

L’ingresso del negozio di nautica di Françoise Olcay, dove si trova la targa del consolato onorario di Francia

Orban rastrella i profughi
Budapest convoca
l’ambasciatore austriaco:
niente accuse di nazismo

PROPOSTA AI SINDACI

«Unaviadedicata
aOrianaFallaci»
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Imbarazzo all’Eliseo: la donna è stata sospesa dalla carica

La console francese scoperta
a vendere barche agli scafisti
La rappresentante di Parigi in Turchia pizzicata dalla tv nel suo negozio
di nautica: «So di alimentare il traffico di uomini,ma qui lo fanno tutti»

Un siriano al posto del celebre idraulico

I pro immigrati arruolanopure SuperMario Bros
SuperMario in
versione buonista: nel
nuovo gioco parla
arabo e deve entrare
nel centro profughi

■■■ Lapolizia ungherese che «rastrella» i
migranti lungo ilconfinecon laSerbia.Bu-
dapest che inizia a costruire l’ennesima
muraglia anti-migranti in un varco ferro-
viario.Ma è costretta a incassare le borda-
tediVienna,cheevoca ilnazismopercon-
dannare le deportazioni sui treni dei mi-
granti. Ed è subito scontro diplomatico: il
ministro degli esteri ungherese convoca
l’ambasciatore austriaco per protestare
contro le parole del cancelliere austriaco
chedefinisce«totalmente indegnediqual-
siasi leader europeo del 21esimo secolo».
Roba che non avveniva dalla fine della se-
condaguerramondiale, facendoriemerge
sinistri echi. Ed è sempre più Disunione
Europea.
Intanto la «caccia» ai profughi in tutti i

villaggi lungo il confine si è intensificata: i
migranti senza carta di identificazione che
nella notte hanno attraversato campi e
stradeper arrivare a Szeged eprendereun
treno per Budapest vengono fatti salire a
bordodiblindati e autodella polizia epor-
tatineicentridi raccolta.Altri sonocostret-
ti a marciare a piedi, scortati dagli agenti.
Sono arrivati dai binari che partono da
Horgos, in Serbia, fino a Rozske inUnghe-
ria. Le ferrovie ungheresi hanno iniziato i
lavori per la costruzione della porta nell’u-
nicopunto incui ilmurodiretemetallicaè
tale.Dovrebbe essere pronta entro lunedì.
Martedi, invece,èprevista l’entrata invigo-
re delle nuove norme che prevedono l’ar-
resto di chi entrerà illegalmente nel Paese
econdanne fino a treannidi carcere.Ma il
premierViktorOrbannonavrebbeancora
conquistato i votinecessari inParlamento.
Il muro intanto procede spedito, anche
grazie all’opera delle decine di detenuti
schierati dal governo. Tutte immagini che
nella memoria evocano tempi lontani. La
pensa così l’Austria: «Mettere i rifugiati sui
treni suscita ricordi del periodo più buio
del nostro continente», dice il cancelliere
austriacoWernerFaymann,alludendoan-
che alle deportazioni di memoria nazista.
Eancora:Budapest«sicomporta irrespon-
sabilmente»quandoaffermacheimigran-
ti «arrivano per ragioni economiche». La
reazione dell'Ungheria è immediata: «Pa-
role indegne di un leader europeo del
21mosecolo», replica ilministrodegliEste-
ri ungherese Peter Szijjarto, pronunciate
dachi«creasolo false illusioniper imigran-
ti»erende«piùdifficileunasoluzioneeuro-
pea» alla crisi. Finora gli immigrati della
«rotta balcanica» che dall’inizio dell’anno
sono entrati in Ungheria, sono più di 180
mila, tanto che il Paese ha deciso di schie-
rare l’esercito.

Il comitato «Oriana Fallaci»
ricorda la grande «atea cri-
stiana», nel 9˚ anniversario
della scomparsa. Domani a
Firenze, al residence La Con-
tessina, si terrà una lettura di
pagine scelte da «La rabbia e
l’orgoglio».«L’incontro - spie-
gaMarco Cordone, consiglie-
re nazionale della Lega e tra
gli organizzatori - è rivolto a
chi ancora crede che sia indi-
spensabile salvaguardare iva-
loridell’Occidente».E lapros-
sima iniziativa sarà chiederà
a tutti i sindaci toscani di inti-
tolare una via a Oriana.

CH.G.

Françoise Olcay
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■■■ Dopo due anni in Parla-
mento il«non-partito»hacam-
biato volto: in principio era il
Movimento Cinquestelle con-
tro tutte le lobby e i giochi di
potere,oggisistanormalizzan-
do,almenoa livello locale.Par-
tito come gli altri, vale a dire se
possiamopiazzareunodeino-
stri ai posti di comando, per-
chéno?Così fan tutti,del resto.
E la conquista del potere co-
mincia dalla Liguria, patria del
comico fondatore, ammini-
strata dall’azzurro Giovanni
Toti con i grillini all’opposizio-
ne, forti del loro 22,2%. Si vota-
va, l’altro giorno, per il Cda di
Filse, la società partecipata per
l’attuazionedellapoliticaregio-
nale incampoeconomicoeso-
ciale: 3 membri indicati dalla
maggioranza (Rosaria Bono,
PaoloCenedesi e PietroCodo-
gnato Perissinotto) e uno dalla
minoranza: Enrico Maria Na-
dasi, nientemeno che il com-
mercialista di fiducia di Grillo.
Un nome che gli esperti del
Movimento conoscono bene,
visto che nell’atto costitutivo
del Movimento è segnato co-
me «segretario», anche se la
maggiorpartedeiparlamenta-
ri stellati giura di non averlo
mai visto in faccia. C’è il nome
diNadasi,oltreaquellodiGril-
lo e del nipote Enrico (detto
Chicco, avvocato penalista)
quali membri del consiglio di-
rettivo delMovimento e già al-
l’epocaqualcuno storse ilnaso
per la natura «familistica» del-
la cosa, con il particolare che
mentre Enrico Maria Nadasi
eraa tuttigli effetti arruolatoda
Grillo nella grande avventura
del Movimento che si appre-
stava ad «aprire il Parlamento
comeuna scatolettadi tonno»,
il fratelloAlessandro,commer-
cialistapure lui, risultava, inve-
ce, in corsa per Italia Futura,
cioè il progetto centrista di Lu-
caMontezemolonatoperpor-
tare voti aMarioMonti.

Ora il nomediNadasi (Enri-
co Maria) torna di nuovo alla
ribaltaper lanominanelconsi-
glio di amministrazione della
Filse, la finanziaria ligure.Un’o-
perazione, ha scritto ieri La
Stampa, gestita materialmen-
te da Alice Salvatore, la giova-
ne candidata alla presidenza
dellaRegione,classificatasi ter-
za, ad appena due punti di di-
staccodall’ex assessore delPd,
Raffaella Paita. La Salvatore ha
negato che ci sia lo zampinodi
Grillonella sceltadimettere l’a-
mico di sempre, Nadasi, nella
società che maneggia denari
(pubblici)edecide investimen-
ti. «Noi Filse la vogliamo chiu-
dere. Beppe non sapeva una
cippa, siamo stati noi a pensa-
re aNadasi perché siamo con-

vinti che abbia il profilo giu-
sto». Il segretariodeipentastel-
lati, classe 1967, genovese di
Torriglia, di sicuro sa come ge-
stire fondi e il suo curriculum,
come gli altri, è stato vagliato
dalla commissione Affari Ge-
nerali, istituzionali e bilancio,
presieduta dal forzista Angelo
Vaccarezza. Proprio il centro-
destra locale che, a differenza
dellaPaita,nonhasollevatoal-
cuna obiezione sul nome pro-
posto dai grillini, ha buon gio-
co nel sostenere che «adesso il
Movimento Cinquestelle non

potrà più attaccare i familismi
e i sistemi di potere, visto che
loro,appenahannoavuto l’oc-
casione, hanno nominato il
commercialista di fiducia di
Grillo». «Questa è una scelta
pesantissima, anzi una rivolu-
zione», replica il consigliere re-
gionale stellato, Fabio To-
si.«Per la prima volta all’inter-
nodelCdadiunasocietàparte-
cipata chiave della regione c’è
un portavoce dei cittadini.
Una figura di altissimo profilo,
onesta, trasparente e compe-
tentecheentranella “cassafor-

te degli investimenti regionali”
con loscopoprecisodicontrol-
lare, vigilare, verificare i bilan-
ci. E, in caso di sprechi o catti-
va gestione, come è avvenuto
negli ultimi dieci anni di era
Burlando», aggiunge il grillino,
«valutare lapermanenzaome-
nodell’ente.

Intanto, a stoppare le voci di
Luigi Di Maio possibile leader
futuro del M5S, ci ha pensato
ieri anche il guru, Gianroberto
Casaleggio. «Da noi non ci so-
no capi», ha spiegato in un’in-
tervista al Fatto, «io e Beppe,

poi, non abbiamo alcuna in-
tenzione di allentare i nostri
sforzi, anche se molti ci spera-
no». Sulle regole degli eletti
non cambia niente. «Le candi-
dature saranno scelte come in
passato attraverso la Rete, ri-
marranno il vincolo dei due
mandati, il tagliodegli stipendi
degli eletti e il rifiuto del finan-
ziamento pubblico».

Di Maio, per consolarsi, ha
celebrato il suo primo matri-
monio con fascia tricolore:
quello della collega deputata
Maria Edera Spadoni.

Prosegue la Festa nazio-
nalediCasaPound«Dire-
zione Rivoluzione
2015»,nonostante idivie-
ti del prefetto di Milano
Tronca e del sindaco di
CastanoPrimoPignatiel-
lo,cheharevocato l’auto-
rizzazione per l’evento
ospitato dal piccolo co-
munedell’hinterlandmi-
lanese dall’11 settembre
a oggi. Già venerdì il lea-
der di CasaPound
Gianluca Iannone aveva
manifestato la suavolon-
tà di proseguire: «Se
prenderemounadenun-
cia per manifestazione
nonautorizzata, lamette-
remo nella nostra colle-
zione».Così,dopo l’inau-
gurazionedell’altro gior-
no, ieri il movimento dei
«fascisti del terzomillen-
nio» ha proseguito come
daprogramma.L’evento
principale - e quello di
maggiore impattomedia-
tico - è stato il convegno
«Marò, il castello di car-
ta», con la partecipazio-
ne dell’europarlamenta-
re leghistaGianlucaBuo-
nanno (chehaaffermato
«Meglio con CasaPound
checon ilPd!»), ildiretto-
re di «Primato naziona-
le»AdrianoScianca, il ge-
nerale in congedo Sergio
Fucito e LuigiDi Stefano,
perito giudiziario ed
esperto del caso Marò.
Proprioquest’ultimodu-
rante l’incontro ha affer-
matoche«inostrimilita-
ri sono innocenti, il pro-
iettile che ha colpito una
delle vittime non è italia-
no, le perizie son state ef-
fettuate in modo ridico-
lo.Abbiamo trovato le te-
stimonianzedeipescato-
ri fatte col “copia e incol-
la”; cambiano nome ma
dicono tutti la stessa co-
sa. Imarò sono innocen-
ti e le prove inconsisten-
ti», guadagnandosi ap-
plausi scrosciantidapar-
te del pubblico. La ker-
messe prosegue anche
oggi, con«Giovani,Scuo-
la,quale futuro?»,alqua-
le parteciperà Francesco
Polacchi (fondatore di
Blocco Studentesco). Ha
decisodi rinunciare l’eu-
roparlamentare di Forza
Italia Lara Comi.

ANDREA E. CAPPELLI

ALLA FESTA «NERA»

Buonanno show:
«CasaPound
èmeglio delPd»

■■■ L’ultima battaglia della Lega è «la
cancellazione dell’Anci». Si tratta dell’as-
sociazione dei comuni italiani che l’altro
giorno ilprimocittadinodiPadova,Mas-
simoBitonci,habollatosenzagiridiparo-
le come «inutile» e che ieri il suo leader
Matteo Salvini ha affondato definitiva-
mente. «È un costo superfluo per tutti i
sindaci. Il governo sta saccheggiando i
Comunimaavetenotizie diFassino?»ha
ringhiato l’europarlamentaredelCarroc-
cio chiamando in causa ilpresidenteAn-
ci, che di nome fa Piero e che è un espo-
nente di spicco del Pd. Oggi, in quel di
Cittadella, la Lega alzerà ancora di più i
toni sull’argomento in occasione della
«festa dei popoli». Magari minacciando
l’uscitadall’associazionedi tutti isuoiam-
ministratori. Quello di Salvini «è un dan-
noper tutti i sindaci!» sbotta subitoFassi-
no. «È un regalo a Renzi!» urlano da For-
za Italia. Ma d’altronde siamo a settem-
bre, ilmese in cui il Carroccio (ormai dal
1996) ama mostrare i muscoli. Tutto co-
minciò con la dichiarazione di secessio-
ne della Padania proclamata da Bossi il
15 settembre di 19 anni fa, a Venezia,

mentre tre giorni prima aveva raccolto
l’acqua della sorgente del Po inerpican-
dosi sul Monviso. E proprio nella stessa
zona, Salvini ha chiamato a raccolta i le-
ghisti. Ieri. Niente cerimonie alla «sacra
fonte» con tanto di ampolla. Spazio a un
più pragmatico convegno sulla tutela
«della nostra terra: quanto conta l’Italia
nellepoliticheagricoleecommercialidel-
l’Ue?». Non a caso il leader lumbard s’è
fatto fotografare con una produttrice di

formaggicheusa latte rigorosamente ita-
liano.Manelmenudigiornatanonpote-
vanomancaregliaffondicontro l’esecuti-
vo. Tra un «Alfano chi? Non lo conosco-
no nemmeno i poliziotti» e una staffilata
al premier perché «è una vergogna che
sia andato aNewYorkperun incontrodi
tennis», Salvini ha ribadito che a novem-
bre«proveremoadareunaspallataalgo-
verno» con tre giorni di manifestazioni
che si concluderanno domenica 8 con
un comizio in quel di Bologna.

«Allearsi con Berlusconi sarebbe im-
portante, ma non a tutti i costi» ha poi
osservato il leader lumbard. «Perché lui
inEuropa sta con laMerkel equesto èun
problema...». Il facciaa facciacolCavalie-
re, dopo una serie di contatti e di rinvii,
dovrebbe avvenire settimana prossima.
Ma «la Lega non sta con gli incazzati»
manda a dire Salvini per rispondere a
Forza Italia, chenelle ultimeore (daBru-
netta che critica l’asse Lega-Le Pen alla
Comichedàdell’assenteistaalcapo lum-
bard) ha lanciato qualche mortaretto
contro via Bellerio.

M. PAN.

:::NUOVI EQUILIBRI
Il contagio della Casta

Il commercialista di Grillo
piazzato in Regione Liguria
IlM5S nomina un amico del suo leader, Nadasi, nella finanziaria dell’ente
Casaleggio delude DiMaio: macché futuro capo, io e Beppe non molliamo Il fondatore del Movimento 5 Stelle, Beppe Grillo [Ansa]

Il leader della Lega Nord Matteo Salvini al Monviso. Oggi sarà a Cittadella alla «festa dei popoli» [Ansa]

Manifestazione alla sorgente del Po

L’ultima sfida di Salvini: via l’Anci
La Lega vuole lasciare l’Associazione dei Comuni: è inutile. Insorge la sinistra, tensioni con Fi

LA STORIA
Umberto Bossi ha lanciato per la prima volta
la «festa dei popoli padani» il 13, 14 e 15
settembre del 1996. Il primo giorno aveva rac-
colto l’acqua della sorgente del Po, il secondo
aveva percorso il fiume facendo comizi, il ter-
zo aveva proclamato l’indipendenza della Pa-
dania a Venezia. Rovesciando in laguna l’ac-
qua dell’ampolla.

L’EVOLUZIONE
Salvini ha confermato l’appuntamento di set-
tembre, ma anziché a Venezia ha deciso di
chiudera la manifestazione a Cittadella. E al
rito dell’ampolla preferisce incontri e dibattiti.
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«COLPODIFULMINE» INTRENO

::: LA SCHEDA

■■■ Il taglio del nastro è avvenuto
stamattina, quando il segretario di
Stato Vaticano, Cardinale Pietro Pa-
rolin, ha inaugurato e benedetto l’I-
sbreMit. Nuovo Istituto diMedicina
Rigenerativa, l’IsbreMit è l'ultima
opera dell’Irccs Casa Sollievo della
Sofferenza, struttura sanitaria creata
da Padre Pio il 5 maggio 1956. Sito
anch’esso a San Giovanni Rotondo
(Foggia), l’istituto avrà il compito di
occuparsi dello sviluppo di alcune
delle branche più innovative nel
campo della ricerca e della medici-

na rigenerativa. In particolare tera-
pie cellulari, geniche e di ingegneria
dei tessuti.

«Oggisi completa l’ideadi sollievo
della sofferenza che aveva in mente
ilnostro fondatoreSanPiodaPietrel-
cina quando, il 5 maggio 1957, nel
primo anniversario di fondazione
dell’ospedale, auspicò la nascita di
un centro di studi intercontinentale
per coadiuvare i sanitari a perfezio-
nare la loro cultura professionale e
formazione cristiana», commenta il
presidente della Fondazione Casa

Sollievo della Sofferenza, monsi-
gnor Michele Casotro, sottolinean-
do l’obiettivo principe della struttu-
ra.Chedovràperò fungereancheda
volano per l’intero Sud. «L’Istituto è
patrimonio comune di tutta la co-
munità scientifica pugliese e auspi-
chiamo di poter avviare collabora-

zioni e partnership con altri centri»
spiega il vicepresidente Domenico
Crupi,«conunabuonaprogramma-
zione e tanto impegno si possono
raggiungere grandi obiettivi anche
al Sud». Oltre a promuovere una ri-
cercacompatibilecon ipiùstringen-
ti principi dell’etica e della morale,

l’IsbreMit utilizzerà, infatti, la pro-
priaCell-Factory (letteralmente«fab-
bricadicellule»)perprodurrebiofar-
maci e farmaci cellulari nel pieno ri-
spettodelleregoleambientali.Lì,do-
ve saranno poi sviluppate nuove te-
rapie a base di staminali per curare
malattie degenerative, si produrran-
noanchereagentiper la terapiageni-
caenanomateriali. Infine, l’IsbreMit
ospiterà un’area dedicata alla costi-
tuzione di società start-up e spin-off
nel campodelle biotecnologie.

C. CAS.

::: segue dalla prima

ANTONIOCASTRO

(...) chiuso potrebbero fare ri-
corsoalTar,vincerloedentra-
re in soprannumero (come
già successo l’anno scorso per
chiha impugnato la prova).

Paradosso di un esame di
selezione che avrebbe dovuto
far dimenticare i pasticci del-
l’anno passato (con le accuse
di illecitoe iconseguenti ricor-
si amministrativi), quest’an-
no,sepossibile, ilsistema indi-
viduato dal ministro Stefania
Giannini per evitare pasticci
ed imbrogli sembra essersi ri-
velato peggiore di quello del-
l’annoprima.

Già qualche commissario
(come Giacomo Cagnoli,
membro della commissione
per l’Umbria), ha sollevato il
problemadel riconoscimento
dei candidati e degli elaborati.
Oraancheunesperto di ricor-
siamministrativi,comel’avvo-
cato Cristiano Pellegrini Qua-

rantotti, che da un decennio
presenta(espessovince)ricor-
si al Tar proprio in materia di
accesso allo studio, solleva
più di qualche perplessità. E
avverte: la «prova quest’anno
è stato tutt’altro che immune
da irregolarità. Se ne sono ac-
corti anche i candidati che a
decinestannogiàpreparando-
si al ricorso».

«Inparticolare», spiega l’av-
vocato Pellegrini Quarantotti,
«quest’anno, ilsistemaadotta-
to dal ministero
dell’Università presenta evi-
denti criticità. E quindi le pro-
vedevonoconsiderarsiassolu-
tamente illegittime».

Macome?Leprovenonso-
noneppuredel tutto termina-
te(il16 toccaagliaspirantime-
dici per i corsi in lingua ingle-
se),egià saltano fuori lemaga-
gne? Pare proprio di sì.

Spiega sempre Pellegrini
Quarantotti: «Il problema sor-
gequando ilcandidatoconse-
gna l’elaborato. L’identifica-

zione, con un documento,
nonèprevistaunavoltaentra-
tinella sedediselezione.Quin-
di, in teoria, il compito me lo
posso far fare da un altro su-
percandidato (magari unme-
dico o uno specialista, ndr), e
consegnare il suo“aggancian-
dolo” al mio nome. Il super-
candidato, invece, uscirà sen-
zaconsegnare l’elaborato,op-
pure ne consegnerà uno pie-
nodi errori».

Ineffetti ilmeccanismo ide-
ato quest’anno dal Miur pre-
vede che al termine della pro-
vaognicandidatoattacchida-
vantiallacommissioneun’eti-
chetta autoadesiva sulla sche-
da anagrafica e sulmodulo ri-
sposte. Ma non prevede da
partedellacommissionealcu-
na facoltà di controllo
dell’identità.

Ma i pasticci non sono solo
dentro le aule di commissio-
ne. Anche il nuovo sistema
adottatopergarantire l’anoni-
matononha funzionato.«An-

zi si è peggiorata la situazio-
ne», rincara la dose il legale,
«nonsolo leetichetteautoade-
siverecavanoanchequest’an-
no il codice a barre ed il sotto-
stante codice alfanumerico
(circostanza che ha portato
agli accoglimenti dei ricorsi
del2014,ndr),ma leoperazio-
nidiapposizionedelleetichet-
te sui moduli e sulla scheda
anagrafica, nonché di sotto-
scrizione di quest’ultima, do-
vevanoavvenire (comepreve-
de proprio l’Allegato 1 al ban-
do, ndr) alla presenza della
Commissione».

Se il candidatoapplica il co-
dice personale davanti alla
commissione magari può es-
sere riconosciuto«consenten-
do inmisura ben più grave ri-
spettoalpassato,una facile in-
dividuazione della prova del
candidatodapartedellaCom-
missione medesima, in pale-
se violazione dell’anonima-
to».

Negli anni precedenti mol-
tissimi candidati esclusi sono
stati riammessi dal Tar grazie
airicorsivinti.Anchequest’an-
no potrebbe accadere la stes-
sacosa.Propriounabellarifor-
ma, non c’è che dire. Senza
considerare che le università
italiane -chequest’annomet-
tono in palio meno di 10mila
posti - non sono strutturate
peraccoglieremigliaiadiaspi-
rantimedici in più.

Undici anni in carcere per
due omicidi che non ave-
va commesso. Per Mirko
Felice Eros Turco, 35enne
di Gela, è finito un calva-
rio. «Alla fine è stata fatta
giustizia: sono felice per
lui» ha detto il suo avvoca-
to, Flavio Sinatra. Vittima
di un clamoroso errore
giudiziario, Turco era sta-
to condannato all’ergasto-
lo per due omicidi, tra cui
quello di un ragazzino, e
ora è stato definitivamen-
te prosciolto da ogni accu-
sa. Ma quasi 11 anni della
sua vita, li ha trascorsi die-
tro le sbarre da innocente.
La sentenza di assoluzio-
ne è stata emessa dalla
Corte d’Appello di Messi-
na, dopo aver accolto la ri-
chiesta avanzata dal lega-
le dell’uomo, di procedere
alla revisione del proces-
so. La Procura Generale
aveva invece chiesto la
conferma dell’ergastolo.

MESSINA

In cella da 11 anni
perdue omicidi
Ora viene assolto

Hamessoarischio lapro-
pria vita sventando una
rapina che alcuni bandi-
ti, armati di fucile a can-
ne mozze, stavano per
compiereaunsupermer-
cato di Villa di Briano
(Caserta).Acompiere l’e-
roico gesto, lo scorso 7
marzo,è statounclande-
stino albanese, Roland
Mucadi32anni,protago-
nista di un atto analogo a
quello che, invece, è co-
stato la vita al muratore
ucraino Anatoliy Korol
(38anni),uccisoaCastel-
lo di Cisterna (Napoli) lo
scorso 29 agosto. Stesso
coraggio,ma con un epi-
logo diverso. I carabinie-
ri, cheal terminedelle in-
dagini,sonoriuscitiasgo-
minare tutta la banda,
hanno chiesto che sia
concesso all’albanese un
permesso di soggiorno
straordinario per motivi
di giustizia.

CASERTANO

Sventa una rapina
Permesso premio
aun clandestino

Fra le tante sfere d’azione,
l’IsbreMit utilizzerà la propria
Cell-Factory (letteralmente
«fabbrica di cellule»)
per produrre biofarmaci
e farmaci cellulari

Bufera sulle ammissioni

Il risultato dei test di medicina
sarà un’altra pioggia di ricorsi
Ilministero non ha previsto controlli sull’identità del candidato alla consegna della prova
quindi era possibile farsi fare il compito da altri. Gli esperti: si rischianomigliaia di cause

FALLA NEI CONTROLLI
Dopo il caos dello scorso an-
no per l’ammissione alle fa-
coltà a numero chiuso e alle
scuole di specializzazione,
quest’anno il Miur ha fissato
nuove regole per i concorsi ai
test universitari. Regole che
prevedono il controllo
d’identità del candidato solo
all’ingresso. Una volta ac-
compagnatoal suopostones-
suno, per proteggerne l’ano-
minato, può chiedergli altri
documenti d’identificazione.
Una falla che ha permesso a
molti di partecipare al test
con un «tutor» o «esperto»
al fianco che, al suo posto,
compilasse laprova. Si preve-
dono tantissimi ricorsi

LE DOMANDE
Sono stati complessivamen-
te 60.639 coloro che hanno
fattodomandaper partecipa-
real test diMedicina eOdon-
toiatria (test unico).Unpicco-
lo esercito di aspiranti per so-
li 9.530 posti alla facoltà di
Medicina e 792 per quella di
Odontoiatria

Alba Parietti senza freni. Ha
incontrato in treno Padre
Georg, il bel consigliere di
Papa Ratzinger, e si è «con-
fessata»suFacebook:«Rara-
mente ho visto un uomo più
bello...Mi ricorda Lambert...
Cosadite,a farepensieri stra-
ni farò peccato?!?Mi dicono
di chiedergli la benedizione,
ma ilproblemaèchemievo-
ca pensieri di genere ben di-
verso. Mi trattengo per de-
cenza....Mipiacerebbealme-
no chiedere udienza al Pa-
pa,matemoche ilmiosguar-
do orgasmatico tradisca ben
altri pensieri». E conclude
rincarando la dose: «Però il
miracolo è avvenuto, mi ha
risvegliato di colpo tutti gli
ormoni e gli istinti animale-
schi più bassi...». [LaP/Ftg]

Parietti: «Padre Georg
mi sveglia gli ormoni»

Istituto di medicina rigenerativa in Puglia
Taglio del nastro per l’IsbreMit
Nuovo faro della sanità per il Sud
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:::ALESSANDROCARLINI
LONDRA

■■■ Lebandiere rossee ipugnialza-
ti tornano in Gran Bretagna. Jeremy
Corbyn, 66 anni, deputato di vecchia
scuola socialista, è diventato il nuovo
leaderdelLabourchesiritrovadel tut-
to sbilanciato a sinistra su posizioni
che non possono che giovare ai con-
servatori al governo. Invocando paro-
le come “giustizia” e “uguaglianza”,
predicando un “no” senza compro-
messiallaguerrae l'accoglienza senza
riserve ai rifugiati, Corbyn ha letteral-
mente sbaragliato la concorrenza per
lasuccessioneall'exsegretarioEdMili-
band, al di là dei pur rosei sondaggi
delle ultime settimane.

La Conferenza di Westminster lo
ha proclamato eletto al primo turno,
dopo lo spoglio dei voti di mezzo mi-

lioni fra iscritti e simpatizzanti, con
quasi il 60%.Ma già tanti si chiedono,
dovepuòarrivareCorbyn?Non lonta-
no, se si guarda a gran parte del suo
programma, considerato come obso-
leto, fermo agli anni Settanta, lontano
anni luce dalle esigenze della società
moderna, fra rinazionalizzazioni, au-
mento della pressione fiscale per i più
abbienti, emissione di moneta per
spendere più soldi pubblici nelwelfa-
re, aumentando quindi il deficit, per
non parlare di una politica estera
schiacciata sulpacifismo.Un“nuovo”
leader per molti fermo al suo passato
spesso su posizioni estremiste.

Corbyn ha più volte partecipato a
eventi emanifestazioni pro-Palestina,
anche aprendo al dialogo conHamas
e coi libanesi di Hezbollah. Per non
parlare della sua posizione sempre
molto dubbia nei confronti dell'Ira.

Corbyn è anche contrario alle politi-
chediausteritye,secondomoltianali-
sti e commentatori, in cuor suo si op-
porrebbe anche all'Unione europea
così come è concepita oggi, anche se
sull'argomento ha più volte sviato le
domande dei giornalisti. Il nuovo lea-
der del Labour si è sempre definito
«socialista convinto». Negli anni Ot-
tanta,piùvolte,èstato interpellatodal-
la polizia dopo le manifestazioni di
protestadi frontealparlamento, spes-
so legatealmovimentopacifistamon-
diale.Contrarioagliarmamentinucle-
ari, Corbyn ha almeno dalla sua an-
che un record: è il parlamentare che
ha sempre chiestomeno rimborsi per
lespesesostenuteallaCameradeiCo-
muni. «Sono molto parsimonioso»,
hapiù voltedetto spiegando ilperché:
il suo ufficio nel quartiere di Islington
e' in affitto e Corbyn paga la quota all'

associazionedibeneficenzaevolonta-
riato che ne è proprietaria. Ha avuto
tre mogli, anche una di origini italia-
ne,Claudia Bracchitta, dalla quale si è
separato nel 1999, secondo le crona-
cheperalcunidissidi legati almodello
di educazioneda imporre ai suoi figli.

Lapidaria è stata la reazione del go-
verno conservatore: «Il Labour è ora
una seria minaccia alla sicurezza na-
zionale,aquella dell'economiaedelle
famiglie»,hadetto ilministrodellaDi-
fesa, Michael Fallon, che comunque
sabeneche iToryhannosempreavu-
to la meglio tutte le volte che si sono
dovuti scontrare con leader laburisti
troppoasinistra. Il leaderdell'Ukip,Ni-
gel Farage lancia l'allarme immigra-
zione,affermando che il nuovo leader
laburista non crede in alcun tipo di
controllo alle frontiere. «È chiaro che
chi vuole più controlli debba votare
per l'Ukip», ha aggiunto. Appena elet-
to Corbyn ha preso parte a unamani-
festazionenelcentrodiLondra infavo-
re dei rifugiati, dove risuonava “Red
Flag”, l'innosemi-ufficialedelLabour,
e si vedevanopugnialzati, il gesto tipi-
co deimilitanti comunisti.

::: LE TAPPE
::: segue dalla prima

CARLOPELANDA

(...) I primi due rischi sono
staticontenutigrazieall’azio-
nedellaBcedigaranziadegli
euro debiti e di svalutazione
dell’eurocheha fatto respira-
re le economie compresse
dalla eurogabbia. Ma al ri-
guardo del rischio politico la
Bce può fare poco e la re-
sponsabilità diminimizzarlo
passa ai governi. Il rischio è
ravvicinato.Domenica pros-
sima leelezioni inGreciapo-
trebbero compromettere la
stabilizzazione precaria di
questo Statonazionale fallito
enuovamenterendereincer-
ta l'Eurozona.Poi le regionali
in Catalogna di fine settem-
bre e le elezioni politiche in
Spagna di dicembre che po-
trebbero mandare al potere
Podemosegettare la Spagna
in una situazione greca che,
per scala del debito, sarebbe
difficilmente gestibile anche
dalla Bce. Entro il 2017, poi,
ci saranno elezioni dall’esito
incerto in Francia e Germa-
nia dove nella prima è cre-
scente ilconsensoper l'estre-
ma destra nazionalsocialista
e nella seconda la destra na-
zionalista potrebbe erodere
il consenso del centrodestra
razionale.
Inrelazioneaquestocalen-

dario, l'Unione europeamo-
stra fratture crescenti che ge-
neranoilrischiopoliticosiste-
micochepoiamplificaquelli
specifici nazionali. La rispo-
sta europea al problema di
gestionedei flussimigratoriè
il dato più recente che lascia
intendere quanto l'Europa
sia divisa e diversa nelle sue
parti.LaGermaniasta impor-
tando il capitale umano mi-
gliore - siriani evoluti e simili
- per impiegarlo rapidamen-
tenella sua industria e per ri-
bilanciare losquilibriodemo-
grafico che dal 2035 metterà
in crisi il sistemapensionisti-
co, lasciando gli immigrati e
rifugiati di qualità minore
agli altri. La Svezia fa lo stes-
so, più riservatamente. Gli
europeiorientalihannoalza-
to muri e tutti gli altri hanno
visto il flussodi immigratico-
me un problema e non co-
me un’opportunità, tra l'al-
tro con conflitti aperti tra lo-
ro.Daquestodato sene rica-
vano due utili per inferenze
generali: (a) la Germania ha
una qualità organizzativa e
una politica di potenza non
comparabile per superiorità
alle altre nazioni europee;
(b) in situazioni impegnative
la rispostadi tutti iPaesièna-
zionale e non europea e il
conflittoapertoo l'unilaterali-
smo non sono visti come un
limite.
Ora proiettiamo questa

considerazione nella ricerca
di soluzioni che riducano il

rischio politico detto sopra.
Questo,semplificando,ècre-
ato da masse impoverite
che, ovviamente, votano per
avere soldi subito, protezio-
nee illusionieccitanti, fregan-
dosene delle conseguenze
perchédisperate.
Tale rischio si contiene e

minimizza solo dando lavo-
ro e speranza alla gente. Ma
per farlo bisognerebbeallen-
tare i limiti europei ai deficit
nei bilanci delle nazioni con
elevato stress sociale e avvia-
re un programma d'emer-
genza di finanziamenti pub-
blici per dare lavoro a chi
non lo ha. Ma, in tal caso,
l'elettorato tedesco votereb-
beofferte irrazionali. Insinte-
si, il modo per salvare gli eu-

ropei deboli porterebbe co-
munqueaframmentare l'Eu-
ropa per reazione di quelli
forti.
Quindi? Devo modificare

la premessa. Nel breve, solo
la Bce potrà accelerare la ri-
presa delle nazioni inguaia-
te, intensificando la svaluta-
zione e annunciando che
manterrà a lungo l'acquisto
dei debiti (PSPP). Ma ciò
avrà un limite per motivi di
stabilitàglobaleecomunque
nonbasterà.Civorrà, incom-
binazione, anche l'aumento
dei consumi inGermania af-
finché il suomercato interno
sia locomotiva per i vagoni
europei.Ma,guardando inu-
meri,serviràunaseconda lo-
comotiva. Sembra una bar-

zelletta, ma solo l'Italia ha la
potenza industriale per fare
da locomotiva ausiliaria dell'
eurosistema.In conclusione,
la Germania dovrebbe tra-
sformare più surplus in do-
mandaperevitare ladestabi-
lizzazione sia dell'Eurozona
sia del suo sistema politico.
L'Italiadovrebbe fare ilmira-
colo di liberare rapidamente
dai vincoli il suo enorme po-
tenziale sia industriale sia di
mercato internoperagireco-
me locomotiva ausiliaria.
Lo so, è una novità vedere

l'Italia in questomodo.Ma è
realistico, in particolare se la
Bce resta iperespansiva.
Quindi,poiché l'Europaèun
moltiplicatore di potenza
per l'Italia, è nostro interesse
nazionale fare uno sforzo
maggiore per contribuire al
suo traino economico allo
scopo di ridurre i disperati e
tenerla coesa. Per questo
avremmobisognodiunapo-
liticaaquilaenonfattadagal-
line senza testa che starnaz-
zanociechenelpollaio, ade-
stra e a sinistra.
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Davutoglu eletto
presidente dell’Akp

Con 1.353 voti, il primo
ministro turco Ahmet
Davutoglu è stato rielet-
to presidente dell’Akp al
Congresso di partito di
Ankara. Assente all’ele-
zione il fondatore del
partito e presidente tur-
co Recep Tayyip Erdo-
gan. Davutoglu è stato
eletto per la prima volta
nel 2014 proprio per so-
stituire Erdogan eletto
nelle prime elezioni pre-
sidenziali turche. Da
quel momento, e nono-
stante Davutoglu sia sta-
to scelto comeprimomi-
nistro, si parla di nume-
rose divergenze tra i due
su varie questioni.

Attentato a Bangkok
Ora è pista islamica

La polizia thailandese
ha emesso un mandato
d’arresto a carico di una
persona di etnia uigura
per l’attentato di Ban-
gkokdelmese scorso. «È
un uiguro, stando al suo
passaporto», ha reso no-
tounportavocedellapo-
lizia, Prawut Thavornsi-
ri, si chiama Abudusata-
er Abudureheman, ed è
di nazionalità cinese. Gli
uiguri sonoun’etniamu-
sulmanadiorigine turca
che vivoe in un’area del-
la Cina. Torna quindi a
farsi strada la pista isla-
mica.

Trovata in Iran
miniera di Uranio

L’Iran ha annunciato di
aver scoperto un nuovo
giacimento di uranio e
che inizierà l’estrazione
in una nuova miniera
nella provincia centrale
di Yazd. «Non posso an-
nunciare il livellodelle ri-
serve -hadetto il respon-
sabiledell’agenzianulea-
re Ali Akbar Salehi all’I-
ran - la cosa importante
è che ora siamo molto
piùottimisti sulnostro li-
vello di riserve». Finora
si era sempre considera-
to che l’Iran non avesse
quantitàsufficentidiura-
nio per le sue centeali.

Prima mossa: una manifestazione pro-immigrati

Labour a Corbyn, Cameron fa festa
Autogol della sinistra inglese: tutte le volte che è leader un estremista, i Tory trionfano

Jeremy Corbyn, 66 anni, festeggia la vittoria alle primarie del Labour Party [Ansa]

Le prossime sfide

Il voto in Grecia e in Spagna
rischia di spezzare in due la Ue
Atene ancora in bilico, Podemos e la Catalogna minacciano Madrid: solo
un’Italia meno succube potrà tenere unita l’Europa alla locomotiva tedesca

20 SETTEMBRE
Il 20 settembre si vota in Grecia,
le seconde elezioni politiche in
meno di un anno. Il voto si è reso
necessariodopo lo strappoall’in-
ternodi Syriza, partitodimaggio-
ranza, in seguito all’accordo rag-
giunto dal premier Tsipras con i
creditori. I sondaggi dannoun te-
sta a testa tra Syriza eNuovaDe-
mocrazia, il partito di centrode-
stra cheha sostenuto il rivale nel-
l’accordo.

20 DICEMBRE
Il 20 dicembre si voterà in Spa-
gna, doveelemento destabilizza-
tore potrebbe essere Podemos.
Prima però, il 27 settembre, ci
sarà il voto per rinnovare il parla-
mento catalano, visto dagli elet-
tori locali comeuna sorta di refe-
rendum per l’indipendenza.
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::: segue dalla prima

LUCATELESE

(...) una star dei programmi del po-
meriggio.

È laquindicesimavoltaconsecuti-
va che Silvia ripete di non ricordare
quello che lei stessa aveva testimo-
niato agli agenti. Gli avvocati Paolo
Camporini e Claudio Salvagni la
stanno sottoponendo a un quarto
grado di quelli che nemmeno Perry
Mason. Ladomanda è unadi quelle
importanti:«Ricordadiessersiscam-
biata unmessaggio con suo fratello,
alle18.35?».Risposta:«No».Doman-
da:«E ricordadiaverlocancellatosu-
bitodopo?».E lei: «No,nonricordo».
Domanda: «Manon è strano che sia
lei che suo fratello abbiate entrambi
cancellato solo quello?». Risposta:
«Sì, forse. Ma se io non ricordo….».
Le chiedono: «Ricorda di aver visto
Yara, seduta in palestra?». «Se l’ho
dettodoveva essere così».Ancora gli
avvocati: «Ma si ricorda almeno di
averdettodiaverricevutodelleavan-
ces in palestra?». «No, non ricordo».
Salvagni cela nei toni garbati uno
moto di stizza: «Ma come può aver
dimenticato?Le leggo la suadeposi-
zione!». E allora lei: «Ah, sì, adesso
cheme lo dice,mi ricordo». Si ricor-
dadiaverpianto,a casa, la seradella
scomparsa, comeha raccontato suo
padre? «No, non ricordo. Ma se lui
l’ha detto èpossibile».

È come un giallo, un mistero, ma
anchecomeunfilm.Ècomeun labi-
rinto in cui si perde, come una lava-
gna cancellata. Le amichedi Yara, le
suecompagnedipalestra.Tuttecari-
ne, tutte sveglie, tuttecapacidiespri-
mersi in un italiano compito, forbi-
to, prive di qualsiasi inflessione dia-
lettale. Sono l’altra faccia di questo
processo: nulla a che vedere con la
bergamasca tribale, segreta, talvolta
torbida, rivelata dall’inchiesta: sono
perfette, si assomigliano, potrebbe-
ro essere uscite dal casting una serie
americana, hanno i capelli giusti, gli
occhi che brillano, un look acqua e
sapone. Solo che c’è anche questo
dettaglio: dicono tutte di non ricor-
darsi nulla.

Silvia Brena ha un sorriso solare,
disarmante, che non corrisponde
con l’espressione corrucciata del
suo viso, a tratti terreo e pietrificato.
Silvia in tribunale a Bergamo usa
quelsorrisocomeunsoldatosparta-
no incastrato in una falange usereb-
be il suoscudo: per proteggersi. Sil-
via è una delle testimoni chiave che
sfilano tra ilpomeriggio e la seradel-
la secondagiornatadelprocessoper
il delitto Yara. Silvia è l’unica perso-
na - oltre a Massimo Bossetti - che
ha lasciato il suo Dna sui vestiti di
Yara. Sullamanica del giaccone, per
l’esattezza.Tutte le testimonianzedi-
cono che quando lei è entrata in pa-
lestra Yara non aveva la giacca, lei
non ricorda di averle parlato, e dice
di essere andata in un altro piano a
fare degli esercizi. Ma allora quel
Dnada dove arriva? «Non lo so».

È un processo strano, quello di
Bergamo: lamattina di venerdì si fa-
ceva a pugni per entrare in aula, il
recinto dei giornalisti era affollato, le
paraboledei tiggìhannofattoglistra-
ordinari per coprire le testimonian-
zedelpadreedellamadre.Maquan-
do dopo una maratona devastante
iniziano a sfilare le amiche e le ex
compagne di corso di Yara, a sentir-
le non c’è quasi più nessuno. Ecco
Daniela Rossi, una delle maestre:
«QuandolamammadiYaramichia-
mò la prima volta nonmi sono pre-
occupata, pensavo che Yara si fosse
fermata a salutare qualcuno». Ecco
una ex compagna, Ilaria Ravasio,

due di loro sono ancoraminorenni.
Durante l’udienza la testimonianza
della Brena diventa il pretesto per
un corpo a corpo tra legali e presi-
dentedellacortedegnodiuncapito-
lodiGrisham:«SignorinaBrena,vor-
reichiederle.Leihausato lamacchi-
na tornando a casa?». E la presiden-
te: «Avvocato Salvagni, questa do-
manda non è attinente!». E il legale
diBossetti: «Mioppongo,signorpre-
sidente:senonèattinente la testimo-
nianzadell’istruttricediYara,checo-
sa lo è?». Risposta: «Allora faccia do-
mandesuYara,nonsulprivatodella
teste». Mugugno: «Allora riformulo:
Signorina Brena, dopo aver lasciato
Yara, che mezzo ha
usato per usci-
re…?». E si continua
così, con toni da le-
gal thriller, ma con
l ’ i n e s o r a b i l e
consequenzialità di
ogni mossa, come
se si trattasse di una
partita a scacchi.

Avevoletto letesti-
monianze rese nel
2010daSilvia edalle
altre ragazze. Ma fi-
noachenonhosen-
tito il racconto della
mammadiYara,e fi-
no a che non le ho
viste in Aula, non
avevocapitoquanto
potesseroessere im-
portanti. Intanto c’è
un dato anagrafico:
leggevi maestra, nei
fascicoli, ma solo
con ilprocesso capi-
sci che le «maestre»
non erano donne
fatte, ma ragazze di
diciotto-venti anni,
che imparavano dai
grandi e insegnava-
no alle piccole. Oggi
leamichediYaraso-
no appena diventa-
te maggiorenni, e
hanno l’età che il giorno del delitto
avevano le loro istruttrici: anche
Yara oggi avrebbe diciotto anni. Le
prime e le seconde, e la media tra
ieri e oggi è il punto medio di una
generazione.

Mi colpisce moltissimo anche la
testimonianza di Martina Dolci. Ha
diciotto anni, uno sguardo spaurito
da cerbiatta. Martina in questo pro-
cesso è un teste decisivo perché è lei
che ha ricevuto l’ultimo messaggio
di Yara, l’ultimo contatto in vita. La
mattina mamma Maura Panarese,
la signoraGambirasioavevadescrit-
to il legamediferrodiqueste treami-
che, che con regolarità sorprenden-
te mangiavano insieme, andavano
inpalestra insieme,giocavano insie-
me, partecipavano alle gare insie-
me. L’avvocato Camporini chiede a
Martina: «Ricorda di aver ricevuto il
messaggio di Yara?». E alllora anche
lei allarga i suoi occhi stupiti da cer-
biatta:«No,nonricordo».Michiedo:
ma come è possibile? L’evento più
grande e terribile della sua vita, di-
menticato così? «Ricorda se Yara
aveva degli amori, se parlava di ra-
gazzi?». E lei: «Veramente noi parla-

vamo poco di cose private, solo di
ginnastica». L’avvocato è incredulo:
«Ma non eravate amiche per la pel-
le?».E lei: «Inostri rapportidipende-
vano soparattuto dalla ginnastica».
È a questo punto del pomeriggio
che mi chiedo: hanno solo paura o
nascondono qualcosa? Anche Lau-
ra Capelli era stata una maestra di
Yara, anche lei ha oggi venticinque
anni. È lei che aveva avvisato Silvia
Brena,quella sera.AncheLauraèca-
rina,seria,scrupolosa.Maatrattian-
che leinon ricordabene: «Capisce,è
passato tanto tempo». Le chiedono:
«Ricorda che il fratello della Brena
frequentasse il centro?». Risposta:

«No, assolutamente». Allora l'avvo-
cato Camporini si spazientisce: «Ma
come? Se nella testimonianza aveva
detto che aveva lavorato al bar!». E
lei: «Ha ragione, avevo dimentica-
to».

Lamattina, la signoraGambirasio
avevarivelatounacircostanza incre-
dibile: la tatadiYara,che ledavauna
mano a casa, e che nel tempo era
diventataunadellesuemiglioriami-
che,era la signoraAuroraZanni.Ma
la signora Zanni era anche lamoglie
del cugino di Giuseppe Guerinoni,
l’autista che nel 1969 aveva avuto
unastoriaconEsterArzuffi.Guerino-
ni è il padre naturale di Massimo
Bossetti. Fa un po’ di impressione
scoprire che il figlio di Aurora, Da-
miano, all’epoca ventenne, fosse un
habituèdella casadeiGambirasio. Il
ragazzo nei giorni del delitto era nel
Mato Grosso, ma frequentava un
luogocrucialediquestodelitto, ladi-
scoteca «Sabbie mobili». Sarebbe
sua la tracciadiDnadacuisiè risaliti
alla Arzuffi, e quindi a Bossetti. An-
che Silvia Brena in aula ripete: «Fre-
quentavo la discoteca Sabbiemobi-
li». Il corpo di Yara è stato ritrovato

nelcampodiChignolo,esattamente
di frontealladiscoteca.Chiedonoal-
la Brena, ancora una volta: «Si ricor-
da dove è stato ritrovato il corpo di
Yara?».Larisposta,sochenoncicre-
derete, è: «No,nonmi ricordo».

Ho ascoltato con attenzione la
mammadiYara.Mentre parla Silvia
ripenso alle sue parole. Sono rima-
sto stupito dal rigore della signora
Maura, dalla sua meticolosità, dalla
sua precisione. Ad un certo punto,
durante la deposizione, si finisce a
parlare - perché nei processi capita
anche questo - della biancheria inti-
ma di Yara: «Ricorda quale reggise-
no indossasse?», chiede l’avvocato

Camporini.E lapre-
sidente: «Ma avvo-
cato, come preten-
dechesiricordi?An-
che io ho una figlia,
so di cosa parlo!». E
lamadrediYara,im-
passibile: «Mi per-
metta, presidente,
ma ricordo benissi-
mocheeraunreggi-
seno rosa, sportivo,
reagalatole dalla
zia». A questo pun-
to l’avvocato è incu-
riosito: «E come fa
ad esserne sicura?».
Risposta: «Ho com-
prato io tutta labian-
cheria di Yara. Era-
no pochi capi. E
quandoquellamat-
tinahovistoquelro-
sa, ho capito che
aveva scelto quel-
lo». Faccio un altro
esempio. La madre
di Yara racconta di
essere entrata in al-
larme già alle 18.45:
«Io le avevo detto di
tornare alle 18.30.
Lei voleva tornare
più tardi. Le ho det-
to: allora alle 18.45.
Non avrebbe mai

potuto tardare senza informarmi».E
ilpercorsodelritorno:«Leavevodet-
to quale strada fare, incrocio per in-
crocio. E le avevo raccomandato di
passare sul lato delmarciapiede do-
ve sono i lampioni, quello con più
luce». Allora la presidente le dice:
«Ma mica può essere sicura che lo
facesse…».E la signoraMaura:«E in-
vece lo sono.Le spiego.Quando tor-
navo da fuori, se era nell’orario in
cui Yara rincasava, facevo quel per-
corso con la macchina, proprio per
incrociarla:nel 99% dei casi la trova-
vo proprio lì». Poteva accadere una
cosacosìaunamadrecomequesta?

Mentre passano le ore, e sfilano i
testimoni,mi viene inmente questo
mondodove Yara è cresciuta.Rego-
le e orari, una madre straordinaria,
affettuosa, ma attentissima. Mam-
maMaura dice: «A catechismo non
ci era voluta andare più per una sua
scelta. La palestra era un luogo sicu-
ro». Aggiunge: «So che qualcuno la
prendeva in giro per l’apparecchio.
Ragazzate.Miparechelachiamasse-
ro “Coyote”.Ma non erano cose se-
rie».Gliavvocati,però, trovano,spul-
ciando in biblioteca, che Yara aveva

preso in prestito due libri sul bulli-
smo (uno si intitola «Brutta», la sto-
ria di una figlia angosciata da una
madreoppressiva).Leirimanestupi-
ta:«Nonliavevovisti». Il signorGam-
birasio piange e fa piangere tutti
quandoraccontaconunavocebelis-
sima che si arrochisce e si incrina:
«Era il collante, il salediquesta fami-
glia, aveva l’argento addosso! Tu le
chiedeviunbicchierd’acqua, e lei te
loportava facendo la ruota».E ride,e
piange, e non c’è soluzione di conti-
nuità.Piangeesinghiozza soprattut-
to quando è costretto a ripercorrere
ilsuogirovagaredisperatoper lestra-
de, e gli precipita addosso l’angoscia
di quella sera. Non vuole crollare. Si
ferma. La presidente lo aiuta con
unadomanda.Maluipiangedinuo-
vo. Racconta, però, c’è la strada era
bloccata per dei lavori. Molti non si
accorgono delle conseguenze di
questa battuta, ma la pm Ruggeri e
gli avvocati sì. Se c'erano i lavori
com’è possibile che Bossetti girasse
in tondo con il suo furgone “da pre-
datore?”.Quella frase, tra le lacrime,
ha incrinato un teorema dell’accu-
sa. È un processo così, intricato co-
meun sudoku.Dietro ogni dettaglio
c’è una conseguenza, dietro ogni la-
crima c’è un colpo di scena. Ma la
veranotizia sonoqueste ragazzeche
sembrano saltate fuori da un altro
mondo,daun filmcome“Ilgiardino
delle vergini suicide”, di Sofia Cop-
pola,queste ragazzebelle e smemo-
rate, che forse tacciono soloperpru-
denza, ma che forse nascondono
qualcosa. Yara era una tredicenne
chestavaesplodendonellasuavitali-
tà,e cheèentrata incontatto inpale-
stra con il mondo dei grandi. Forse
in palestra ha trovato il bandolo che
l’ha portata fuori dal sentiero sicuro
della sera? Forse la discoteca Sabbie
mobili era l’epicentro della vita, ma
ancheun porto dimare?

L’unicoufo, inquestagiornata, l’u-
nico che non ha legami con questo
mondo, paradossalmente, è Massi-
mo Bossetti. L’unica cosa sui cui le
amiche di Yara rispondono tutte la
stessa cosa, senza amnesie, e guar-
dandolo negli occhi: «Non lo abbia-
momai visto». È incredibile anche il
chiasmo che lega le due famiglie, i
Gambirasio e i Bossetti: due madri
che comandano ogni cosa, due pa-
dri che lavorano, portano i soldi, e
tornanoneicantieridalweekendde-
legando alle moglie, come dice Ful-
vio, «L’amministrazione della fami-
glia».

Mentre l’udienza sta per finire ri-
penso al racconto di Silvia Brena.
Quellasera,racconta,dopoaverpian-
to ed essersi disperata, era andata in
oratorio fino alle 23.00. Poi era anda-
ta a bere al pub “Agadà”. Poi, a senti-
re i racconti, aveva pianto di nuovo,
tutta la notte. Forse un percorso nor-
malissimo, per certe ragazze di que-
stagenerazione:disperazionea inter-
mittenza.Forsedietro questi silenzi e
questi omissis c’è un’ombra, un so-
spetto indicibile, qualcosa che noi
non sappiamo.

È sera: seguo Silvia nel tribunale
mentreaccompagnatadaunpoliziot-
to esce percorrendo i corridoi, e ri-
mangocolpitodaunpiccolo colpodi
scena.Silvia arriva inunastanzetta in
cui ci sono tutte le altre amiche che
dopo aver testimoniato l’hanno
aspettata: cinque ragazze, le ex com-
pagnee leex istruttrici.Escono,varca-
no il portone, rispondono «No com-
ment» ai giornalisti appostati con la
sicurezza che potrebbe avere Belen
Rodriguez.Salgono lescalediunpar-
cheggio, e se ne vanno tutte insieme,
portandosidietro tutti i dubbidique-
sto enigma.

Le deposizioni al processo

Amnesiadigruppoinaula
Che strane le amichediYara
Le ragazze sostengono di non ricordare dettagli salienti, come l’ultimo sms
o dove sia stato ritrovato il corpo. Sorge un dubbio: nascondono qualcosa?

Yara Gambirasio aveva 13 anni al momento della scomparsa [LaP]
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LA«COLORRUN»FATAPPA IN ITALIA

:::CLAUDIAOSMETTI

■■■ Mario (ilnomeèdi fan-
tasia perché «devo tutelare i
mieibambini»)ha la voce fer-
madichinonnepuòpiù.Do-
po mesi passati tra scartoffie,
avvocati e tribunali è allo stre-
mo: lui, 40 anni, un lavoro fis-
so nell’ambito editoriale e
due figli piccoli, è stato risuc-
chiato in un vortice di incer-
tezzee illazionichemettereb-
be alla prova chiunque. Figu-
riamoci un padre di famiglia
sempre presente, che pensa
soloalbenedeipropribambi-
ni. Da marzo di quest’anno,
però,nonlipuònemmenove-
dere: su di lui un’accusa per
reati sessuali dichiarata falsa
giàdaqualchemese,con tan-
to di perizia del tribunale. Ep-
pure niente, glieli hanno por-
tati via, li hannomessiununa
comunità protetta e l’hanno
fatto con un decreto d’urgen-
za. «Ho scoperto che c’erano
delle denunce a mio carico
quando i carabinieri hanno
bussato alla mia porta», una
mattinadicinquemesi fa:Ma-
rio sbianca, il mondo comin-
cia a cadergli addosso. «Leg-
goquei fogli e scopro chemia
moglie, dalla quale mi sto se-
parando,miaccusadipresun-
ti abusi sessuali nei confronti
deimiei figli». Una separazio-
ne consensuale, almeno all’i-
nizio: idue si organizzanoper
vedere i bambini la metà del
tempo, lui prende casa nel
suo stesso quartiere per poter
star loro vicino. Poi qualcosa
cambia, forse «mia moglie
pensadipoter chiederedipiù
a livello economico» e inizia-
no le prime tensioni.

LavocediMariosembra in-
crinarsi,ma riprende subito a
raccontare.«Nonmilascio in-
timorire».Così ilTribunaledi-
spone immediatamente una
Ctu, una perizia e il 23 luglio
ammette che di quella vicen-
da non è vero niente. «Ci so-
no 44 pagine in cui c’è scritto,
nero su bianco, che non sono
un padre abusante». Carte al-
la mano Mario prosegue:
«Ma la cosa peggiore è che
quella relazione chiarisce che
miamoglieèdisturbataealta-
mente disturbante per i bam-
bini: c’è scritto proprio così.
Gli psicologi sostengono che
lei abbia manipolato i piccoli
facendogli fare gesti tipo toc-
carsigliorgani intimieportan-
doli poi a dire che lo facevano
a casamia».

Fatta luce sulla questione
Mariopensadi tirareunrespi-
ro di sollievo.Ma il suo calva-
rio (giudiziario) è appena ini-
ziato.«Ilpmmidicechequan-
do tornerà dalle vacanze, con
comodo, archivierà il mio ca-
so»: già, anche i magistrati
vanno in ferie. Nel frattempo
però ibambinisonoaffidati ai
servizi sociali, col risultato -
paradossale è dire poco - che
Mario non riesce a vederli
(«se non un’ora e mezza al
mese e in uno spazio neu-
tro»), mentre sua moglie può
addirittura portarli a casa nei
fine settimana.

«Mirivolgoalgiudicee sco-

prochenonsaniente,neppu-
re che i bambini sono ancora
in affidamento», tanto per di-
re: la giustizia. «Qualche tem-
po dopo scopro che uno dei
due si è fatto male, ha tutto il
torace ferito, lui dice che è ca-
duto in bicicletta: chi lo dove-
va sorvegliare non se ne è
nemmeno accorto», lo sfogo
si fapiùconcitato.«Ilpiùgran-
de deve iniziare la prima ele-
mentare in questi giorni: ho
chiesto una modifica sul de-

creto provvisorio per farli affi-
dareameoancheamiofratel-
lo, ma ancora niente. E ogni
giorno che passano là dentro
stannopeggio».
«Quei bambini stannoma-

lissimo»,confermaSimonaSi-
ani, neuropsichiatra infantile
e dirigente dell’Unità operati-
va di neuropsichiatria dell’in-
fanzia e dell’adolescenza al
FatebenefratellidiMilano.«Li
ho visti: la madre proietta su
di loro le sue paure, e questo

genera una situazione disa-
strosa. Eppure la cosa più
sconvolgente di tutta questa
storia è come le autorità e i
professionisti stanno trattan-
do il caso: un rimpallo conti-
nuodiresponsabilità tra ilCo-
munee la cooperativachege-
stisce il servizio minori, l’as-
senza pressoché totale del tri-
bunale…Ea farne lespeseso-
noqueiduebambini chenon
hanno fatto nulla». Della se-
rie:un giornoMariohaporta-

to loro una manciata di foto-
grafie nella struttura in cui vi-
vono.Le avevano richieste lo-
ro, erano immagini di fami-
glia, foto dei «tempi felici»: il
papà, lo zio, i nonni. Quando
gli assistenti sociali si sonoac-
corti di quel gesto gliele han-
no levate di mano e le hanno
strappate seduta stante: pro-
prio lì, davanti a loro. Non si
possono portare regali nel
centro, è contro il regolamen-
to.

Per imagistrati
la giustizia
è più uguale

■■■ Sono 1.082 i giudici minorili
onorari, quelli che decidono in fatto
di affidamento dei più piccoli. Il 20%
di loro, però, è «incompatibile» con la
propria carica perché ha rapporti (la-
vorativi,s’intende)construttureecen-
tri di affido.Lo dice undossier dell’as-
sociazione «Finalmente Liberi onlus»
che si occupa di queste problemati-
che. Così tra chi decide il destino dei
bambini fuori dalle famiglie d’origine
c’è di tutto: fondatori di cooperative,
socidi centri per laprotezionedeimi-
nori,membridel cdadicase famiglie.

La relazione si concentra sui giudi-
ci onorari, cioè su quelle figure cosid-
dette «private» che non hanno fatto

carriera nella magistratura ordinaria.
Non sono togati, ma poco importa:
questi «cittadini benemeriti dell’assi-
stenza sociale» e «cultori di biologia,
psichiatria, antropologia criminale,
pedagogia e psicologia» (come li defi-
nisce la normativa, regio decreto leg-
ge n.1404 del 1934 e riforma del 1956
allamano) contano quanto unmagi-
stratodicarriera.Almenonelle faccen-
de giovanili. Sì, perché in ogni Tribu-
nale minorile il collegio giudicante è
composto da due giudici togati e due
onorari, mentre nelle Corti d’appello
il rapporto è tre adue. Insomma,quei
205 giudici onorari «scoperti» da «Fi-
nalmenteLiberi» (151deiqualineiTri-

bunalie54nelleCortid’appellodi tut-
to ilPaese)sonopiùcheunasemplice
anomalia. Tanto cheunamanciata di
loro,dopo l’uscitadelreport,harinun-
ciato all’incarico.Dimettermano alla
questione non si parla. O si parla po-
co. Ci hanno provato il senatore Pd
LuigiManconi conun’interrogazione
parlamentare al ministero della Giu-
stizia e Francesca Businarolo (M5S)
conunaproposta di leggeper istituire
una commissione d’inchiesta: nulla
di fatto. Risultato: 1 giudice onorario
minorile su 5 è «incompatibile», ma
continua a svolgere le sue funzioni.

E c’è anche il fattore portafoglio. I
centri che si occupano diminori rice-

vonodaglienti locali rettemoltoeleva-
te per garantire il loro servizio. In certi
casi si parla di più di 400 euro al gior-
no. L’ultimo studio del ministero del
Lavoro è datato 2010: allora ibambini
che vivevano fuori casa erano 39.698.
Oggi «Finalmente Liberi» stima che i
minori in quelle condizioni siano più
di50mila.Moraledella favola: il «busi-
ness» di case-famiglia e centri di affi-
do potrebbe valere tra l’1 e i 2miliardi
di euro all’anno.

«Ci siamoaccorti chequalcosanon
quadrava grazie al caso di un bambi-
nopercui ilComunepagava420euro
al giorno», racconta l’avvocato Cristi-
na Franceschini, presidente della
onlus che ha sollevato il polverone.
«Dopo la nostra segnalazione la retta
èstatadimezzata, senzaspiegazioni».

CLA.OSM.

■■■ Daiprofessionisti sia-
mo passati agli affaristi del-
l’antimafia. Dalle carriere
costruiteconledeclamazio-
ni s’è arrivati a quelle che,
grazie a quella retorica,
puntano all’accumulazio-
nedipoteree ricchezza.Al-
la faccia dei magistrati che
l’antimafia la facevanovera-
mente e che, per quella ra-
gione, non fecero carriera,
soffrirono l’ostilitàdeicolle-
ghi e ci rimisero la vita. Il
carrierismo e l’affarismo
dell’antimafia, purtroppo,
si sono diffusi nei palazzi di
giustizia, come anche nella
società che, assai impro-
priamente, si suppone civi-
le. Da ultimo riguardano
l’amministrazione dei beni
sottratti ai mafiosi, ma non
per questo al crimine. Il so-
spetto lambisce ladottores-
sa Silvana Sagunto, presi-
dente della sezione misure
diprevenzione,presso il tri-
bunalediPalermo. Indaga-
ta, lei e diversi suoi familia-
ri, per i rapporti con l’avvo-
cato Gaetano Cappellano
Seminara, a sua volta ricco
dinumerosi e succosi inca-
richi, proprio per la gestio-
ne di quei beni. Sagunto si
è dimessa (dal posto rico-
perto, mica dalla magistra-
tura)esaràdestinata«adal-
tro incarico». Spero che si
dimostrerà innocente, che,
quindi,questaulteriorever-
gogna ci sia risparmiata.
Ma osservo che i cittadini
normali, per molto meno,
possono essere raggiunti
da misure di prevenzione
cheimpediscono loroqual-
siasiattività.Néhomaisen-
titoparlaredisospettidesti-
nati «ad altri affari». Ammi-
nistrare la giustizia è cosa
seria e dura. Inadatta a chi
è accusato di averlo fatto
per proprio tornaconto.

:::

L’odissea di un papà separato

«Per un’accusa falsami hanno toIto i figli»
Dimostra che la ex ha inventato gli abusima il pm va in ferie, non informa il giudice e i bimbi restano in comunità

:::DAVIDEGIACALONE

AMonza la corsa più colorata e felice del pianeta

Commento

Malcostume diffuso

Unquinto delle toghe è in affari coi centri affidamento

Ieriha fatto tappaall’AutodromodiMonza, inuncon-
testo ricco di colori, musica, festa ed allegria, la «The
color run», una corsa colorata e non competitiva, an-
che conosciuta come «i 5 km più felici sul Pianeta».
L’evento, nato negli Stati Uniti per promuovere il be-
nessere e la felicità che si prova nel fare attività fisica,
è ispirato auna festa indiana: si parte vestiti di bianco,
si corre in mezzo al colore e all’arrivo si scatena la
festa con esplosioni di musica e balli. A tutti i parteci-
panti è stato fornito un pacchetto gara contenente
una t-shirtbianca,una fascettaasciuga sudore,unnu-

mero di pettorale e un tatuaggio ufficiale. Il «The co-
lour run village» ha aperto i battenti al mattino con
coinvolgenti attività di animazione e riscaldamento
muscolarea ritmodimusica,mentrenelprimopome-
riggio un vero eproprio preparatore atletico ha aiuta-
to tutti i partecipanti ad entrare nel mood giusto per
affrontare la corsa. E una volta raggiunto il traguardo,
via alla festa, con il lancio dal palco, ogni 15-20minu-
ti,deiColorBlast (sacchettidipolvere coloratanatura-
le), un mix quest’anno spruzzato da cinque diversi
punti-colore, posizionati lungo il percorso. [LaPresse]
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:::MARIANNABAROLI

■■■ Lagiornatadi ieri la vogliamodedica-
rea tutti imalpensanti,gliExpo-gufi,ecolo-
ro che ancora oggi riescono a dire che «l’E-
sposizione Universale a Milano è un flop».
Ed è sempre a loro che vogliamo brindare,
ricordando quanto Expo, invece, sia il più
grande successo di questa estate italiana.
Chiloavrebbemaidettochesarebbesta-

toun sabatoqualunquedi inizio settembre
il giorno perfetto per battere il grande re-
corde toccare,inpocheore, i250milavisita-
tori unici in una giornata? Però il successo
ha un prezzo. E che prezzo: code di ore,
tornellichiusianzi tempo,migliaiadivisita-
toriconregolarebigliettochiusi fuori,baruf-
fe ai cancelli.Mapartiamo con ordine.
Sabato12settembre,ore8.Davantiai tor-

nelli di Fiorenza,Triulza, Roserio eMerlata
i responsabili alla sicurezza erano già al la-
voro per smistare adeguatamente il flusso
deituristichedaoresiraccoglievanoin lun-
ghi serpentonepronti per la giornata.
Poco importava che l’apertura fosse alle

9 o alle 10. «L’importante», come ci hanno
riferito inmolti, «è esserci».A ogni costo.
Le strade che colleganoMilano e le città

lombarde a Expo, annunciavano già da
qualche ora che quella di ieri sarebbe stata
una giornata importante. Code di cinque
chilometri sulla tangenziale Ovest, traffico
come in un giorno infrasettimanale sulla
A4, e i collegamenti via treno emetro com-
pletamente in tilt con vagoni più simili a
carribestiamecheadegnimezzidi traspor-
to.All’aperturadeitornelli, laressaèdiquel-
le a cui si assiste solo nei film, quando du-
rante ilblack fridayordedipersoneprendo-
nod’assalto inegozi.
A Milano, ieri, l’ambito premio erano i

padiglioni e la possibilità di vederli per pri-
mi senza dover trascorrere un’intera gior-
nata in coda. Un’impresa impossibile, ieri,
e una speranza svanita già alle 10.15 quan-
do il padiglione del Giappone, uno dei più
gettonati da maggio a oggi, registrava già 5
ore emezza d’attesa. Complice del succes-
sodiquestigiorni, èdicerto l’addioalgran-
de caldo oltre al fatto che essere a Expo in

queste ultime cinquanta giornate sembra
diventata unanecessità quasi fisiologica.
«Non potevamo non essere qui oggi» ci

racconta una famiglia in paziente attesa al
padiglione della Germania «la cosa è lun-
ga, mancano ancora 2 ore ci dicono e noi
già aspettiamo da una abbondante. Ma è
unodeimigliori, va visto».Èproprioquesta
la differenza con chi c’è e lo vive e chi ne
parla e basta.Expopiace, lo si avverte cam-
minando sul Decumano (che ieri ricorda-
va più le Termopili) e scorgendo i sorrisi
cheabbondanosulle labbradigrandiepic-
cini. La fatica del camminare sembra non
esistere nemmeno a Expo. Essere in coda,
«nonè così grave».
«Expo è un’esperienza pazzesca» ci rac-

conta una famiglia partita alle 6 da Berga-
mo.Mamma,papà,due figli di cuiunocon
ilpasseggino.Per loro l’esperienzaExpopo-
trebbe essere molto più semplice grazie al
più piccolo e al suo “strumento magico”
per saltare le code. «Ma non ci va di essere
diversidaglialtri» ci spiegano«ilbambinoè
serenoenoinon vogliamo rovinare la gior-

Il prezzo del successo

Expo finisce in overbooking
tornelli chiusi e risse fuori
Toccato il record di 250 mila visitatori in poche ore. Così gli organizzatori decidono
di chiudere i cancelli e migliaia di visitatori, con regolare biglietto, restano beffati

RACCOGLIE1MILIONEDI EURO INDONAZIONI

CODEDAOLTRE 7ORE
Ieri il Giappone è arrivato a sfiorare
le 7 ore di attesa, il Cile con le sue 4
ore invece si è visto costretto a
chiudere le file alle 16,30 per motivi di
organizzazione. Stessa sorte che è
toccata a molti Paesi, dalla Germania
all’Italia al Kazakhstan [Fotogram]

Sharon Stone super star anche a
Expo Milano. L’attrice americana è
stata ieri mattina al sito dell’Esposi-
zioneUniversale dovehavisitato, co-
meospite, lo spaziodi“Save theChil-
dren”.
Prima di entrare in visita privata al
villaggio l’attrice, in abito nero, scar-
pe basse, trench e cappello Panama
di paglia, si è intrattenuta qualche
minuto con i fotografi per scattare
alcune foto. La star per l’occasione
aveva una borsa a tracolla in pelle
con stampato il volto del presidente
americano Barack Obama.
L’attrice americana ha consegnato a
Milano il “Pilosio Building Peace
Award 2015” a Mama Hawa, candi-
data al Nobel per la pace nel 2012.
Special guest di una serata a Palazzo
Clerici, la star diHollywood ha chia-
mato all’azione concreta i business-
men presenti al cocktail dinner.
E 1 milione di euro è stato raccolto
per la costruzione di 30 scuole per i
rifugiati siriani in Giordania e per la
realizzazionedell’HopeVillage inSo-
malia [LaPresse]

Sharon Stone visita
Save the Children
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nata a nessuno. Siamo in quattro, possia-
mo aspettare tutti insieme». Code senza li-
miti e unmezzogiorno di fuoco. Il Giappo-
ne, con tanto di tour interno di 50minuti è
arrivato a sfiorare le 7 ore di attesa, il Cile
con le sue 4 ore invece si è visto costretto a
chiudere le filealle16,30permotividiorga-
nizzazione.Stessasortecheètoccataamol-
ti Paesi, dalla Germania all’Italia passando
per il tanto amato Kazakhstan costretto a
smistaregli ingressi findallaprimamattina-
ta.
Per la prima volta, ieri, niente sembrava

risparmiare i visitatori dallo stare in coda.
Anchenelle aree espositive piùpiccole, co-
mequelladelSudanedellaMoldavia, infat-
ti, intorno al mezzogiorno si sono toccate
attese di un’ora. Pocoprimadelle 18, poi la
voceèiniziataacorrerevelocetra i lavorato-
ri: hanno chiuso gli accessi, siamo comple-
tamente sold out.
Il commissario unico Giuseppe Sala l’a-

veva predetto: «Settembre e ottobre saran-
no imesidimaggioraffluenza».E laveritàè
che mai nessuna previsione fu più esatta.
Oggi, il successo,potrebbereplicarsi.Adat-
tirare i curiosie i turistidelladomenicanon
sarà solo la voglia di passare una giornata
diversamaanchel’appuntamentoconNu-
tella e le sue 50mila colazioni gratuite il
grande concerto serale di Elisa. Come pre-
venire quindi ulteriori disagi? Innanzitutto
lavorando e modificando l’organizzazione
interna. I biglietti, ora, dovrebbero essere
esclusivamente a data chiusa. Se a luglio
infatti lapossibilitàdinonprenotare lapro-
pria visita poteva essere uno stratagemma
vincente, oggi potrebbe invece rivelarsi un
verocataclisma.Eperchérischiarenelrush
finale di scontentare il visitatore pagante
chiudendolo fuori dai cancelli?

:::CARLOCAMBI

■■■ Hanno fatto i conti senza l’o-
ste: lanatura.Con inubifragidi fine
agosto molte zone viticole hanno
sofferto e le previsioni andrebbero
corrette. Invece si rilancia invocan-
do l’ennesima vendemmia del se-
colo. Coldiretti e Confagricoltura
hanno raccontato già primadi Fer-
ragostodiunavendemmiaeccezio-
nale. Due giorni fa Domenico Zo-
nin, capo dell’Unione Italiana Vini
in compagnia dell’Ismea, ha trion-
falmenteannunciato:andiamover-
so i 47milioni di ettolitri con un in-
cremento del 15% e batteremo la
Francia che si ferma a 46.

Un primato irrilevante: dipende
tutto dalla qualità, aumentare la
produzione forse non è neanche
unbene visto che i consumi interni
sono in picchiata e che il Prosecco
per tenere su i prezzi dovrà contin-
gentare le quantità. Fortuna che la
Cia ci va più cauta e dice che l’au-
mento sarà attorno al 5% invitando
ad aspettare che il raccolto sia fini-
to.La verità sta nelmezzo: arrivere-
mo forsea44milionidiettolitri (più
10% rispetto al 2014).Ma il vino ita-
lianohaunbisognodisperatodi fa-
re notizia. L’Italia non consuma e
mercati come ilGiappone e laRus-
sia si sono inchiodati, la Cina non è
mai veramente decollata e se non
ci fosse l’America per i vini ad alto
valore e la Germania per quelli da
prezzo non sapremmo dove met-
terlo. Perciò la “vendemmia del se-
colo”aiuta a raccontare che il com-
parto - 15 miliardi di fatturato, 1,2
milioni di addetti, 5 miliardi di
export - è in salute.

Peròbasta farsi un giro inChian-
ti, Collio o Langa o a Bolgheri per
capire che si comprano vigne e
aziende a prezzi di saldo. Per non
diredell’Oltrepòsquassatodallacri-
si della cantina sociale di Broni che
sta travolgendo tutto il territorio. E
allora come sarà davvero la ven-
demmia2015?Ottimalàdove lana-
tura non si è sfogata, assai precaria
dovedalcieloèvenutagiù l’irad’Id-
dio. Comunque una vendemmia
piùda rossi,con l’incognita che for-
se igrandirossisarannopronti trop-
popresto,chedabianchi fattaecce-
zione per la costa Adriatica. All’ap-
pello mancherà buona parte della
produzione dell’Etna messo in gi-
nocchiodalle tempeste, inPuglia la
situazione inSalentoèmoltodiffici-
le per Negroamaro e Primitivo.
Non è andata meglio in Liguria, in

bassa Langa, in Toscana (non in
Chianti, aMontalcino eMontepul-
ciano dove invece le vigne sono in
salute) dove si avranno addirittura
cali produttivi.

Il climapazzo ciha regalato però
una raccolta molto anticipata e so-
prattutto nel Centro, in Veneto e in
Friuliconunbuon incrementopro-
duttivo e qualità eccellente. «È ra-
gionevole - dice Marco Caprai il re
del Sagrantino di Montefalco, in

Umbria - attendersi un aumento
del 5-8%. Quest’anno le uve sono
sane e zuccherine. La scommessa
sarà vedere quanta acidità riuscia-
mo a mantenere». Più o meno la
pensa così anche Andrea Ferrari di
Monte delle Vigne (cantina par-
mense): «La maturazione è stata
precoce e i valori corono.Abbiamo
già vendemmiato ibianchipernon
raccogliereuve troppomature.Tut-
ti i vitignisono inanticipo: leBarbe-
re sono già pronte. Avremo un in-
cremento produttivo del 5% e sarà
il Lambrusco a darci ottime soddi-
sfazioni. Dobbiamo tenere a bada
le concentrazioni o rischiamo di
avere troppo alcol». «Buonissima
vendemmia - per Gianni Venica -
qui inCollio abbiamo raccolto pre-
sto e tanto. Ci attendiamo bianchi
molto strutturati, lavoriamo per
mantenere l’acidità». «Ottima an-
nata - dice Mosè Ambrosi Cantine
Fontezzoppa nelle Marche - per la
Vernaccia Nera: c’è tanta uva e di
notevole qualità». Alberto Mazzo-
ni, l’enologo che guida l’IMT, riba-
disce: «Per i bianchi marchigiani
questavendemmiaèdacinquestel-
le,dobbiamosolo stareattenti invi-
nificazioneanonperdere freschez-
za». Chi ha quasi finito la raccolta è
Francesca Moretti (Bellavista) «In
Franciacortaabbiamoquasiunme-
se di anticipo, lo Chardonnay era
pronto ametà agosto, per fare spu-
mantidi alta classedovevamoanti-
cipare.Laquantità c’èe laqualità ci
faessereottimisti».Morale: saràan-
che la vendemmia del secolo, ma
primadi dirlo assaggiamo il vino!

Vino da rilanciare

Vendemmiarecordmanon si brinda
Il clima pazzo penalizza diversi vigneti tuttavia il raccolto sarà mediamente superiore
del 10% e di qualità. L’Italia però consuma meno e molti mercati si sono inchiodati

Il Veneto guida la classifica
per qualità e quantità della
vendemmia 2015. Per il Pro-
secco è addirittura un’annata
esuberante. Bene il Soave ma
è laValpolicella che si prepara
ad Amarone da ricordare. In
casa Masi non si nasconde la
soddisfazione: la raccolta è sta-
ta anticipata sia per i bianchi
cheper i rossi . «L’annata 2015
ha tutte le premesse per esse-
re eccezionale e fa presagire
un raccolto in generale del
10% superiore alla media de-
gli ultimi anni. Questa del
2015 potrebbe essere una del-
le grandi annate da ricordare
perdecenni»notaRaffaeleBo-
scaini, settima generazione
della famiglia proprietaria di
Masi.

VENETO

In casaMasi aspettano
unAmaroneda favola

■■■ Appena eletto presidente
delMovimento Turismo del Vi-
no (900 cantine associate in tut-
te le regionid’Italia)CarloPietra-
santa di San Colombano, la vi-
gna di Milano, ha varato una
nuova manifestazione: “Canti-
ne aperte in Vendemmia2. «Ce
n’erabisogna-afferma-dobbia-
mo portare i turisti a vedere co-
me si fa il vino e questa è la mi-
gliore occasione». Così per tutti
prossimiweekend in settembre
(www.movimentoturismovino.
it) oltre cento cantine dal Pie-
monteallaSiciliaospitano i turi-
stiper la raccolta trapasseggiate
in vigna (Chianti, Montefalco,
Valdarno) festival gastronomici
(Lombardia), spettacoli folk e
concerti (nel Sud) incontro tra
vino e prodotti tipici (Marche).
NelleCinqueTerresiaffidaalvi-
no larinascitadopoidisastriam-
bientali così a Manarola dal 25
al 27 settembre c’è il festival di
uno dei vini più rari delmondo
loSciacchetrà (infowww.cinqu-
terre.com). Da non perdere per
sapere com’è il vino che berre-
mo la 36ma edizione di “Enolo-
gica” a Montefalco dal 18 al 20
settembre con presentazione in
anteprima del Sagrantino, spet-
tacoliemenùatema(www.eno-
logicamontefalco.it).Siva inPie-
monteperunadellepiùantiche
rassegne del vino La Duja d’Or
che si tiene fino al 20 settembre
adAsti (www.dujador.it).Peras-
saggiare il Chianti l’appunta-
mento clou è a Panzano dove
dal 17 al 20 settembre si tiene
“vino al Vino” rassegna dedica-
taallepiù famosebottigliediTo-
scana (www.panzano.com).
Maper conoscere tutto del vino
italianobasta affacciarsi alpadi-
glione del vino italiano ad Expo
dove Vinitaly presenta una ras-
segna dei territori, delle Doc e
Docg.Nell’ultimasettimadiset-
tembresfilatadi testimoniale fo-
cus sulla vendemmia 2015
(www.vino2015.com).

C.C.

Iniziative
Cantine aperte
ai turisti
tutto settembre
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“Da cattolico, penso che a

guardare Porta a Porta
si faccia peccato e biso-

gna confessarsi. Que-

sta non è informazione” ha detto il

sindaco di Roma intervistato da La
Stampa. Beh, se non è informazione

portare in tv membri di una fami-

glia di cui tutti parlano e che il

pubblico non conosce, ci chiediamo

cosa lo sia. “Mi sento offeso come

sindaco della capitale e come citta-

dino che paga il canone. Penso che

ci siano tanti giovani giornalisti che

sarebbero perfettamente in grado

di sostituire Bruno Vespa”. Ignazio

si riferiva all’ospitata nel salotto di

Porta a porta di Vera e Vittorino

Casamonica, figlia e nipote di Vit-

torio Casamonica. 

Il suo funerale, il 20 agosto scorso,

aveva suscitato polemiche per lo

stile sfarzoso col quale veniva ono-

rato un membro di una famiglia

che ha molti pregiudicati al suo

interno. Non stupisce che il sindaco

Marino abbia trovato più grave la

partecipazione di due Casamonica

incensurati a Porta a porta che non

esser tornato dalle vacanze in Ame-

rica mentre le polemiche su quel

funerale riempivano la grancassa

mediatica. Il senso di Ignazio per

l’oggettività delle cose è

noto. Intervistato da Lilli Gruber,

ha perfino domandato: perché mai

sarei dovuto tornare a Roma? E

poi, però, ha affermato che quel

funerale voleva lanciare un mes-

saggio ai vivi attraverso il morto.

Un messaggio di potere, ha detto

tremante... Beh, in effetti il potere

che fa cagare addosso si combatte

dandosi alla macchia, è risaputo. 

Non ci pare, ma magari ci manca

un neurone, eh, che la parte delin-

quenziale dei Casamonica possa

avere alcun giovamento dal man-

dare due di loro incensurati a farsi

lapidare in tv. Casomai, il delin-

quente apprezza il silenzio intorno

a sé, per continuare ad agire indi-

sturbato. Ci permettiamo di sugge-

rire ad Ignazio, che dimostra una

cecità non da tutti e un candore (o

un paraculismo) assoluto nel-

l’esprimere le sue tesi, un nuovo

storytelling intorno ai Casamonica.

Potrebbe tornargli utile. Loro sono

i nostri Kardashian. Una stirpe con

dna da outsider, tutti simili nei trat-

ti somatici, ostentano ricchezza

come se niente fosse mentre il

romano-tipo ormai mangia sashimi

di blatte e sushi di riso e pantegane

del Tevere alla mensa Caritas. Non

sono i “Casamonicas”, ma  i “Casa-

monican”. Vera, in gonna lunga

bianca incastrata tra top e tacconi

neri, incorniciata in una massa di

capelli

abboccolati che Kim Kardashian si

sogna, dava del tu a Bruno neanche

fosse stato lui suo padre, invece del

defunto Vittorio. 

Caro Marino, perché ti dici indi-

gnato? I “Casamonican” non sono

più ridicoli di te, forse lo sono di

meno. Loro affermavano che Vitto-

rio era buono. Non possiamo sape-

re com’era, ma è condivisibile che

ogni padre sia bello, anche d’ani-

mo, per i figli suoi. 

A noi comincia a sembrare troppo

ridicolo, invece, che per ogni pulce

che ti si fa a ragione tu rispondi

deviando il discorso, troncandolo,

addebitando responsabilità vere a

chi ti ha preceduto (e allora che stai

a fare in Campidoglio, la statui-

na?). O, come in questo caso, accu-

sando altri di intervistare quelli che

(se sono ciò che tu dici siano),

dovresti combattere. Ci sono molti

più indignati di te, e più a ragione.

Persone che non ti rivoterebbero. 

Mentre Vittorino Casamonica – lo

ha detto con parole testuali a La
Zanzara - ha votato te e ti rivotereb-

be perché gli piaci.

I Casamonica
come i Kardashian

Nuovi Vip

di Gemma Gaetani

Dio celebra l’11 settembre
Crollo alla Mecca

D
icono che only God, solo Dio,
può insegnare alle persone
a vivere. Appunto, here I am.

Ècchime. La prima lesson of life,
lezione de vita, riguarda la

donna. Poiché nessuno
di voi è me, avete passa-
to weeks, months, anni a

chiedervi perché non avete
mai battuto chiodo. Oppure, se avete raccattato una pupazza de
fidanzata o moje, quella then, poi, ve ha incominciato a conte-
sta’ una volta sì e l’altra pure. Woman is like a dog with pedigree,
la donna è come er cane de razza. And the man, l’omo, la deve
sape’ tratta’ per pretendere di tenerla al guinzaglio. L’errore
degli uomini che non sono me è pensare che un padrone sia solo
severità. Questa è l’idea dei poracci, dei miserabili, dei morti di
fame nell’animo. Ve farò un esempio che riguarda er business.
Se io assumo er mejo manager of the world e poi lo tratto come
fosse Kunta Kinte di Radici e lo pago pure poco, ’ndo fuck me
manna quello? To die killed, a mori’ ammazzato, ed ha ragione!
Così funziona la donna. The man mustn’t be, nun deve esse, un
padrone nel senso de schiavista. Molti se presentano al cospetto
della femmina cor fiorellino de campo, la sorpresa dell’ovetto
Kinder, and tell her, je dicono: “Un pensierino pe’ te...”. Un “pen-
sierino”?!? Siete men, omini, o bambini dell’asilo?!? La donna has
to feel, deve sentire, er polso, er nerbo, la possenza dell’omo. Ella
is like un investimento, se investi tanto guadagni tanto, it’s
math, è matematica. Certo, po’ capita’ che metti the money, i
dollari, e l’affare va male lo stesso. Ma a quel punto molli subito
tutto and big goodbye, ciaone. 
Se chiama rischio d'impresa, con la donna rischio de rimorchio.
Polso, nerbo, possenza, hai capito, morto de fame nell’animo
che leggi? Look at, guardate com’è finita la mia questione con
Nbc. Nun m’hanno perdonato ciò che penso dei messicani illega-
li. Che poi, I mean, vojo di’, se fossi un debosciato comunista me
sarei candidato coi democratici, no? So’ repubblicano, che dovrei
di’? “Sì, a’ messicani illegali, correte tutti in America su ’e bici-
clette co’ le rote de tortillas, famo l’America grande ancora de
morti de fame co’ una scarpa e una ciavatta e manco un docu-
mento né the job, un lavoro?”.
Insomma, Nbc, proprietaria ar 50% der concorso Miss Universo,
l’altro 50 era ovviamente mine, mio, m’ha minacciato che nun
avrebbe più mandato in onda Miss Universo. Ahahah! Sto ancora
ridendo. La mia risposta è stata che me lo so’ comprato tutto. TU-
TTO! Questo è Donald Trump. Voi nun mandate in onda er concor-
so pe’ me? No, sono io che me lo acquisto tutto e ce ne andiamo
dove dico io. Questo è nerbo. And this is the reason, questo è il
motivo, per cui io sono Donald Trump e voi nun siete che un maz-
zo de fiorellini de campo. Follow me, forse riesco a trasformarvi
da morti di fame nell’animo a piccoli Trump nell’animo. Forse.
Per gli appuntamenti with women, con donne, che avrete in set-
timana: mazzone de rose rosse. Da dare con nerbo. “Questo è pe’
te, oh, nun te piscia’ sotto, eh. Resta composta”. No come se foste
vermi striscianti e meno che mai rinfacciandone er costo. Daje,
ce la potete fa’. Forse.

TRUMP L’OEIL a cura di Gemma Gaetani
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La giornata di...

Carlo Freccero

ORE 10.12 Suggerisce l’istituzione della gior-
nata mondiale per la ricerca contro gli opi-
nionisti: chi è stufo di sentire showgirl che
parlano di politica, politici che parlano di
sport o sportivi che parlano e basta, potrà
inviare un sms con scritto “Alba Parietti No”
al 48007. Nelle principali piazze italiane sarà
possibile comprare una confezione di arance
o una pianta di stelle di Natale, da tirare
addosso a Andrea Scanzi o Francesca Barra.
D’altro canto, Freccero è da sempre contrario
all’opinionismo televisivo, come ha specifi-
cato nelle sue ultime ospitate a Tiki Taka, Tv
Talk, Quelli degli anni ‘80, Reputescion, Bal-
larò, Deejay Chiama Italia, Grand Hotel
Chiambretti, Piazzapulita, Otto e mezzo e
Omnibus.
ORE 12.31 Dà l’ok all’arrivo in Rai de Il boss
delle torte, la trasmissione in cui vengono
realizzate fantastiche costruzioni con mar-
zapane e pasta di zucchero. Un po' come a
L'Aquila. Il merito de Il boss delle torte è
quello di aver dimostrato che gli italiani in
America non sono più mafiosi che imbraccia-
no mitra: ora uccidono a colpi di colesterolo
e glicemia. Il programma, però, lascia alcuni
interrogativi inquietanti: gli americani
mangiano davvero quelle cose? Perché Bud-
dy Valastro finge di essere italo-americano
quando dalla sua faccia si capisce chiara-
mente che è un kebabbaro turco? E soprat-
tutto: perché il doppiaggio viene fatto fuori
sincro così alla cacchio di cane? 
ORE 14.40 Si scaglia contro il Moige, l'orga-
nizzazione che riunisce i genitori che guar-
dano la televisione dopo aver portato i pro-
pri figli dalla babysitter, che ha parlato male
di Peppa Pig (“È un programma diseducati-
vo, fa credere ai bambini che gli animali par-
lino davvero: è opera del diavolo”) e della
Prova del cuoco (“Incita a strappare piante e
frutti creati da Dio per nutrirsene invece che
digiunare e fare penitenza”).
ORE 17.19 Ricordando Mammoni, program-
ma in cui cinque ragazzi cercavano una
fidanzata con la protezione della mamma,
propone Papponi, programma in cui cinque
ragazze trovano un protettore nel fidanzato
della mamma. Autrice della trasmissione
dovrebbe essere Simona Ercolani, che con la
scusa che ha inventato Sfide sono dieci anni
che fa programmi orribili. Che poi, voi guar-
dereste una trasmissione scritta dalla
moglie di uno che faceva il portavoce di
D’Alema?

La Troika europea in terapia di gruppo

Ipremier dei ventotto paesi
europei siedono in cerchio
intorno alla psicologa per
la consueta terapia di

gruppo del giovedì sera.

PSICOLOGA “Qualcuno
vuole iniziare a parlare?”
RENZI “Lo sapete che da
ottobre anche io avrò un
aereo grande come il vostro?”
HOLLANDE “Possiamo
limitarci ai problemi dell’eu-
rogruppo, per favore?”
PISCOLOGA “Forse Fran-
çois ha ragione, Matteo.”
RENZI “Avrò un A330! Non
dovrò più fare scalo per…”
HOLLANDE “Perché devi
rompere il cazzo? Può dirgli
qualcosa, per favore?”
PSICOLOGA “Modera il lin-
guaggio, François. Matteo, se

per te va bene, vorremmo
cambiare argomento... Ange-
la, sì?”
MERKEL “Io ho deciso di
prendere in casa tanti rifugia-
ti siriani!”
PSICOLOGA “È un bel
gesto, brava.”
ORBÁN “Ma dai! Questa qui
vuole comprarsi la gente.
Quando arrivavano sulle
coste non te ne fregava un
cazzo dei migranti e continua
a non fregartene niente di
quelli lì!”
PSICOLOGA “Viktor, per
favore, cerchiamo di control-
larci.”
MERKEL “Non sai nemmeno
di che parli! Tornatene in
Polonia, polacco di merda.”
ORBÁN “Io sono ungherese,
brutta cicciona mangiacrau-

ti.”
MERKEL “Adesso vengo lì e
ti spacco la testa, pezzo di…”
PSICOLOGA “Ragazzi, per
favore…”
KOPACZ “Viktor ha ragione.
Quella là vuole fare come gli
pare e noi dobbiamo fare
quello che vuole lei. 
Sai che ti dico Angela? Pren-
diti tutti i siriani che vuoi, io
a casa mia non ce li voglio.”
MERKEL “Questa è buona.
Una slovacca che vuole avere
voce in capitolo.”
KOPACZ “Io sono polacca,
grassona. Vede? Non sa nem-
meno chi siamo!”
RENZI “Dai, non litighia-
mo…”
MERKEL “Voi siete solo
comparse, lo avete capito o
no?”

ORBÁN “Lo sente come ci
tratta?”
PSICOLOGA “Angela, puoi
fare uno sforzo di democra-
zia, per favore?”
MERKEL “Uno sforzo di
che? È dal 1946 che ci sforzia-
mo con la democrazia e non
funziona! Se non era per noi
questi qui adesso stavano
ancora a pane e cipolla!”
ORBÁN “Come ti permetti?”
KOPACZ “Stronza spocchio-
sa!”
PSICOLOGA “Per favore
ragazzi…”
RENZI “Sapete che avrò una
camera matrimoniale tutta
mia e lo spazio per i giornali-
sti sul nuovo aereo?”
MERKEL “Perché non siete
tutti come lui eh? Perché?”

UE fuori controllo 

di Massimiliano Ciarrocca

di Giovannino Guareschi (a cura di Egidio Bandini)Aridatece Baffone
AFFINITÀ EPURAZIONE NEL PCI

– Tanto chiasso perché abbiamo consegnato ala Jugoslavia 

due marinai italiani! Ma è logico! Noi antifascisti professionisti

siamo più con l’antifascista Tito che con i nazionalisti italiani. – Vengo a ritirare la mia testa: sono stato epurato dal partito

di Simone Morano

Rosario Crocetta, da qualche setti-
mana scomparso dalle cronache
nazionali, si è recato in gran
segreto da Ignazio Marino, per

uno stage di tecniche di comunicazione
multimediale. LiberoVeleno è in posses-
so della registrazione audio/video del-
l’incontro segretissimo.

CROCETTA: Ignazio, sono tue settima-
ne che non compaio sulle parricate della
comunicazione. L’Italia si sta timentican-
to ti me. Insegnami ti preco. Tu sei sem-
pre in prima paccina.

MARINO: E figliolo mio, adesso ti fai
vivo? Ma come? Avevamo tutta l’estate
da sfruttare! Con la fortuna che hai, di
stare in Sicilia, non hai cavalcato la
comunicazione vacanziera! Potevi fare le
immersioni. Oppure ti potevi fare foto-
grafare a faccia in giù, sulla battigia,
come il bambino morto, così poi Bruno
Vespa faceva la polemica. Tu a mare
tranquillo alla faccia dei
migranti.

CROCETTA : Ma in Sicilia
l’estate è lunca! Uh vedessi
come è lunca! Cosa posso
fare? Mi faccio fare una foto in
topless?

MARINO: In topless?

CROCETTA (SBOTTONAN-
DOSI LA CAMICIA E MET-
TENDOSI IN TOPLESS): Hai
visto come sono in forma? Mi
sono fatto sucare via tutto il
grasso da Tutino. Fortuna che

è riuscito a sucarmelo prima che lo arre-
stassero.

MARINO: Non lo so se è notizia un
governatore in topless. Dopo la Boschi a
Formentera con er mutanda superdotato
mi sa che è difficile superarla.

CROCETTA: Non me ne parlare. Che
otio! Che invitia!

MARINO: Senti, ma qualche bel funera-

le mafioso? Una cosa in grande stile. Che
poi Bruno Vespa invita i parenti e tu ci
fai la polemica. Il funerale mafioso fun-
ziona sempre. Magari con un tenore che
canta. Anzi con i tre tenori! E l’elicottero
che sorvola le zone sensibili lancianDo i
santini.

CROCETTA:  Eh, ma prima devo
ammazzarlo il mafioso. Altrimenti come
glielo fanno il funerale? E non è che è
così facile ammazzare un mafioso. Quel-
li corrono più veloci dei conigli. A meno
che tu tici ci può essere una favorefole
coincitenza che piglia e muore un mafio-
so.

MARINO: Esatto. Mentre ti fai il bagno!

CROCETTA: In topless! ti ho fatto vete-
re che bel topless che ho? (CROCETTA
METTE LE MANI A COPPA SUI SENI E
LI PORGE A MARINO). Però non è così
facile, c’è tanta crisi in Sicilia che manco

i mafiosi possono permettersi
un funerale in crante stile. E poi
ci abbiamo Siconella, noi. Quelli
se vetono un elicottero mafioso
lo appattono. Senti, non è che
mi puoi prestare il Papa che fac-
cio un ciubileo siciliano? Faccio
un Ciubileo Expo, col Papa
insieme coi prototti tipici della
Sicilia, pomotori ti pachino,
nero t'avola, micranti, vecchie
casalinche stuprate. Altro che la
foto tel pampino morto. Il Papa
in visita nella villetta tegli orro-
ri, e io accanto a lui. In topless!
Eh, che te ne pare? E io che
pianco. In topless.

Scoop di fine estate

Crocetta
in topless 

di Ottavio Cappellani
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La bisbetica signora del fumetto italiano

Tra le grandi figure del
fumetto umoristico ita-
liano va assolutamente
annoverata Nonna

Abelarda, vecchietta terribile
dalle peculiarità estetiche e
caratteriali assai più maschili
che femminili. Nata dalla fan-
tasia del grande Giovan Batti-
sta Carpi (per decenni tra i
più prolifici e apprezzati
disegnatori disneyani) e
apparsa per la prima volta
nel 1956 sulle pagine di un
mensile dell’editore milanese
Renato Bianconi, “Volpetto”,
quest’anziana virago troverà
la sua consacrazione, di lì a
poco, al fianco del piccolo
Soldino, improbabile monar-
ca dell’immaginario regno di
Bancarotta e, a sua volta, tito-

lare di una testata di Bianco-
ni. Forse ispirata a Pansy
Yokum, mamma del Li’l
Abner di Al Capp, forse alla
Signora Carlomagno di Jaco-
vitti, o forse né all’una né
all’altra e soltanto rassomi-
gliante alle due arzille
vegliarde appena citate, Non-
na Abelarda ha di certo sapu-

to colpire, con la sua inconte-
nibile irruenza, la fantasia di
più generazioni di lettori ita-
liani, grazie anche alla bravu-
ra degli autori che ne hanno
realizzato le avventure, fra i
quali, oltre a Carpi, Giulio
Chierchini, Nicola Del Princi-
pe, Alberico Motta e Tiberio
Colantuoni. Fa davvero pia-

cere che una selezione dei più
riusciti episodi di Nonna
Abelarda sia ora stata data
alle stampe, in un bellissimo
volume curato da quell’enci-
clopedia vivente del fumetto
italiano che è Luca Boschi,
dall’editore Lineachiara (divi-
sione editoriale delle Edizioni
RW): in Nonna Abelarda (pp.
192, euro 11,95) sono raccolte
otto storie appartenenti al
periodo aureo del personag-
gio, tutte debitamente intro-
dotte da Boschi. Soltanto
un’operazione per nostalgici
e per incalliti fumettomani?
Non ne siamo sicuri: varebbe
la pena di provare a mettere
questo libro nelle mani di un
bambino di oggi e vedere l’ef-
fetto che fa.

LibroVeleno In libreria il meglio di Nonna Abelarda

di Giuseppe Pollicelli

SETTIMANALE DI SATIRA AUTARCHICA Fondato da Francesco Borgonovo e Alessio Di Mauro
COLLABORANO Egidio Bandini, Ottavio Cappellani, Massimiliano Ciarrocca, Silvio Di Giorgio, Dragan, Gemma Gaetani,
Flavio Gipo, LaFont, Walter Leoni, Maurizio Milani, Adelmo Monachese, Simone Morano, Panif, Giuseppe Pellegrini, Stefano
Pisani, Giuseppe Pollicelli, Renato Santin, Scronda CONTATTI liberoveleno@liberoquotidiano.it - twitter @liberoveleno    

Resti fossili

Homo naledi

vs Homo

Calderolicus 

I
n Sudafrica hanno scoperto i resti fos-
sili di una nuova specie umana, Homo
naledi. In particolare, sono stati sco-

perti 15 corpi che erano nascosti in una
grotta e la Ue in queste ore sta stabilen-
do le quote per la loro ridistribuzione nei
vari paesi europei. Intanto, arrivano
anche i primi dettagli sulle caratteristi-
che di questo ominide. 
Innanzitutto, aveva piedi simili ai nostri e
lunghe gambe, il che gli avrebbe per-
messo di camminare per lunghe distan-
ze, almeno fino all’attuale Ungheria, dove
si sarebbero estinti a causa degli sgam-
betti. I paleontologi ritengono di aver
scoperto una camera mortuaria, con le
ossa che sarebbero state messe post
mortem di proposito nella caverna da
qualcun altro. In realtà, pare che tre
milioni di anni fa in quella regione del-
l’Africa imperversasse una sanguinosa
guerra di religione e, probabilmente, gli
Homo naledi per risparmiare tempo vive-
vano direttamente nei cimiteri. 
Altri, vedendo le tremende condizioni
fisiche di alcuni corpi, ritengono invece
di aver scoperto un antenato del Centri
di Accoglienza Immigrati di Lampedusa.
Homo naledi, inoltre, aveva molto proba-
bilmente un viso da scimpanzé, il che lo
rendeva oggetto degli scherni da parte
dell’Homo Calderolicus. E infine è arriva-
to anche il commento di Salvini: “quindi-
ci africani 30 metri sottoterra? Uhm,
buona idea”. 

di Stefano Pisani-
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MILANI

di Maurizio Milani

ITALIA

S
abato scorso sono andato a un
matrimonio. C’era anche Mauro
Corona. Lo scrittore. Siamo rimasti

un po’ delusi perché era vestito come al
solito, da “ho appena lasciato il bosco”.
Bandana, camicia a quadri, scarponi e
zainetto. 
Un invitato gli fa: “Scusi, Corona, ma
non aveva una giacca blu da mettere
per questa occasione?”. Corona fa: “Hai
ragione. Vado subito in auto a prender-
la”. Non è più tornato. Si sarà offeso?
Non penso. 
Ha dimenticato lo zainetto al ristorante
del matrimonio. Su permesso della spo-
sa lo abbiamo aperto. C’erano dentro
libri, cioccolata e un disco di Jennifer
Lopez con dedica: “A Mauro, J. Lo. Miami
15/07/1990”. Quindi nel 1990 Corona
era in Florida. Beato lui. Io per essere
coerente al chilometro zero le vacanze
le faccio sul canale Villoresi (Milano).
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Buongiorno dottor Mainiero, ho
letto il vostro articolo sul viaggio
di Giulia Innocenzi in Iran, so-
prattutto dove riportate che sul
suo blog la sunnominata in pas-
sato aveva scritto: «Temo che gli
islamici possano diventare gli
ebrei del terzo millennio». Lungi
dal fare ironia sulle molestie di
cui è stata oggetto, mi limiterò a
rivolgere alla Innocenzi un invi-
to. Venga dalle mie parti, le farò
conoscere diversi musulmani e,
dal loro numero e atteggiamen-
to, si rassicurerà che non corro-
no il rischio di diventare «gli
ebreidelterzomillennio».Mado-
ve è vissuta finora la Innocenzi?

Giuseppe Frezza
Como

***

Innanzituttounapremessa.Giulia In-
nocenzi ha pubblicato sul suo blog il

racconto del viaggio,
la rete si è scatenata
e lei (intervista a Il
Fatto) ha risposto:
«Cisipotrebbe inter-
rogare sul fatto che
gli insulti ricevuti
provengano tutti da
uomini: messaggi di
un maschilismo im-
perante e di una gra-

vemisoginia». Dunque, per non esse-
re accusato di misoginia e maschili-
smo (pare che oggi tutti quelli che
non la pensano come i politicamente
corretti siano misogini e maschilisti),
dico subito che la Innocenzi ha ragio-
ne da vendere. Nelmondo islamico le
donne fannounavitaccia,ma la colpa
non è della «religione islamica quan-
topiuttostodel regimedella repubbli-
ca iraniana che di fatto ha sancito la
separazione tra uomo e donna, intro-
ducendo un sistema di norme di au-
tentica repressione sessuale». Tant’è
vero, racconta la Innocenzi, che i ra-
gazzigiovani,quelli checonosconoso-
lo il regime, creano problemi, gli «uo-
minianzianiche inpassatohannovis-
suto in un Iran diverso» no. La Inno-
cenzi èmolto acuta. Tra l’altro, ci sve-
la che in Iran ci sono anche «giovani
che sanno cantare melodie bellissi-
me» (lei e l’amica cantavano, mentre
andavano all’aeroporto, «Bella
ciao»). La Innocenzi è sapienza isla-
micapura.E senoi tutti cene fregassi-
mo di quello che dice la Innocenzi
non faremmo un centesimo di dan-
no. P.S. Sul paragone musulmani-
ebrei non commento: se dicessi che
non è vero, rischierei di passare per
un Hitler in sedicesimo. A volte le co-
se si commentano da sole. [Splash]

IMMIGRATI/1

La sinistra buonista
che ama i poveri

La nostra sinistra ha sempre
detto in maniera esplicita di
amare i poveri (in perfetto stile
buonista),tantoèverochechia-
masempreesolo tutti imigran-
tichearrivano:profughi,equin-
di con diritto d’asilo,mentre in
realtà i veri profughi sono solo
unaminoranza. Ilmotivoditut-
tociòèmolto chiaro,èveroche
la sinistra ama i poveri e i mi-
granti lo sono, e su di essi ci
campa.

Giovanni Gherardi
e.mail

IMMIGRATI/2

Io sto dalla parte
di don Angelo

Èdi questi giorni la vicenda del
giovaneparroco diOnzo, in Li-
guria, don Angelo Chizzolini,
circa il suono in risposta all'ap-
pello lanciato da Papa France-
sco per accogliere i migranti
nelle parrocchie. Esprimo tutta
lamiasolidarietà adonAngelo,
credo che prima di tutto do-
vremmoesserenoi italianiaes-
sere aiutati.

Marco Vivarelli
Verbania

IMMIGRATI/3

Quel bimbomorto
piùmorto di altri

Coloro che hanno sbandierato
per giorni il corpicino del bim-
bo siriano annegato in spiag-
gia, l’hanno certamente giudi-
cato assai più morto delle mi-
gliaia di suoi fratellini che giac-
ciono sul fondo del Mediterra-
neo.

Dante Canessa
e.mail

RENZI/1

Il premier
ringrazi noi bestie

Il premier dandoci delle bestie
non ha sbagliato e mi spiego:
siamo bestie da lavoro pesante
che servono a mantenere nel
lusso immeritatoesfrenato tut-
tiqueigiovani rampantipolitici
come lui. Dopo cinquant’anni
di lavoro pesante, oserei dire
bestiale, ho avuto diritto a una
pensione, con i contributi da
me versati, di 600 euromensili,
buona parte dei quali se ne va
in gloria come deciso da chi ci

governa. Il nostro giovane pre-
mier lo sacosavuoldire lavora-
reseriamente? (Isuoicontribu-
ti da dirigente glieli stiamo ver-
sandonoi).Nondicosolomate-
rialmentemaancheimpegnan-
dosi a studiare i problemi del
suopopoloedella suanazione.
Perché non prova a scendere
in campo lavorando da preca-
rio o comeunabestia damatti-
na a sera con un mensile col
quale non ci si comprerebbe
neanche una bistecca? Chissà,
forsepoiqualcosapotrebbeca-
pire relativamente ai problemi
del popolo ignorante e bestia
perché a tavolino né si risolvo-
no i problemi né si capiscono.
Quindi, italiani,occhio aquello
che viene detto e usate il vostro
cervelloperchédiquestopasso
ci cacceranno dalle case che
col lavorobestialecisiamogua-
dagnati. Pertanto, cari politici,
giovaniemenogiovani, ringra-
ziate le bestie che ancora lavo-
rano per mantenere voi e tutto
il vostro contorno.

Antonio Rosci
e.mail

RENZI/2

Tennis più importante
dei nostri problemi

Povera Italia, con tutti i proble-
mi che abbiamo all’ordine del
giorno, invece di rimanere in
Italia per affrontare le varie ur-
genze, il simpatico oratore fio-
rentino, nonché presidente del
Consiglio attuale, si reca in
America a nostre spese con ae-
reo presidenziale, per assistere
al torneo di tennis vinto da ita-
liane,moltopiù importantedei
gravi problemidel Paese.

Marco di Domenico
e.mail

RENZI/3

GliUsOpen urgono
per il resto c’è tempo

Renzi ha deciso di andare a
New York per vedere la finale
degli Us Open Vinci-Pennetta.
Per incontrare la signoraRosita
Solano, i cui due genitori sono
stati barbaramente ammazzati
a Palagonìa da un immigrato
ivoriano «ospite» del Cara di
Mineo, c’è sempre tempo. Lo
stesso«coraggio»avevamostra-
to Renzi rifiutandosi di andare
a Genova nei giorni successivi
all'alluvione che tanti danni
aveva causato pernon incorre-
re nei fischi e nella disapprova-

zione dei cittadini abbandona-
ti dallo Stato.

Luca Berardi
Roma

MARCIADEGLI SCALZI/1

Una camminata
da fare in dicembre

Perché quelli che hanno fatto
la marcia scalzi a Venezia e in
altre città, non l’hanno fatta a
dicembre,magari con la neve?
Sarebbero stati più convincen-
ti.

Sante Petrini
e.mail

MARCIADEGLI SCALZI/2

Sopporteremo
anche questo

In Italia non ci facciamo man-
care niente, nel giro degli ulti-
mianniabbiamovisto cavalca-
re tutte le tendenze e le mode
più in auge: i girotondi, i movi-
menti, i caroselli con laCostitu-
zione in mano, i cortei delle
donne chebattono le pentole e
le stoviglie come fanno nel sud
America, ilpopoloviola, lepiaz-

ze con «se non ora quando».
Ed adesso è la volta della mar-
cia degli scalzi promossa ed in-
centivatadaipersonaggideldo-
rato mondo del cinema e che
benpocovivono larealtàquoti-
dianadella gente comune.E va
bene, sopporteremo anche
questo... in fin dei conti un po’
di puzza di piedi non ha mai
ammazzato nessuno, visto che
siamo sopravvissuti a fetori
benpiù nauseanti.

Danilo Bonelli
Scandicci (FI)

MARCIADEGLI SCALZI/3

Sfilare èmeglio
che accogliere

Se imille di Lecco, non diGari-
baldi, i dieci mila di Milano e
quelli che, sempre a piedi scal-
zi, si sono messi in fila in altre
città italiane, invece di sfilare
avessero accolto unmigrante o
uno sconosciuto clandestino,
dir si voglia, senza l’aiuto dei
numerosissimi incapaci che si
sbracciano quotidianamente
perconvincercidelbenecheri-
caveremo,avremmorisolto tut-
ti i problemi connessi a
quest’ospitalità imposta. È l’e-
sempio,more solito, che man-
cainquestanazionedipredica-
tori: sia dall’alto, sia dal basso.

Giovanni Bartolozzi
e.mail

PETIZIONEAL PAPA

Dove sono
le potenti lobby gay?

È trascorso un mese da quan-
do, il 13agosto,ho lanciatouna
petizione online indirizzata a
Papa Francesco, affinché si
adoperi per cancellare o alme-
nomodificare iparagrafidelCa-
techismo della Chiesa Cattoli-
ca, offensivi e discriminatori
verso le persone omosessuali.
Nonègiustoche laChiesacon-
tinui ad alimentare pericolosi
pregiudizi nei riguardi degli
omosessuali. Ebbene, le firme
sino ad oggi sono appena 107.
Ecosì,viene fattodichiedersi,o
peresserepiùprecisi,dichiede-
re agli omofobi, dove siano le
potenti lobby omosessuali in-
ternazionali. Dove sono quelle
potenti organizzazionipiene di
soldi che si batterebbero stre-
nuamenteper il riconoscimen-
to dei diritti di gay, lesbiche, bi-
sessualie transessuali?Doveso-
no le potenti lobby che, essen-
do ovviamente anche un po’
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A tu per tu
diMATTIASMAINIERO
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LOTTO
Estrazione del 12/09/2015

BARI 7 51 36 61 64

CAGLIARI 72 39 20 82 22

FIRENZE 18 28 19 82 75

GENOVA 76 68 38 48 74

MILANO 70 17 19 62 10

NAPOLI 8 63 89 10 21

PALERMO 6 19 70 73 37

ROMA 9 73 62 78 76

TORINO 50 45 33 11 85

VENEZIA 90 37 64 12 36

NAZIONALE 50 75 52 71 85

La tiratura di domenica 13 settembre 2015
è di 112.924 copie

Giulia Innocenzi:
la bocca

della verità islamica

mattias.mainiero@liberoquotidiano.it
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CaroGiordano, posto che l’accertamento del-
le condizioni di rifugiato comporta lungaggini
burocratiche di mesi e che nel frattempo il ri-
chiedentepuògirovagarecomecredenel terri-
torio,commettendoanchereatiaberranti,per-
ché imigranti non vengono accolti su una ca-
pace nave, ancorata al largo delle coste italia-
ne,dove espletare tutta l’istruttoria della prati-
ca di asilo? Chi avrà poi diritto verrà sbarcato,
e gli altri, immigrati economici, rimandati a
casa loro. Sicuramente si risparmierebbe e si
disincentiverebbero le partenze viamare.

Angelo Trotta - via mail

* * *
Ma che nave dovremmo avere, caro Trot-
ta? Attualmente (dati ufficiali del ministe-
ro dell’Interno) i richiedenti asilo in attesa
dirisposta sonoall’incirca90mila.Limette-
rebbe tuttiabordo?Echerazzadi imbarca-
zione s’immagina? Esiste? La fa costruire
lei? E poi che succederebbe là sopra? Chi li
terrebbeabada?Chidarebbe lorodaman-
giare? E come si fa a resistere per 18mesi o
addirittura 2 anni al largo di Lampedusa?
Si organizzano gite a terra? A rotazione?
«Si avvertono i naviganti che ogni sei mesi
potranno tornare a toccare la terra fer-
ma»? No, mi sembra impossibile. Un po’
più praticabile l’altra strada, suggerita da
qualcuno, di attrezzare uno dei nostri iso-
lotti inmodo che diventi la Long Island ita-
liana. Si è fatto, per esempio, il nome di
Pianosa. Ma anche questa sarebbe, a mio
modo di vedere, una soluzione tampone,
non certo risolutiva. Per quello che penso
io bisognerebbe invece: a) organizzare
campi di accoglienza fuori dall’Italia, nei

Paesi di provenienza o in quelli limitrofi;
b) abolire le lungaggini burocratiche e da-
re risposte in tempi rapidissimi; c) togliere
la possibilità di ricorrere al Tar se non si
ottiene ilpermessodi soggiorno.Forsenon
è facilissimo,macredochenonsianemme-
no così difficile. Devo ancora trovare qual-
cunochemispiega, infatti,perchécivoglio-
nomesiemesipercapire cheun talMama-
dou che arriva dalla Costa d’Avorio e sulla
richiesta d’asilo scrive: «Sono venuto a cer-
care fortuna», non è un profugo. La Costa
d’Avorio cresce del 7,5 per cento ogni an-
no, ha molte risorse naturali e nessuna
guerra in corso: quanto ci vuole all’apposi-
ta commissione per appurarlo? Perché
continuano a parlarmi di «tempi tecnici»?
Tempi tecnici di che?AlCara diMineo, per
dire, sono ospiti anche4 indiani: che «tem-
pi tecnici» ci vogliono per rendersi conto
che nessun profugo può arrivare dall’In-
dia? E che se passa l’idea che accogliamo
tutti gli indiani che hanno fame in Italia
non ci sarà più posto neppure peruno spil-
lo?

matteecattivissime,sibattereb-
bero strenuamente per la di-
struzione della famiglia tradi-
zionale, fatta di mamma, papà
e pargoletti? Come mai dopo
ben trenta giorni solo un centi-
naiodi firme,anzichémigliaia?
Vuoi vedere che le potentissi-
me e ricchissime lobby gay, al-
tro non sono che il lupo cattivo
inventato dagli omofobi? Alle
volte la petizione fosse sfuggita
alle lobby, ecco il link: ht-
tps://secure.avaaz.org/it/peti-
tion/Sua_Santita_Francesco_I
_Modificare_il_Catechismo_ri-
guardo_a l lomosessua l i-
ta/?toyvxbb.

CarmeloDini
e.mail

TORRI GEMELLE

Primepagine
senza l’11 settembre

Nellagranpartedelleprimepa-
ginedeiquotidiani, l’11 settem-
bre scorso, non è stato ricorda-
to l’attacco alle Torri Gemelle,
attentato che ha cambiato il
corsodellastoria.Miriescediffi-
cile capirne le ragioni.

PasqualeMirante
Sessa Aurunca (CE)

OPERAIMORTI

Gli scioperi
non servono

Apropositodeidueoperaimor-
tinelpozzetto alla raffineriaEni
di Priolo, i sindacati la smetta-
nodi indire scioperi di protesta
che fanno solo perdere soldi ai
lavoratori. Siano efficaci e co-
struttivi. Pretendano soluzioni
concrete.Chifa ispezioni inam-
bienti a rischio deve usare le
bombolecome isubenonma-
scherecon filtri.Senonc’èossi-
geno che cosa si filtra? Si può
solomorire!

Roberto Nuara
e.mail

LIBEROPENSIERO

LaMilano del ’45
e lamorte dimio padre

Tutti igiorni comproe leggoLi-
bero e giovedì con mia grande
sorpresa su Libero Pensiero ho
trovato ilbellissimoarticolode-
dicatoaMilanodel1945, firma-
to da Giampaolo Pansa, gran-
de scrittore ma soprattutto uo-
modi coraggio cheper raccon-
tare la verità storica su quanto
accaduto inqueibruttianni,af-

fronta a testa alta ingiurie e vili-
pendi sulla sua persona. Dei
brutti fatti avvenuti nella mia
città, cheèMilano,ho scritto ri-
cordi e fatti. Allora avevo quasi
cinque anni e come tutti sanno
unabambinaricorda tutto,spe-
cie se sono ricordi dolorosissi-
mi come la morte di un padre.
Ho scritto dei partigiani entrati
inMilano tre giorniprimadella
paratadel25aprilesostituendo-
si ai Gap milanesi e del loro
comportamento successivo. A
questi partigiani non piaceva-
noaffatto lepersoneanticomu-
niste, infatti mio padre dopo
benventiannidiveroantifasci-
smo da persona con un libero
pensierononvoleva il comuni-
smo. Il metodo subdolo e vi-
gliacco delle morti avvenute a
Milano in quel periodo (fra le
quali quella di mio padre) non
èstatomaicertificatonéanaliz-
zato: sono state tante, ma non
hanno mai interessato nessu-
no, nemmeno i sindaci dichia-
rati socialisti. Il miomemoriale
l'ho inviato a molti politici di-
chiarati anticomunisti,manon
hannodatomai risposta.

AnnaMaria Siviero
Milano

EXPO

Il commissario Sala
non dà i numeri

Le scuse del commissario uni-
co per Expo Giuseppe Sala per
nondare inumerirealidegliac-
cessi non hanno senso. È im-
possibile, ad esempio, che ab-
bia aperto i tornelli nel caso di
molta affluenza perché sono
preceduti daimetal detector. E
sono quelli che portano via
molto tempo quando si è in fi-
la, visto che controllano sia le
persone sia le borse inmaniera
separata. Non avrebbe senso
aprire i tornelli senza fermare i
metal detector. Vuol dire che
Sala, alla faccia della sicurezza,
sospende icontrolli e fa entrare
lepersone senza verifica delbi-
glietto? Non sta in piedi, come
non è credibile che non cono-
sca inumeria causadimalfun-
zionamenti o per la perdita dei
dati. Rimarrebbero sempre i
numerideibigliettivenduti.Sa-
la dovrebbe rassegnarsi a dire
che l’Expo non ha avuto il suc-
cesso sperato e calcolato per
l’ingente spesa sostenuta.

Monica Stanghellini
e.mail

Vi invitiamo a scrivere lettere brevi. La redazione si riserva il diritto di tagliare o sintetizzare i testi.
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ANCONA

AOSTA

BARI

BOLOGNA

CAGLIARI

CAMPOBASSO

FIRENZE

GENOVA

L'AQUILA

MILANO

NAPOLI

PALERMO

PERUGIA

POTENZA

PRATO

ROMA FIUMICINO

TORINO

TRENTO

TRIESTE

VENEZIA

Temperature previste oggi
MIN MAX MIN MAX

Su

 17 27
 15 19
 19 26
 15 26
 22 28
 16 27
 16 25
 20 22
 12 29
 18 21

 21 28
 23 29
 18 24
 16 26
 16 25
 17    28
 16 19
 14 25
 18 25
 17    24

NORD:   Maltempo al Nordovest con piogge e temporali, anche di for-
te intensità a fine giornata. Avvio soleggiato al Nordest, dove la nuvo-
losità aumenta nel corso del giorno con qualche breve fenomeno.
CENTRO:  Nuvolosità in aumento a partire dalla Toscana con rovesci e 
qualche temporale, in estensione, entro sera anche su alto Lazio, Umbria,
Marche e Sardegna orientale.     
SUD:  Si rinnovano condizioni di bel tempo su tutte le regioni, con cie-
li sereni o al più parzialmente nuvolosi sulla Sicilia occidentale. A fine 
giornata giungono velature da Nord.

NORD:  Nubifragi e temporali anche intensi con tendenza a graduale 
miglioramento dalla serata a partire dai versanti occidentali. Tempe-
rature in aumento, massime tra 22 e 25°C.
CENTRO:  Maltempo sulla Toscana con fenomeni temporaleschi intensi,
molte nubi e rovesci anche su Lazio e Umbria, meglio altrove. Temperatu-
re in aumento, massime tra 29 e 32°C.
SUD: Bello per gran parte della giornata con tendenza tuttavia al 
peggioramento in serata con piogge sulla Campania. Temperature in
aumento, massime tra 28 e 33°C.

NORD:  Nubi sparse con ampie schiarite in riviera ligure e sulle pia-
nure lombardo piemontesi, poco o parzialmente nuvoloso sulle Alpi
 occidentali. Coperto con pioggia debole sulle Dolomiti.
CENTRO: Tempo in netto miglioramento con cieli prevalentemente sere-
ni o poco nuvolosi su tutte le regioni. Temperature stabili o il lieve aumen-
to. Mari calmi o poco mossi.
SUD: L’alta pressione continua ad interessare tutte le regioni garan-
tendo cieli sereni o poco nuvolosi con temperature estive. Mari calmi 
o localmente poco mossi. 

 

Filo diretto conMaurizio Belpietro
vai suwww.liberoquotidiano.it e clicca

I profughi e gli incomprensibili «tempi tecnici»
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«L’ultimo arrivato» di Balzano vince il Premio Campiello

Lo scrittore algerino Kamel
Daoud. A fianco, la copertina
di «Il caso Meursault», appena
uscito in Italia per Bompiani

Mostra in due sedi per l’acqua di Omar Galliani aMilano

■■■ Qualche anno fa, Libero pubblicò
un pezzo in cui immaginava le ultime
ore di Muammar Gheddafi, asserraglia-
to nel suo bunkermentre la Libia veniva
bombardata e i «liberatori» avanzavano.
Ilnuovo romanzodello scrittorealgerino
Yasmina Khadra (ha nome femminile,
ma è un uomo che utilizza uno pseudo-
nimo) ruota intorno alla stessa idea. Si
intitola L’ultima notte del Rais (Selle-
rio) emette in scena la caduta dell’auto-
crate libico.SiamonelDistretto2diSirte,

nella notte tra il
19e il 20ottobre
del 2011. Ghed-
dafi si lascia an-
dareairicordi,ri-
costruisce la
sua vita e la sua
ascesa. A volte
trascende in un
delirio, a volte la
sua voce com-
muove e riesce
amostrarequal-
che verità. «Il si-

lenzio che un tempo cullava la mia ani-
ma ha qualcosa di apocalittico», dice. «E
le mitraglie, che ogni tanto lo spezzano,
siaffannanoacontestareunmito inespu-
gnabile, cioème, il fratello diGiuda, l’in-
fallibile visionario generato da un mira-
colo, colui che era stato preso per matto
e che rimane in piedi come un faro in
mezzo al mare in tempesta, spazzando
colsuobraccio luminoso letenebre tradi-
trici e la schiumadelle onde infuriate».

Sì, c’è la follia di chi si credevaonnipo-
tente e sta miseramente crollando. C’è
tutta l’arroganza del potere illimitato.
Ma, appunto, anche qualche traccia di
realtà balena nelle parole del Gheddafi
di Yasmina Khadra. Definisce il suo am-
basciatore all’Onu «emissario di felloni e
mercenari».Osservaallibito il «tradimen-
to» della sua gente: «Ilmio popolo, quel-
le masse che ho partorito con il forcipe,
mordendomi le labbra, che ho magnifi-
cato in tutti imieidiscorsi,cheho innalza-
to nel consesso delle nazioni, da quale
spiritomaligno sono state invaseperché,
daungiornoall’altro,senzaavvertire,rin-
negassero quanto ho edificato per loro e
decidesserodicrocifiggermisulmiostes-
sopiedistallo?».Leggendo il librodiKha-
dra troviamo il ritratto (pur sfaccettato)
diun tiranno,manonpossiamo toglierci
dalla testa la consapevolezza di ciò che è
venuto dopo. Quello «spirito maligno»,
oggi lo sappiamo, è l’estremismo islami-
co che dilania la Libia. Anche per colpa
nostra.

FRAN. BOR.

CORAGGIOSO

L’ultimo arrivato (Sellerio) diMarco Balzano ha vinto la 53esima edizione del Premio Cam-
piello, battendo gli altri libri finalisti: La mappa (Il Saggiatore) di Vittorio Giacopini, Cade la
terra (Giunti)diCarmenPellegrino, Il tempomigliore della nostra vita (Bompiani)diAntonio
ScuratieSenti le rane (Nottetempo)diPaoloColagrande. IlCampielloGiovanièandatoaEva
Mascolino con Je suis Charlie; il premioGiovani Estero aCamillaGalante conNeve di fuoco.

Il progetto espositivoOmarGalliani. Il disegno nell’acqua si componediunamostra collocata in
due sedimilanesi: all’Acquario Civico (da domani fino all’11 ottobre), dove è esposto un nutrito
corpus di opere dell’artista (molte inedite) su diversi supporti, quali la carta, il legno di pioppo, la
tela gommata, il rame e la pietra; e alla Conca dell’Incoronata (in via SanMarco, da domani al 25
ottobre) con un’installazione site specific dal titoloAquatica. Lamemoria dell’acqua.

Il libro di Yasmina Khadra
L’ultimanotte
diGheddafi
tra deliri e verità

:::FRANCESCOBORGONOVO

■■■ Kamel Daoud ha del fegato.
Il suo romanzo,Il casoMeursault
(vincitoredelpremioGoncourtdu
premier roman e appena uscito in
Italia per Bompiani), si confronta
addiritturaconAlbertCamus.Rac-
conta lapartemancantedelloStra-
niero, ovvero la storia di Moussa,
l’arabo che viene ucciso daMeur-
sault, il protagonista del capolavo-
ro francese.Le implicazionidique-
sto libro sono tante, non soltanto
letterarie.Daoud è, primache ara-
bo, algerino, e il suo romanzo ri-
consegna al suo popolo un tassel-
lo di dignità finora perduto. Il caso
Meursaulthaavutoungrandesuc-
cesso in tutto ilmondo,maècosta-
tocaroalsuoautore.Unpredicato-
re islamico radicale, via Facebook,
ha accusato Daoud di essere un
eretico per via di alcuni passaggi
del romanzo in cui si parla di Dio.
Inuna terra in cui il fanatismo isla-
mico è parecchio diffuso, non è
un’accusa facile da sostenere. Ma
Daoud non si tira indietro. Conti-
nua a denunciare le follie dell’e-
stremismo,demolisce ilmitodell’i-
slamofobia, è cristallino sulle re-
sponsabilità delmondoarabo. Ieri
era al Festivaletteratura di Manto-
va, e ci ha concesso un’intervista.

Il suo romanzo sembra quasi
una rivendicazione identitaria,
un tentativo di decolonizzazio-
ne dell’immaginario.

«In realtà è un romanzo, non è
un duello, si tratta di letteratura,
non di guerra. Quello che mi ha
spintoèstato ilpiacere, ildesiderio
di scriverlo. Io adoro la letteratura,
ma quando uno scrive non si può
esimere dal raccontare la propria
storia e quella del proprio Paese.
Resta che questo libro non è un
saggio. Se avessi voluto fare una ri-
vendicazione avrei scritto un sag-
gio.Loscopodella letteraturaèrac-
contare l’anima.Credocheseque-
sto libro viene letto in tutto ilmon-
doèperchéparla della condizione
umana,nonperché èuna storia di
vendetta».

Hasentito il pesodel confron-
to con Camus?

«In realtà non ho sentito il peso
diCamussullemiespalle.Perpro-
porreunomaggioaungrandedel-
la letteratura bisogna usare un po’
di insolenza. Questo libro è stato
un modo per scrivere a partire da
Camus ma anche per liberarsi di
lui. Credo che se avessi sentito il
suo alito sul collo, avrei scrittoma-
lissimo. Ho reso omaggio a un
grande del Ventesimo secolo, es-
sendo però consapevole che Ca-
mus èmorto, cheMersault èmor-
to, però io sono vivo».

Lei èmolto attento alla libertà

individuale. Com’è cambiata la
sua vita dopo leminacce ricevu-
te dagli estremisti islamici?

«Posso dire che sono diventato
più prudente. Non tanto perché
qualcunovuole lamiamorte.Piut-
tosto perché sono sempre più co-
nosciuto e ogni aspetto della mia
vitapuò esseremedializzato.Que-
stoperònonmi impedisce di vive-
re la mia vita. Lo dico sempre: ci
sono più turisti uccisi che scrittori.
Rispetto alle minacce, a cambiare
davvero qualcosa è stato il succes-
so. Io faccio il giornalista, e tutto
quello che scrivo ora viene ripreso
dalle tivù.Dunque prima di parla-
re cerco di riflettere molto, e di ri-
sparmiareallamia famiglia la tem-
pestamediatica».

Perché secondo lei il radicali-
smo islamico non viene sconfit-
to, anzi sembra rafforzarsi?

«Credo che l’estremismo abbia
un radicamentomaggiore in tutto
ilmondo,non soloneiPaesi arabi.
Ilmotivo?Qual è l’offerta culturale
perdei giovani chenonhannoan-
coravent’anni?Sitrattadiunaque-
stione culturale.Nelmondoarabo
c’è un problema filosofico. E que-
sto fa sì che i giovani che nonhan-

noancora vent’anni ehannobiso-
gno di valori assoluti siano tentati
più dall’islamismo cheda altro».

È vero che lei stesso, negli an-
ni 80, desiderava diventare un
imam e si è avvicinato al radica-
lismo?

«Sì in effetti facevo parte di que-
stacorrente.Perchéera l’unica filo-
sofiachemisembravaavereunmi-
nimodisenso,all’epoca.Peruscir-
ne ho dovuto affrontare molte let-
tureeriflessioni.Mapensateaigio-
vani che non hanno la possibilità
di leggere o riflettere... Ieri parlavo
delfattocheDaesh(loStato islami-
co, ndr) riesce ad arruolare molti
europei. Anche in questo caso, il
problema fondamentale è filosofi-
co e culturale. La battaglia su que-
sti piani è persa,motivo per cui l’i-
slamismo avanzerà ancora e per
unbelpo’. È unerrore credere che
ilradicalismo islamicosiasoloaca-
sadegliarabi:èunproblemamon-
diale».

Pensa che l’Occidente abbia
delle responsabilità?

«Sì, le ha. Il fatto è che nel Paese
dovevivo io, la scusadell’Occiden-
te serve a dimenticare le nostre re-
sponsabilitàcomepopolazione lo-
cale. Per me l’Occidente ha com-
piutodeicriminicontro l’umanità,
ma ha anche mostrato grande
umanità. Incarna dei valori uma-
ni.QuellocheaccadeneinostriPa-
esi è, certo, dovuto all’aggressione
dellaguerra in Iraqeallacolonizza-

zione.Maancheainostri fallimen-
ti personali. Troppo facile dare la
colpa di tutto all’Occidente».

Sull’avanzata dell’estremi-
smo islamico ha scritto un ro-
manzo (intitolato 2084) il suo
connazionale Boualem Sansal.
Lo ha letto? Che ne pensa?

«Losto leggendo,sonopiùome-
no a metà. Ci dovremo risentire
quando lo avrò finito per sapere
chenepenso...MisembracheSan-
sal dica cose simili alle mie. Però
avreivolutochefossemoltopiùde-
ciso in quello che scrive. Credo
che sia stato un pochino timido.
Pensochebisognachiamare leco-
se con il loro nome. Lui ha fatto
altrascelta,haraccontatouna favo-
la universale. Ma credo che, par-
lando dell’islam, avrebbe dovuto
chiamare lecosecol loronome, in-
vece di utilizzare codici e pseudo-
nimi».

Dopo la stragediCharlieHeb-
do, inEuropa tutti sonodiventa-
tiCharlie.Poiperò tantissimi in-
tellettuali hanno firmato appelli
per negare a Charlie il premio
pen.Nonpensacheabbiamopo-
co coraggio?

«Io lo penso e lo scrivo sempre.
Dico alle persone che incontro
che non bisogna tirarsi indietro.
Una sconfitta da voi equivale a
due sconfittedanoi.Quando sono
usciti gli appelli per non dare a
CharlieHebdo ilpremioPen, igior-
nalistialgeriniapplaudivano.Dice-
vano: “Vedete?Anche gli america-
ni sono contro Charlie”. La que-
stione, per noi, non era essere pro
o conto Charlie. Ma essere pro o
contro la vita umana. Io non leggo
quella rivista, non mi piace. Ma
nonhomaiuccisonessunoperun
disegno. C’è in gioco la libertà, la
nostra e la vostra».

AMantova il vincitore del premio Goncourt

«Gli arabi accusano l’Occidenteperdarsi un alibi»
Lo scrittore algerino Kamel Daoud racconta la parte mancante dello «Straniero» di Camus
Minacciato dagli estremisti islamici, non si nasconde: «Se avanzano, è pure per colpa nostra»

Y. Khadra [LaPresse]



:::ANNAMARIAPIACENTINI

■■■ Tra i tanti appuntamenti della Mostra
del cinema c’è stato anche l’arrivo in Laguna
di Rita Rusic giunta per parlare del suo pri-
mo film da regista I giorni del vento, che ini-
zierà a girare in primavera. Sul red carpet so-
no passate dive e divette, ma lo charme e la
professionalità della Rusic sono inimitabili.
ImprenditriceaMiami,ha fortemento voluto
girare questo film quasi autobiografico.

Cosa ha convinto una scopritrice di talenti
(tra cuimolti attori italiani di successo) e una

produttrice affer-
mata a mettersi in
discussione anche
come regista? «Era
giunto il momento
di farlo», spiega. «Il
film parte da una
storia di famiglia
quella di mio pa-
dre. È ambientato
tra il 1944 e il 45, tra
l’amore, gli affetti
più importanti e il
destino che ha la

forza del vento». La sceneggiatura è firmata
daUmbertoContarello eSaraMosetti. «Con-
tarello è anche lo sceneggiatoredeLa grande
Bellezza di Paolo Sorrentino», racconta Rita.
«Ora sono in cerca di un buon cast tecnico,
cheabbia le stessecaratteristiche. Stoparten-
doanchecon la scelta del cast e vorreimette-
re insieme attori italiani e europei di grande
livello. Incambiocerco labravurae lacapaci-
tà di rendere veri questi personaggi».

I ruoli chiave? «Due femminili e uno ma-
schile. L’ambientazione è nel Nord Est, ma
gireremo anche in Germania. Essendo am-
bientato nel 1944, il film richiede la perfezio-
ne nei costumi. Ne ho parlato con Massimo
Conti, de Il racconto dei racconti, di Garro-
ne». La Rusic si aspetta che questo «film gira-
to a colori si percepisca come una storia in
biancoenero,scuotendo i sentimenti. Si trat-
ta di una storia profonda, capace di regalare
emozioni al punto di poter dire: anch’io ero
lì».

Imprenditrice, produttrice, regista. La Ru-
sic miete successi ma si considera ancora
«una donna che deve sempre lottare. Il mo-
mento non è facile per nessuno e niente è
dato per scontato: non ci sono più certezze,
neanche in politica».

Prima di chiudere la chiacchierata, Rita
nonhapauradidire la suapuresull’immigra-
zione. «Chi parte e chi arriva dovrebbe segui-
re sempre le regole del Paese che li ospita»,
dice.«Anch’io sonogiunta in Italia comepro-
fuga. Ero giovanissima e mi sono sentita
un’intrusa per molti anni. Ma pian piano, la
mia famiglia il rispetto se lo è guadagnato.
Nessuno di noi ha dimenticato cosa significa
trovarsi improvvisamentedaunoStato all’al-
tro,senzacertezze.Hopresonotadi tantipas-
saggi della mia vita e sto scrivendo un altro
libro».

:::ALBERTOALFREDOTRISTANO
VENEZIA

■■■ Francamenteno: con11mi-
nutes di Skolimowski,Remember
di Egoyan eRabin di Gitai in con-
corso il Leone d’oro a un film co-
me Desde allà del venezuelano
LorenzoVigasproprionon sipuò
sentire. Lo scrutatore di ragazzini
che deve risolvere qualche com-
plessoedipicosiaggiudica ilmassi-
mopremio,quandosarebbebasta-
toeavanzato il riconoscimentoco-
memiglioroperaprima.Evidente-
mente, senza un’ammiccamento
almondogayeunaccennoalgen-
der non si vince.Molto deve avere
pesatopoi lapresidenzadelmessi-
canoAlfonsoCuaróncheporta su-
gli allori il cinema latinoamerica-
no, visto che il secondo premio
per importanza, il Leone d’argen-
to alla miglior regia, va a El Clan
dell’argentino Pablo Trapero. Si
trattadiuna storia vera, ambienta-
ta negli anni 80, nell’immediato
post-dittatura: un agente dei servi-
zi segreti sequestra persone ric-
che, chiede il riscatto però invece
di riconsegnarle ai familiari li am-
mazza.Giudiziomolto, troppo ge-
neroso, questo argento.

Per fortuna la giuria si ricorda di
uno dei veri grandi film di questa
Mostra per ilGranPremio.Ottima
è la scelta di riconoscere il ritorno
al cinema di Charlie Kaufman,
sceneggiatore di genio, che con
Anomalisa, di cui cura anche la
regia, delinea una stupenda com-
media sentimentale in stop mo-
tion.L’autoreamericanoavevasu-
bito impresso unmarchio potente
al concorso, con un’opera insolita
(finalmente una commedia!), e la
sfida è vinta.Menomale.

Poco torna il casodiL’hermine,
percuiduepremisonodigran lun-
ga sovradimensionati. Film piace-
vole ma nulla di più: certamente
ben sorretto dalle prove attoriali –
l’ottimo Fabrice Luchini si pren-
de laCoppaVolpiper lamiglior in-
terpretazionemaschile -ma lasce-
neggiatura? C’erano almeno altri
cinque film scrittimeglio.

Soddisfazione per l’Italia grazie
alla bravissima Valeria Golino
checonPer amor vostro risulta la
migliorattrice.Ancoraun’interpre-
te italiana baciata da Venezia, do-
poAlbaRohrwacherpremiata l’an-
noscorsoperHungryHearts; ean-
cora una volta la Golino che tren-
t’anni fa, nel 1986, vinse lo stesso
premioperStoriad’amorediFran-
cescoMaselli.

VIVANAPOLI.Golinoènapole-
tana,aconfermache labaracca tri-
colore qui al Lido la salva Napoli.
Per amor vostro di Giuseppe
Gaudino eBagnoli Jungle diAn-
tonio Capuano sono senza dub-
bio i migliori film italiani visti, an-
che perché – come Skolimowski

pur da prospettive assai diverse –
allestisconooperechevogliano in-
terrogarsi sullepotenzialitàespres-
sive del cinema. Gaudino in que-
sto senso fa pure troppo: gli inserti
onirici e animati non sembrano
convincere del tutto nella costru-
zione di questo splendido melo-
dramma incastonata tra Eduardo
el’avanguardia.ConpiùPietrange-
li e meno Fellini, sarebbe stato un
film non solo convincente. Dal
canto suo, Capuano pur nella ap-
parente folliadelprogetto,control-
lameglio la suamateria,dovesi in-
contranoecollidonotregenerazio-
ni (nonno, padre, nipote) all’om-
bra delle ciminiere spente di Ba-
gnoli, il verobuconerodiNapoli. Il
film, fatto a bassissimo budget, fa
dimenticaresubito isuoi limitipro-
duttivi, conquistando con il suo
sguardo libero, anarchico, stilisti-
co. Capuano, che come Skoli-
mowskihasfondatoda tempo i70,
è senza dubbio il più giovane regi-
sta italiano.

LA DELUSIONE. Coetaneo di

CapuanoèMarcoBellocchio, su-
bito candidato sui giornali italiani
perSanguedelmio sanguealLeo-
ne d’Oro, per poi essere rapidissi-
mamente dimenticato. Confidia-
mo che ancora qualche giorno e
sarà del tutto compiuta la presa di
coscienza su questo film che per il
nome e la grandezza dell’autore
costituisce la massima delusione
italiana.

CANTA CHE TI PASSA. Que-
sto è l’anno delle cantanti. C’è Til-
da Swinton, che in A Bigger
Splash di Luca Guadagnino è
una rockstar che ha perso la voce.
C’è Marguerite (regia di Xavier
Giannoli), cui la voce è invece di
troppo per quanto è incredibil-
mente stonata: l’assenza di afonia
sarà il suo guaio. C’è poi Laurie
Anderson, che con Heart of a
dogusasì lavoce,manonpercan-
tare ma per raccontare il suo dia-
rio privato tra l’amore per il cane e
lo spirito di Lou Reed. Saremmo
banali, ma a queste cantanti che
non cantano o cantanomale, pre-

feriamo quelle che fanno il loro
mestiere e lo fannopurebene.Co-
meJanis Joplin,raccontatanelbio-
grafico, fantastico documentario
Janis, che ha tutti i suoni della
commozione.

AFRICANMACHETE.Auncer-
to punto son saltati su i fischianti
controBeasts of No Nation, pelli-
cola che è piaciuta poco alla stam-
pa (fortuna che la giuria non l’ha
bevuta e ha premiato il suo straor-
dinario piccolo protagonista
Abraham Attah comemiglior at-
tore emergente), forse perché sta
benalla largadaibuonisminelrac-
contodell’infernodelleguerreafri-
cane. Scandalo in particolare per
una scena colmachete:ma che gli
salta inmente a questo corrotto di
Fukunaga, reduce dalla regia True
Detective? Non fosse che un bel
machete compare anche, e non
siamo nelle battaglie della foresta
matra lestradedell’Algericontem-
poranea, in Madame Courage
(sezione Orizzonti) del grande
Merzak Allouache, che due anni
proprioaVeneziaportòuncapola-
vorodel tutto ignoratocomeLe ter-
razze.LaMadamedeltitoloè lapil-
lola dello sballo dei giovani algeri-
ni d’oggi, la usa il protagonista, un
piccolo rapinatore che si muove
tra l’amoreprovatoperunasuavit-
tima e la difesa della famiglia. Pur-
troppo, ancora una volta indiffe-
renza perAllouache.

:::CLAUDIACASIRAGHI

■■■ Eterogenea, social, femminile.
LanuovaedizionediQuelli che il cal-
cio, al via alle 13.45 di oggi su RaiDue,
pare contraddire ilprincipio regolato-
redell’arteminimalista.La trasmissio-
ne della domenica ha aggiunto alre-
pertorio storicodiverse novità, «strap-
pate alla concorrenza senza metter

mano al portafogli», scherza Marco
Santin che insieme ai compagni di
sempre,CarloTaranto eGiorgioGhe-
rarducci, sarà tra le new entry di que-
st’anno. «Siamo troppo vecchi per ri-
cordarci com’era fatto Mai dire Gol.

Nessuno si aspetti, dunque, di vedere
in scena quegli stessi meccanismi», si
affrettano a precisare i tre, cui l’esor-
dio in Rai non preoccupa affatto. «Il
cambio dimaglia lo abbiamo avverti-
to appena. In Rai abbiamo trovato

unasquadradivecchiamici”,chiudo-
noigialappi,cedendo laparolaaNico-
la Savino, padronedi casa.

«Quest’anno», spiega il conduttore
simulandounaccentoargentino (il ri-
ferimento è chiaro), «il calcio tornerà

a farla da padrone.Ma avremo anche
più donne epiù divertimento».

Il cast infatti include la giornalista
SarahCastellani eMelissaGretaMar-
chetto. La pagina-fenomeno di Face-
book «Calciatori Brutti» diverrà una
rubrica.Ubaldo Pantani vestirà i pan-
ni di Giovanni Allevi e Roberto Beni-
gni,mentre Lucia Ocone saràMarina
Abramovic eVeraCasamonica.

Oggi su Raidue

Torna «Quelli che il calcio» con laGialappa’s band

IMIGLIORI ATTORI

L’intervista
Rita Rusic racconta
l’esordio da regista

Vince «From Afar» di Lorenzo Vigas

COM’È SCONTATAVENEZIA
Leoned’oro all’ennesima storia gay. Italia salvata dallaGolino

Nella foto sopra, Valeria
Golino ieri alla Mostra del
cinema di Venezia, dove ha
vinto la Coppa Volpi come
miglior attrice. Sotto,
Fabrice Luchini, il miglior
attore [LaPresse]

Rita Rusic [LaPresse]
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 8.00 TG1
 8.20 Passaggio a Nord

Ovest
 9.00 TG1
 9.05 Dreams Road “USA -

terza parte”
 9.50 TG1 L.I.S.
 9.55 I giganti
 10.25 A sua immagine
 10.55 Dalla Basilica di San

Francesco in Ravenna
Santa Messa

 12.00 Da Piazza San Pietro
Recita dell’Angelus

 12.20 Linea verde Estate
2015 “La materia
prima... prima di
tutto!”

 13.30 TG1
 14.00 Dall’Arena di Verona

Wind Music Awards
2015 “Sul palco anche
Eros Ramazzotti”
(Repl.)

 16.50 TG1 - Che tempo fa
 17.35 Andrea Camilleri, Io e

la Rai (Documentario,
2014) Regia di Ales-
sandra Mortelliti.

 18.50 Reazione a catena.
Condotto da Amadeus

 20.00 TG1
 20.35 Affari tuoi. Condotto

da Flavio Insinna
 21.30 Nessuno  mi può giudi-

care (Commedia,
2011) con Paola Cor-
tellesi, Raoul Bova,
Rocco Papaleo. Regia
di Massimiliano
Bruno.

 23.20 Speciale TG1
Settimanale 
del TG1

 0.25 TG1 Notte - Che
tempo fa

RAI UNO
 8.00 Heartland “Eagle

Lake” con Amber Mar-
shall

 8.45 Il nostro amico Charly
“Nuovi amici” 

 9.30 I nostri amici animali
 10.15 Cronache animali
 11.00 Mezzogiorno in fami-

glia. Condotto da
Amadeus con Alessia
Ventura, Sergio Friscia
e la partecipazione di
Paolo Fox

 13.00 TG2
 13.30 TG2 Motori
 13.40 Meteo 2
 13.45 Quelli che aspettano
 15.30 Nuova edizione Quelli

che il calcio “Prima
puntata stagione
2015/2016”

 17.05 TG2 L.I.S. - Meteo 2
 17.10 90° Minuto - Zona

mista
 18.00 Rai Sport 90° Minuto
 19.00 Rai Sport 90° Minuto

- Tempi supplementari
 19.35 Squadra Speciale

Cobra 11 “Blackout”
con Erdogan Atalay

 20.30 TG2 - 20.30
 21.00 Prima tv N.C.I.S. “Il

corpo d’onore” con
Mark Harmon

 21.45 Prima tv N.C.I.S.: New
Orleans “L’osses-
sione” con Scott Ba-
kula

 22.40 La Domenica Sportiva
 1.00 TG2
 1.20 Protestantesimo
 1.50 Meteo 2
 1.55 Appuntamento 

al cinema
 2.00 Terra con Giorgio Co-

langeli

RAI DUE
 7.35 Ferdinando I Re di Na-

poli (Commedia, 1959)
con Eduardo De Fi-
lippo. Regia di Gianni
Franciolini.

 9.20 Fuori Binario 
 10.10 The cooking show - Il

mondo in un piatto
 11.05 Ritratti
 12.00 TG3 -  TG3 Fuori

linea-  TG3 persone-
Meteo 3

 12.25 Rivediamoli
 13.25 Fuori Quadro “I depo-

siti del bello”
 14.00 TG Regione - Meteo
 14.15 TG3
 14.30 Il padre della sposa

(Commedia, 1991) con
Steve Martin, Diane
Keaton, Kimberly Wil-
liams. Regia di Charles
Shyer.

 16.05 Il padre della sposa 2
(Commedia, 1995) con
Steve Martin, Diane
Keaton, Kimberly Wil-
liams. Regia di Charles
Shyer.

 17.45 Geo
 18.10 Hotel 6 stelle Il mondo

del lavoro nell’espe-
rienza di 6 ragazzi
molto speciali “Quarta
puntata”

 18.55 Meteo 3 - TG3
 19.30 TG Regione - Meteo
 20.00 Blob a Venezia 2015 
 20.15 #TreTre3 
 21.05 Nuova edizione Presa

diretta “Partiti ac-
chiappavoti”. Con-
dotto da Riccardo
Iacona

 23.55 TG3 - Meteo 3
 0.15 TG Regione

RAI TRE
 8.00 TG5 Mattina
 9.10 Belli dentro “Dente

perdente” con Geppi
Cucciari

 9.35 Harry’s Bar (Documen-
tario, 2014) Regia di
Carlotta Cerquetti.

 10.55 Dietro le quinte
 11.00 Pianeta mare
 12.00 Melaverde
 13.00 TG5 - Meteo.it
 13.40 L’arca di Noè
 14.00 L’onore e il rispetto -

Parte quarta “Prima
puntata”. Con Gabriel
Garko, Laura Torrisi
(Replica)

 14.25 L’onore e il rispetto -
Parte quarta “Seconda
puntata”. Con Gabriel
Garko, Laura Torrisi
(Replica)

 15.45 Il Presidente - Una sto-
ria d’amore (Sentimen-
tale, 1995) con
Michael Douglas, An-
nette Bening, Richard
Dreyfuss. Regia di Rob
Reiner.

 18.45 Il segreto
 19.55 TG5 - Prima Pagina
 20.00 TG5 - Meteo.it
 20.40 Paperissima Sprint .

Condotto da Vittorio
Brumotti, Valeria
Graci, Alessia Reato e
il Gabibbo

 21.10 Prima tv Il segreto
 23.30 Speciale Sport Pre-

mium
 1.20 TG5 Notte - Meteo.it
 1.40 Paperissima Sprint .

Condotto da Vittorio
Brumotti, Valeria
Graci, Alessia Reato e
il Gabibbo (Repl.)

CANALE 5
 8.00 Looney Tunes Show
 8.45 Lupin III - Tutti i tesori

del mondo (Anima-
zione, 2004) Regia di
Hidehito Ueda.

 10.35 Il Dottor Dolittle 4
(Commedia, 2008) con
Kyla Pratt, Peter Co-
yote, Malcolm Stewart.
Regia di Craig Shapiro.

 12.25 Studio Aperto -
Meteo.it

 13.00 Sport Mediaset - XXL
 14.00 LOL (Commedia,

2008) con Sophie Mar-
ceau, Christa Theret.
Regia di Lisa Azuelos
Alessandrin.

 16.05 Incantesimi d’amore
(Sentimentale, 2010)
con Caitlin E.J. Meyer,
Danielle Chuchran.
Regia di John Lyde.

 18.05 La vita secondo Jim 
 18.30 Studio Aperto -

Meteo.it
 19.00 Camera Cafè
 19.35 Rush Hour 3 - Mis-

sione Parigi (Azione,
2007) con Chris Tuc-
ker, Jackie Chan, Max
von Sydow. Regia di
Brett Ratner.

 21.25 Un’impresa da Dio
(Commedia, 2007) con
Steve Carell, Morgan
Freeman, Lauren Gra-
ham. Regia di Tom
Shadyac.

 23.15 Prima tv Lupin III -
L’avventura italiana

 0.30 Road Trip 2 (Comme-
dia, 2009) con DJ
Qualls, Mary Cobb,
Rhoda Griffis. Regia di
Steve Rash.

ITALIA UNO RETE QUATTRO LA 7
 7.30 TG La7 - Meteo
 7.50 Omnibus - Meteo
 7.55 Omnibus (Dir.)
 9.45 Otto e mezzo. Con-

dotto da Lilli Gruber
(Repl.)

 10.25 Benjamin Lebel - De-
litti D.O.C.  “Le dame
di Avignone” con
Pierre Arditi

 12.00 Il Pollice Verde sono io
“Prima puntata”
(Repl.)

 12.45 Il Pollice Verde sono io
“Sesta puntata”

 13.30 TG La7
 14.00 TG La7 Cronache.

Condotto da Bianca
Caterina Bizzarri

 14.40 La libreria del mistero
- Premonizioni (Giallo,
2005) con Kellie Mar-
tin, Clarence Williams
III, Nina Siemaszko.
Regia di Kellie Martin.

 16.30 Joséphine, ange gar-
dien “L’uomo invisi-
bile” “La figlia
segreta” con Mimie
Mathy

 20.00 TG La7
 20.35 Special Guest “Luciana

Littizzetto”
 21.10 Un amore a 5 stelle

(Commedia, 2002) con
Jennifer Lopez, Ralph
Fiennes, Natasha Ri-
chardson. Regia di
Wayne Wang.

 23.15 In Good Company
(Drammatico, 2004)
con Dennis Quaid, To-
pher Grace, Scarlett Jo-
hansson. Regia di Paul
Weitz.

 1.10 TG La7

Rai 4
21.15 Novità - Prima tv Secrets

and Lies “The Trail” “The
Father” con Juliette Lewis

22.55 Code Name: Geronimo
(Azione, 2012) con Cam
Gigandet. Regia di John
Stockwell.

Rai Storia
21.30 Binario Cinema Complici

del silenzio (Drammatico,
2008) con Alessio Boni.
Regia di Stefano Incerti.

23.15 W La storia
23.45 Ligabue

Rai Movie
21.10 The Tourist (Azione, 2010)

con Johnny Depp. Regia di
Florian Henckel von Don-
nersmarck.

23.05 Hell on Wheels “Jamais je
ne t’oublierai” 

Rai 5
21.15 Mari del Sud
22.10 In scena “Odissea: La ninfa

Calipso”
23.05 Bella addormentata (Dram.,

2012) con Toni Servillo.
Regia di Marco Bellocchio.

Cielo
21.10 X Factor 9 “Le audizioni -

prima parte”
22.55 Motomondiale 2015  GP

San Marino e Riviera di Ri-
mini: Moto GP gara (R)

Iris
21.00 Rivelazioni - Sesso è potere

(Drammatico, 1994) con
Demi Moore. Regia di
Barry Levinson.

23.40 Showgirls (Drammatico,
1995) con Elizabeth Ber-
kley. Regia di Paul
Verhoeven.

CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE

 8.25 Casa Vianello 
 8.55 Casa Vianello “Agen-

zia Alibis” con Rai-
mondo Vianello

 9.25 Magnifica Italia
 10.00 Santa Messa
 10.50 Le storie di viaggio

a...
 11.30 TG4 - Meteo.it
 12.00 Scene da un matrimo-

nio. Condotto da Da-
vide Mengacci (Repl.)

 14.10 Ieri e oggi in tv Spe-
ciale

 14.25 Alibi seducente (Com-
media, 1989) con Tom
Selleck, Paulina Poriz-
kova, James Farentino.
Regia di B. Beresford.

 16.20 Una ragione per vivere
e una per morire (We-
stern, 1972) con
James Coburn, Telly
Savalas. Regia di To-
nino Valerii.

 18.55 TG4 - Meteo.it
 19.35 Tempesta d’amore
  21.15 Man on fire - Il fuoco

deella vendettta
(Aziione, 2004) con
Denzel Washington,
Dakota Fanning, Marc
Anthony. Regia di
Tony Scott.

 0.10 La mossa Del Diavolo
(Horror, 2000) con
Kim Basinger, Jimmy
Smits, Rufus Sewell.
Regia di Chuck Rus-
sell.

 2.25 Così ridevano (Dram-
matico, 1998) con En-
rico Lo Verso,
Francesco Giuffrida,
Fabrizio Gifuni. Regia
di Gianni Amelio.

CANALI PREMIUM DIGITALE TERRESTRE
Joi 

19.35 Fringe “Discendenza di
sangue”  “LSD” con
Anna Torv

21.15 Primi episodi II Stagione -
Prima tv The Musketeers
“Tieniti stretto i tuoi
amici” “Uno qualunque”

23.15 Grimm “Ghiaccio mor-
tale” “Omicidio nella ri-
serva” 

19.35 One Tree Hill “Sogni e
desideri” “Black out” 

21.15 Covert Affairs “Il gioco
continua” “Ci vediamo a
Washington!” con Piper
Perabo

22.50 State of Affairs “Una so-
miglianza straordinaria” 

23.40 Allegiance “La recluta”
con Hope Davis

19.35 Hart of Dixie 
21.15 The Big Bang Theory

“L’interruzione della lo-
comozione” “La solu-
zione del professore
associato” “L’insuffi-
cienza del primo lancio”
con Johnny Galecki

22.25 2 Broke Girls
23.20 Mike & Molly

Action Premium Stories

FILM SPORT TELEFILM
10.55 GP San Marino e Ri-

viera di Rimini: Moto
3 gara (Diretta)          SP1

11.50 EuroBasket maschile
Croazia - Repubblica
Ceca (Diretta)             SP3

12.00 Pallavolo, Coppa del
Mondo Maschile Italia -
Giappone (Diretta)    SP2

12.15 GP San Marino e Ri-
viera di Rimini: Moto
2 gara (Diretta)          SP1

13.55 GP San Marino e Ri-
viera di Rimini: Moto
GP gara (Diretta)        SP1

14.20 EuroBasket maschile Ser-
bia - Finlandia (D)    SP3

18.20 EuroBasket maschile
Israele - Italia (D)     SP3

18.45 Ciclismo, Vuelta 2015
21a tappa (Diretta)      ES

20.35 Calcio, Serie A Inter -
Milan (Diretta)           SP1

20.50 EuroBasket maschile 
Lituania - Georgia
Diretta)                     SP3

22.00 Tennis, Grande Slam 
US Open: finale ma-
schile (Diretta)              ES

20.30 2 Broke Girls “E il letto
a scomparsa”                  F

21.00 N.C.I.S. “Nemico 
al congresso”                FC

21.10 Camelot “La lunga
notte”                         SKA

21.30 Life Bites                   DY
21.55 Cyber Girls                DY
21.55 N.C.I.S.

“Porto franco”              FC
22.05 Camelot “Igraine”    SKA
22.10 Big Time Rush        NCK
22.20 Sabrina vita da strega

“Corri, corri”                DY
22.45 In Tour “Lo spot”       DY
22.45 Bones “Il cadavere in riva

al lago”                           F
22.50 N.C.I.S. “Falce e mar-

tello”                            FC
22.55 Doggywood “Mister

Noia”                           DY
23.00 The Brink “Il drone” SKA
23.10 Life Bites                   DY
23.20 Max & Shred         NCK
23.30 Masters of Sex

“Asterion”                  SKA
23.35 The Avatars               DY
23.35 Bones “Il corpo nella 

cisterna”                          F

19.15 La sedia della felicità
Con V. Mastandrea     SCU

19.15 Infelici e contenti
Con Renato Pozzetto  SCC

19.25 Non si gioca con
Morte
Con Jaime Pressly      SCM

20.15 A tutto ritmo in Giap-
pone
Con Bella Thorne          DY

21.00 City of ghosts
Con Matt Dillon         SCU

21.00 Taken - Alla ricerca di
Sophie Parker
Con Julie Benz               FL

21.00 Box Office 3D - Il film
dei film
Con Ezio Greggio        SCC

21.00 Coach Carter
Con S. L. Jackson        SCF

21.00 Machine Gun Preacher
Con Gerard Butler      SCM

21.00 Prima tv
Chiedimi tutto
Con Britt Robertson    SCP

21.10 I perfetti innamorati
Con Julia Roberts        SC1

21.10 Lo Hobbit -
La battaglia delle
cinque armate
Con Martin Freeman  SCH

22.45 Un fantastico via vai
Con L. Pieraccioni       SCC

22.50 Burlesque
Con Cher                    SCP

23.00 Lucia y el Sexo
Con Paz Vega             SCU

23.00 Sfida senza regole
Con Al Pacino             SC1

23.10 Paycheck
Con Ben Affleck         SCM

23.20 Affrontando 
i giganti
Con Alex Kendrick       SCF

DOCUMENTARI
20.55 Creature giganti    NGC
21.00 Marchio 

di fabbrica                   D
21.00 Prima tv C’era una cosa

in America              THC
21.10 Prima tv Face Off      SKU
21.30 Marchio di fabbrica   D
21.50 Dinosauri                NGC
21.55 Prima tv Come 

è Fatto                         D
22.00 Prima tv C’era una cosa

in America              THC
22.45 Project Runway         FL

RAGAZZI
19.30 Adventure Time      CN
19.35 I Simpson                     F
19.55 Adventure Time      CN
20.05 Harvey Beaks         NCK
20.20 Teen Titans Go!       CN
20.30 Harvey Beaks         NCK
20.45 Teen Titans Go!       CN
20.55 Henry Danger         NCK
21.00 I Simpson                     F
21.10 Clarence                  CN
21.20 Henry Danger         NCK
21.25 I Simpson                     F
21.35 Clarence                  CN

SATELLITI

C       Cult 
CN    Cartoon Network
D       Discovery Chan. HD

ES      Eurosport HD

DY    Disney Channel

F         Fox HD 

FC-FL Fox Crime HD Fox Life
SKA   Sky Atlantic
MGM Metro Goldwyn Mayer
NCK  Nickelodeon

NGC  National Geo.HD

SC1   Cinema 1 HD

SCC  Cinema Comedy HD

SCF   Cinema Family HD

SCH   Cinema Hits HD

SCM  Cinema Max HD

SCP  Cinema Passion HD

SP1-2-3 Sky Sport 1-2-3 HD

SKU Sky Uno
THC The History Channel 

LEGENDA HD Canale disponibile anche in alta definizione

Premium Cinema 
21.15 Platoon (Drammatico,

1986) con Tom Berenger,
Willem Dafoe, Charlie
Sheen. Regia di O. Stone.

23.20 Big Fish - Le storie di una
vita incredibile (Fanta-
stico, 2003) con Ewan
McGregor, Albert Finney,
Billy Crudup. Regia di
Tim Burton.

14.50 Calcio, Serie A Empoli -
Napoli  (Diretta)

17.05 Highlights serie A
17.15 Serie A Live
17.50 Calcio, Serie A Lazio -

Udinese  (Diretta)
20.25 Highlights Uefa Cham-

pions League
20.55 Calcio, Ligue 1  Marsiglia

- Bastia (Diretta)

21.15 Wall Street - Il denaro
non dorme mai (Dramma-
tico, 2010) con Shia La-
Beouf, Michael Douglas.
Regia di Oliver Stone.

23.35 The Hurt Locker (Dram-
matico, 2008) con Jeremy
Renner, Anthony Mackie,
Brian Geraghty. Regia di
Kathryn Bigelow.

Studio Universal Premium Calcio

Class Cnbc
(Canale 507 di Sky)

19.20 Sapori e Profumi EXPO
19.50 Art TV
20.05 My Tech
20.35 Top Lot
21.05 Ride&Drive

Class Horse
(Canale 221 di Sky)

16.45 Special Class: IUPC, il
polo nel cuore di Roma

17.30 Special Class: Intervista a
Claudio Gabbiani

19.00 Highlights Furusiyya FEI
Nations Cup 2015: Fal-
sterbo

Class TV Moda
(Canale 180 di Sky)

18.00 Fashion Dream
18.15 Full Fashion Designer
21.00 Breakout
22.00 Full Fashion Designer

CLASS TV
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La ‘Sindrome dell’occhio secco’ può causare danni alla superficie oculare

Gli esperti la chiamano ‘sin-
drome dell’occhio secco’ ed è una
condizione sempre più diffusa e dai
sintomi ben riconoscibili: arrossa-
mento e irritazione agli occhi, prurito
e bruciore, vista annebbiata e sensa-
zione di un corpo estraneo nella pal-
pebra. La causa va ricondotta spesso
a fattori ambientali, ma anche a com-
portamenti e stili di vita che portano
a trascurare l’importanza di una cor-
retta lubrificazione oculare. «Si tratta
di una malattia multifattoriale della
superficie oculare e del film lacrimale
che può causare danni alla superficie
oculare - ha detto il José Manuel Be-
nítez del Castillo Sánchez professore
dell’Universidad Complutense de
Madrid e Jefe de Sección dell’Hospi-
tal Clinico San Carlos intervenendo

ad un simposio promosso dall’azien-
da biofarmaceutica Dompé nel corso
del 6° Congresso EuCornea di Barcel-
lona - oltre che a difenderlo e ad as-
sicurarne una costante lubrificazio-
ne, le lacrime consentono di appor-
tare sostanze nutritive all’occhio,
mantenendolo in salute. Un disordi-
ne del film lacrimale può essere di ti-
po quantitativo, in carenza della
componente liquida, o qualitativo,
se associato a modificazione della
composizione delle lacrime, e può

comportare una serie di problemi
che nei casi più gravi appaiono di dif-
ficile risoluzione». «La ricerca di so-
luzioni innovative per i bisogni non
soddisfatti dei Pazienti di tutto il
mondo è uno degli obiettivi chiave
del nostro impegno - ha aggiunto Eu-
genio Aringhieri, Chief Executive Of-
ficer Dompé - In questa prospettiva,
siamo impegnati in un percorso che
ci vede alle tappe conclusive dello
sviluppo della lubricina, una glico-
proteina naturalmente presente
nell’organismo per cui stiamo inda-
gando il meccanismo di protezione
e ripristino delle condizioni origina-
rie del film lacrimale nell’ambito del-
la sindrome dell’occhio secco: un ul-
teriore segnale di come la ricerca
possa aprire nuove potenziali pro-
spettive terapeutiche sino ad ora ine-
splorate».

1 su 3 sarebbe ben felice
di piangere calde lacrime

Viaggio nell’azienda americana in espansione sui mercati di tutto il mondo

Un azienda in crescita espo-
nenziale, come dimostrano i dati
economici, nata dall’intuizione co-
raggiosa di Sol Barer, fondatore di
Celgene, che ha scommesso sulla
capacità di trasformare una mole-
cola dal passato tristemente noto, la
talidomide, in una promessa di vita.
Ipotizzando che l’effetto teratogeno
del farmaco (inibizione della crescita
dei vasi sanguigni) potesse essere
applicato anche ai vasi che nutrono
i tumori, non permettendone quindi
la crescita, ne ha fatto un farmaco
approvato a livello mondiale per il
trattamento del mieloma multiplo,
ed ha cambiato il corso della malat-
tia per milioni di pazienti. «E oggi
Celgene è una azienda biofarmaceu-
tica leader nel settore dell'oncoema-
tologia e dei tumori solidi - spiega

Tuomo Pätsi, pre-
sidente di Celge-
ne per Europa,
Medio Oriente e
Africa - che punta
ad esserlo anche
nell'area terapeutica Inflammation
& Immunology, con farmaci diretti
alla cura della psoriasi e dell’artrite
psoriasica. Il successo di Celgene è
rappresentato da una sempre più
ampia pipeline di prodotti innovativi
per il trattamento di patologie on-
cologiche e infiammatorie». Non per
nulla Celgene investe molto più in
ricerca e sviluppo rispetto alla media
del 17% delle altre farmaceutiche:
«Infatti ormai da anni i guadagni dei
nostri stakeholders vengono re-in-
vestiti nuovamente in ricerca, secon-
do un circolo virtuoso» aggiunge

Marie-France Tschu-
din. Nel 2014, il fattu-
rato di Celgene Corpo-
ration è stato di 7,5
miliardi di dollari (uno
in più rispetto al 2013)

e l’Azienda prevede, per il 2017, il
raddoppio a 14 miliardi, grazie ad
una serie significativa di nuove te-
rapie che saranno prossimamente
immesse sul mercato. E in Italia? Ne-
gli ultimi 8 anni sono stati condotti
oltre 70 studi clinici - spiega il Pa-
squale Frega, Presidente e Ammini-
stratore Delegato di Celgene Italia -
con investimenti per oltre 100 mi-
lioni di euro, e supportati circa 80
studi accademici indipendenti per
un totale di 39 milioni di euro, ar-
ruolando solo negli studi spontanei
più di 10.500 pazienti». (A. SER.)

Ecco come cresce Celgene:
«passione e tanta ricerca» 

SALUTE E PREVENZIONE. Al via da Milano la campagna a favore dello screening di una delle forme oncologiche più diffuse

Tumore del colon, di corsa con #iRUN2  

Il giusto stile di vita, in
particolare la regolare attività
fisica, può contribuire a ridurre
il rischio di insorgenza del tu-

more del colon retto e lo scree-
ning offerto gratuitamente dal
Servizio Sanitario Nazionale
può scoprire il tumore prima
che sia troppo tardi. E proprio
con questo obiettivo è partita

da Milano #iRUN2, la campa-
gna nazionale di sensibilizza-
zione alla salute, alla preven-
zione e allo screening del tu-
more colon retto, promossa
dall’associazione no profit Po-
disti da Marte, dall’Osservato-
rio Nazionale Screening (Ons),
dal Gruppo Italiano Screening
Colorettale (GISCoR), con il so-
stegno de La Gazzetta dello
Sport e il contributo non con-
dizionante di Roche. La tappa
lombarda che mercoledì scor-
so ha inaugurato l’iniziativa go-
de, inoltre, del Patrocinio di Re-
gione Lombardia e del soste-
gno della Rete Oncologica
Lombarda (ROL). «In Italia le
persone con una pregressa dia-

gnosi di tumore al colon retto
sono quasi 300.000 e siamo di
fronte al tumore in assoluto a
maggiore insorgenza nella po-
polazione italiana, con quasi
52.000 diagnosi stimate per il
2014. Tra gli uomini si trova al
terzo posto, preceduto solo dai
tumori di prostata e polmone
(14% di tutti i nuovi tumori),
mentre tra le donne si colloca
al secondo posto, preceduto
dal tumore della mammella»,
ricorda Roberto Labianca, Co-

ordinatore ROL. Il test utilizza-
to nella quasi totalità dei pro-
grammi di screening è la ricer-
ca del sangue occulto nelle feci,
eseguito ogni 2 anni. L’esame,
estremamente semplice, non
invasivo, consiste nella raccol-
ta, eseguita a casa, di un picco-
lo campione di feci e nella ri-
cerca, in laboratorio, di tracce
di sangue non visibili a occhio

nudo, che possono essere in-
dizio della presenza di forme
tumorali oppure di polipi che
possono, in futuro, degenera-
re. Hanno già dato la loro ade-
sione ad #iRUN2, Massimo
Giletti, Nino Formicola (alias
Gaspare), Alessandro Cecchi
Paone, Annalisa Manduca,
l’on. di sport come Maurizio
Damilano.

Arriva la dieta FODMAP, estremamente efficace per contrastare questo disturbo,
portando alla normalizzazione dell’intestino in un solo mese ben otto  persone su dieci.
«I risultati a lungo termine di questa dieta, se confrontati con un'alimentazione equi-
librata, dimostrano che è in grado di raddoppiarne l’efficacia in soli 16 mesi: dopo
questo periodo infatti si normalizza l’intestino di 4 persone su 5, contro solo quello di
2 su 5 di soggetti in regime alimentare di controllo - spiega il prof. Enrico Stefano Co-
razziari, autore dello studio, UOC Gastroenterologia A, Dipartimento di Medicina Interna
e Specialità Mediche, La Sapienza, Università di Roma- Ne conseguono diminuzione
del dolore e sgonfiamento della pancia, e quindi un indiscusso miglioramento della
qualità di vita. Va sottolineata inoltre l’alta aderenza alla dieta e la soddisfazione dei
pazienti che la seguono». La compliance è infatti elevatissima per una dieta: la portano
avanti senza interromperla circa il 90% delle persone per 16 mesi (contro solo il 64%
di chi segue la dieta di controllo, che viene interrotta per lo più per scarsità di benefici).
Inoltre il gradimento si avvicina al 90% dopo un mese (contro il 56% del controllo) e ri-
mane altissimo (80% contro il 32% del controllo) anche dopo 16 mesi. Sono queste le
anticipazioni dei risultati di una ricerca italiana che verranno presentati al Congresso
dell’Associazione per la NeUroGastroenterologia e la Motilità Gastrointestinale (ANEMGI
Onlus), il 24-25-26 settembre a Roma (info: www.ciboedisturbiaddominali.it). (A. CAP.)

La dieta Low-Fodmap ci sgonfia la pancia
Per disturbi funzionali intestinali e sindrome del colon irritabile

Il gelato, un dessert? Oggi giorno non solo! In
effetti è sempre più protagonista nei piatti di molti ri-
storanti Gourmet. Il mitico e autentico gelato Buonta-
lenti prodotto da Badiani, si confronta con importanti
realtà della ristorazione italiana. Primo fra tutti il Ri-
storante ‘Piazza Repubblica’ di Giorgio Bernasconi a
Milano, dove gli chef Davide Cajro e Alex Brambilla
hanno proposto mercoledì scorso un pranzo di 4 por-
tate e finito in dolcezza con un'interessante interpre-
tazione del dessert cult del famoso ristorante milanese con
il buontalenti, la Zuppetta alla camomilla, gelato Buonta-
lenti, tartufo bianco pregiato e fiori eduli. Il ‘gelato in tour’, fino al 4 Ottobre, toccando da
Nord a Sud le più importanti città Italiane (tra le altre Torino, Parma, Firenze, Roma, Napoli,
Catania Palermo, Bari). Ma vale la pena citare il menu integrale offerto da Bernasconi: 
• Royale di coniglio e lumache, funghi pioppini e fonduta di bitto D.o.p.;
• Quaglia arrostita alle erbe, insalatina di verza, gelato al pepe nero e ribes rosso;
• Risotto al crescione di fonte, rane fritte e germogli della pianura;
• Pancetta di maialino da latte, orzo tiepido, bietole e gelato al chinotto candito e

grano cotto;

Buontalenti ‘a cena’: non chiamatela crema!
Il Ristorante ‘Piazza Repubblica’ di Milano 1° tappa del tour 

Una pandemia complessa che pesa in modo significativo sul Servizio Sanitario
Nazionale e che, secondo i dati presentati  in occasione di Expo 2015 sul costo dell’obesità
e delle malattie ad essa correlate, vale, solo in Italia, circa 9 miliardi di Euro l’anno. «Per le
persone in sovrappeso grave o obesità leggera, o comunque quando il BMI è uguale o su-
periore a 27 - spiega Alfredo Genco, professore del Dipartimento di Chirurgia Generale e
Specialistica del Policlinico Umberto I di Roma - ci sono soluzioni non chirurgiche come
il palloncino intragastrico, sicuro ed efficace, in grado di far perdere fino al 59% del peso
in eccesso in 6 mesi, riuscendo a portare ad un risultato quindi in tempi relativamente ra-
pidi». Questo strumento permette di sentire prima il senso di sazietà e, quindi, diminuisce
il desiderio di introdurre grandi quantità di cibo. Ha, inoltre, un alto profilo di sicurezza e
di efficacia, come dimostrato da un grande numero di studi pubblicati nell’arco degli
ultimi 20 anni. Tra i motivi, il vantaggio di non necessitare di un intervento chirurgico per
essere posizionato e di poter essere rimosso e riposizionato ad intervalli di tempo più o
meno lunghi, per dare una continuità al trattamento e quindi permettere sia di perdere
peso, sia di mantenerlo nel lungo periodo. L’uso del palloncino intragastrico ha un tempo
limite di 6 mesi, dopo i quali è necessario rimuoverlo e, se viene ritenuto opportuno un
reinserimento, bisogna attendere un periodo di tempo determinato dal medico. (C. DON.)

Perdere peso con il pallone intragastrico
Risultati in minor tempo e previene il recupero dei chili persi

Royale di coniglio e lumache, funghi
pioppini e fonduta di bitto D.o.p.

Seguite la campagna sulla pagina Facebook iRUN2 
e sul sito www.podistidamarte.it

MARTINA BOSSI

Photo: Carlo Ulderico
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JUVENTUS-CHIEVO 1-1

Aquesti bianconeri
serve una ramanzina

Cade ancora il Chelsea di Mou (4 punti in 5 gare), stavolta per mano
dell’Everton: decide la tripletta di Naismith (3-1). In Bundes vittoria con
brividoper ilBayern,Augsburgko2-1all’ultimocon rigoredubbio.Ronal-
do straripante nella Liga: 5 gol diCr7 e il Real abbatte l’Espanyol 6-0

■■■ Una Juve davvero troppo brutta per es-
sere vera. Inutile parlare di quel che (non) si è
visto in campo, meglio concentrarsi sul futu-
ro.Allegridovrà trovare la chiaveper «sveglia-
re» i suoi, ma è dalla dirigenza che serve una
scossa:meglio alzare la voce subitoprimache
sia troppo tardi.

Intanto prosegue il cammino della Roma,
cheaFrosinonevincenonostanteunapresta-
zione appena sufficiente (buon segno per i
giallorossi).Maggiori difficoltà per laFiorenti-
nache ringraziaBabacare sorride soprattutto
per il rientro diGiuseppeRossi: facciamo tutti
il tifo per lui. Oggi le altre: nonostante siano
passatesolo2giornatecisonogiàalcunicam-
pi che aspettano con ansia risposte o confer-
me. A S. Siro va in scena il derby, l’Inter vorrà
confermare la bontà degli acquisti (tanti) e il
primato inclassifica,unicadellegrandiapun-
teggio pieno. IlMilan non è che abbia brillato
nelle precedenti due esibizioni, ma il derby è
partita che sfugge a qualsiasi previsione e
spesso vince la squadra savorita. Meglio al
momento l’Inter del Milan, Perisic è sicura-
mente un acquisto importante per l’apporto
che saprà dare ai compagni d’attacco, a cen-
trocampo i nerazzurri si fanno preferire con
Kondogbia e il redidivoMelo, a conferma che
in Italia ormai si punta sui giocatori che han-
no fallito all’estero.

Il Milan presenterà a centrocampo Kucka
cheper caratteristiche nonpotrà certo illumi-
nare il gioco rossonero eMontolivo che,mes-
so in vendita, non ha trovato acquirenti.Oriz-
zonte nero perMihajlovic,ma il carattere che
Sinisasa infondereaisuoipotrebbepermette-
re ai rossoneri di ben figurare. La tifoseria è in
fermento, Riccardo Ferri accusa addirittura
l’allenatore milanista di aver tradito i colori
nerazzurri e non si rende conto che, in quan-
to professionista, il tecnico serbo fa semplic-
mente il suo dovere.

Si attendono conferme da Reggio Emilia
dove ilSassuoloospiterà l’AtalantadiReja:stu-
pefacente l’avviodegliemilianicheprimabat-
tono in casa il Napoli in rimonta, poi vanno a
vincere a Bologna, i bergamaschi non saran-
no avversario facile ma Cannavaro e compa-
gni potrebbero anche centrare l’obiettivo per
lameravigliadiquantispessohannoconside-
rato il Sassuolo squadramaterasso .

Stessodiscorsoper ilPalermo:gliuominidi
Zamparininaviganonelleposizioninobilidel-
laclassifica.L’occasionesembrapropriziaper
rimpinguare laclassifica,avversariodi turno il
neopromossoCarpi.Anche ilTorinodiCairo
si gode le posizioni alte della classifica, a pun-
teggio pieno dopo aver espugnato il campo
del neo promosso Frosinone e la vittoria in
rimonta contro la Fiorentina all’Olimpico: il
campo di Verona, avversario l’Hellas, ci dirà
se è vera gloria. La Lazio è chiamata apresen-
tarsi all’Olimpico in altra veste; a Lotito e ai
tifosi brucia ancora il 4-0 di Verona contro il
Chievo,avrà comeavversaria l’Udinese epuò
farcela.Quindi il Napoli: ormai la delusione è
di casa al S. Paolo, i campani perdono contro
il Sassuolo e pareggiano in casa con la Samp-
doriadopo essere andati in vantaggio per 2-0,
dei 60.000 spettatori che gremivano gli spalti
al tempo che il Napoli era in Serie C ne sono
rimasti appena 20.000 in serie A con la Samp.
Sarrisipresenteràsuuncampochepoco tem-
po fa gli era amico quando appunto guidava
l’Empoli,allora glipotevabastareunpareggio
con i napoletani, oggi il pareggio sarebbe un
fallimento, altri sono gli obiettivi.

:::

L’esultanza dei giocatori del
Chievo allo J-Stadium [Ansa]

Gaffe perMassimo Ferrero su Twitter. Il patron della Sampdoria infatti
ha retwittato l’immagine di un tifoso indonesiano con un mitra in ma-
no. Scattata subito la polemica, il presidente ha poi repentinamente
cancellato il post.

Estero: Mou ancora ko, Ronaldo ne fa cinque

:::LUCIANOMOGGI

JUVENTUS (4-3-1-2)
Buffon 6.5: miracoloso su Ce-
sar. Redarguisce i tifosi che li fi-
schiano.
Caceres5.5: rispettoaLichtste-
inermostra più disciplina,ma la
qualità non è il suo forte.
Barzagli 5.5:unasuasfortuna-
ta deviazione consegna a Hete-
maj la palla dell'1-0.
Bonucci 5.5: non commette
gravierrori,macontro irapidissi-
mi clivensi dà la sensazione di
non essere concentrato.
Alex Sandro 6.5: pagato tan-
to, forse troppo. Ma in campo
nondemerita.
Pereyra 6: tra i più propositivi,
prendeunpalo clamoroso.
Marchisio 5: torna in campo
dopo venti giorni. Soffre parec-
chio (dal 1'st Pogba 5.5: si ac-
cendeasprazzie spreca ilgoldel
pareggio).
Sturaro 5.5: qualche errore di
troppoperò fa spazientire ilpub-
blico (dal 20'st Cuadrado 6.5:
dà la scossa e procura il rigore).
Hernanes 6.5: gioca bene sia
da trequartista che da regista.
Bizzarri gli nega il gol.
Morata 5.5: parte bene con
grande spirito di sacrificio. Col
passare deiminuti sparisce (dal
27'stMandzukic sv).
Dybala 6.5: svaria molto tra le
maglie gialle. Sciupa almeno un
paiodichancemasegnailpenal-
ty dell’1-1.

Serie A, a Torino 1-1

NonsonounaSignora
Dybala (rigore) risponde a Hetemaj: la Juve prende pure un palo con Pereyrama è troppo
brutta per essere vera. Gol annullato al Chievo. E martedì c’è il City in Champions League

RETI: 6’ pt Hetemaj, 37’ st rig. Dybala.
JUVENTUS (4-3-1-2): Buffon; Caceres,
Barzagli, Bonucci, Alex Sandro; Pe-
reyra, Marchisio (1’ st Pogba), Sturaro
(20’ st Cuadrado); Hernanes; Morata
(27’ stMandzukic), Dybala. All. Allegri.

CHIEVO (4-3-1-2); Bizzarri; Frey, Gam-
berini (13’ stDainelli), Cesar,Gobbi; Ca-
stro, Rigoni, Hetemaj; Birsa (28’ st Pe-
pe); Paloschi, Meggiorini (21’ st Pinzi).
All. Maran.

ARBITRO:Guida.
NOTE: ammoniti Castro, Hernanes, Alex
Sandro, Birsa, Pepe, Cesar, Cuadrado.

:::DANIELEDELL’ORCO

Nell'inusuale testacoda è il Chievo, e non la Juve, a giocare la
parte del leone. I bianconeri, con Pogba in campo solo nella
ripresa, vanno sotto dopo appena 6' (Hetemaj). Lo Stadium,
con la Sud chiusa per i fatti del derby, comincia a rumoreggia-
re, scatenando le ire di Buffon. Nel finale pareggia Dybala su
rigore. Chievo imbattuto, Juve a 1 punto. Emartedì c'è il City.

Gaffe sui social, Ferrero retwitta tifoso con mitra

IlpallonediLuciano

La Roma si prepara al me-
glio alla sfida di Champions
contro il Barcellona batten-
do 2-0 il Frosinone. Nel der-
by laziale si rivede Totti e
Garcia sperimenta il
4-2-3-1 con il capitano, Iago
Falque eGervinho alle spal-
le di Dzeko, ma i giallorossi
faticanoascardinare la resi-
stenza dei padroni di casa.
Per i tre punti bastano due
occasioni, con Iago Falque
abile a punire una disatten-
zionedelladifesaallo scade-
re del primo tempo e il su-
bentrato Iturbe a chiudere
la sfida nel finale. E la squa-
dradiStellonepuòanchere-
criminare per un tocco di
mano di Digne in area sul-
l’1-0.

V. FEL.

A FROSINONE 0-2

Falquee Iturbe
esaltano laRoma

La Fiorentina faticama bat-
te il Genoa grazie ad un’in-
cornatada trepuntidiBaba-
car. Viola non scintillanti al
rientro dalle nazionali, anzi
i rossoblu hanno avuto le
migliori occasioni, soprat-
tuttoconPandev.Laretede-
cisiva a metà ripresa, con il
colpodi testadelcentravan-
ti su cross di Borja Valero.
A complicare la gara alla
squadra di Sousa ci ha pen-
sato poi Badelj, espulso per
doppia ammonizione, ma
nonostante l’inferiorità nu-
merica i viola sono riusciti a
tornarealla vittoriadopo l’i-
natteso stop contro il Tori-
no. Resta invece a 3 punti il
GenoadiGasperini,duevol-
te konelle prime tre giorna-
te.

GENOA KO 1-0

Firenze se la gode
grazieaBabacar

CHIEVO (4-3-1-2)
Bizzarri 7: tre grandi interventi.
AddiritturaprodigiososuHerna-
nes.
Frey 5.5: soffre un ispiratoAlex
Sandro,ma salva su Pogba.
Gamberini 6: fa la guerra con
Morata, con le buone e con le
cattive (dal 13'st Dainelli 6: ri-
schia il rigore su Pogba).
Cesar 5.5: negli uno contro
uno va in difficoltà. Sfiora il rad-
doppioma stendeCuadrado sul
rigore.
Gobbi6: ilduelloconCaceresè
unadelle chiavidella gara. Spes-
sone esce vincitore.
Castro 6.5: corre per 5. Pressa
su tutti i palloni. Indemoniato.
Rigoni6: faschermodavantial-
la difesa, anche se tocca pochi
palloni.
Hetemaj 7: gran gol dal limite
dopo5’.Contro ibianconerimo-
stra una personalità da "juventi-
no".
Birsa6.5: rinatorispettoai tem-
pi bui del Milan. Corre tanto e
con lapallamostra semprebuo-
na lucidità (dal 28'st Pepe sv).
Paloschi 6.5: stavolta non se-
gna,maapre lemagliebiancone-
re e fa tanto lavoro oscuro.
Meggiorini 6.5: insieme a Pa-
loschi forma una coppia indige-
sta ai difensori avversari. Sem-
pre inmovimento.Quando può
va anche alla conclusione (dal
21'st Pinzi 6: tanta sostanza).



:::MATTEOSPAZIANTE

■■■ Beppe Bergomi, una vita
innerazzurro eora commenta-
tore Sky, che derby ci aspetta?

«Una partita di grande intensi-
tà, me lo auguro
perchévorreivede-
re una bella sfida.
Entrambe hanno
voglia di far bene».

Può essere il
derby della rina-
scitamilanese?

«Assolutamen-
te, se la giocheran-
noaivertici.Nessu-
no,nemmenolaJu-
ventus, siaspettava
potessero spende-
re così tanto».

Chi si èmossameglio?
«L’Inter.Mancini ha scelto una

squadragrandeegrossa, idea che
danoipaga,sevaisulla fisicitàpri-
maopoivinci la partita. IlMilan è
da scoprire, ha due punte brave
manonadatteal4-3-1-2euncen-
trocampo meno fisico dell’Inter
manon conpiù qualità».

Chi arrivameglio al derby?
«Sempre l’Inter, ma solo in ba-

seai risultati,perchégioconons’è
ancora visto. IlMilan ha avuto un
calendario un po’ più difficile».

Comevede la sfida inpanchi-
na?

«Hanno due filosofie diverse.
Mancini anche quando la squa-
dravamaleglidàsempreunagiu-
stificazione,Mihajlovic,chehaac-
cettato tante scommesse come
Balotelli, invece li bacchetta. Ser-
ve capirequalè ilmetodogiusto».

Gli ultimi arrivi
cambieranno il
volto dell’Inter?

«Siamo tutti cu-
riosi di vederlo. Ci
sono tanti punti di
domanda, dal ruo-
lodiJoveticchecre-
do non possa fare
l’esterno nel 4-3-3
aquello diPerisic e
Melo. Mancini ha
tanta scelta, questo
gli dà anche la pos-
sibilità di cambiare la partita in
corso».

Chi può essere decisivo?
«Bonaventura da trequartista

può dare l’equilibrio giusto alMi-
lan. Per l’Inter Jovetic, sta meglio
di tutti».

Da ex difensore, più difficile
marcare Icardi o Bacca?

«Con Icardi avrei faticato, ma
Baccahaun’intelligenza enorme,
giocasse da centravanti in un
4-2-3-1 avrei paura, dico la verità.
Così, spostato un po’ sui lati visto
che gioca con Adriano, mi sem-
bra piùmarcabile».

StupitodelritornodiBalotel-
li?

«No. È stata una decisione ri-
schiosa del Milan, ma spero Ma-
rio possa ritrovare la serenità».

Però è strano vedere i due
«capitani» in panchina.

«Conosco l’ambiente interista,
quando ti prende
dimiraèdifficile re-
agire. Mi dispiace
perché Ranocchia
è un amico, è criti-
cato immeritata-
mente perché va in
difficoltàsulledebo-
lezze della squa-
dra.Dall’altra parte
Montolivo è stato
spesso infortunato,
si riprenderà».

Entrambe in
Champions: possibile?

«Juve, Roma e Inter hanno
qualcosa in più, sotto c’è ilMilan,
ma non di tanto, se una delle tre
scivola può approfittarne».

:::FRANCESCOPERUGINI

■■■ Nel derby senza capitani
(Ranocchia e Montolivo «a ri-
schio»), alMilan senza leader ser-
virebbe un condottiero. Come
MassimoAmbrosi-
ni, volto di Sky che
non fa sconti al suo
Diavolo.

Ambrosini, chi
rischia di più in
questo derby?

«È più delicato
per il Milan che ha
bisogno di risposte
importanti».

Chiha fattome-
glio sulmercato?

«Èprestoperdir-
lo.Disicuro ilMilansiallena insie-
medaduemesi, l’Interhacomin-
ciato giovedìa lavorare suunmo-
dulo nuovo».

Il Diavolo però ha faticato fi-

nora...
«È mancata personalità e idee

chiare. È stata una sorpresa dopo
unbuonprecampionato».

Mihajlovic ha criticato i suoi
pubblicamente. Funzionerà

questa strategia?
«Sinisa è arrivato

inunambienteche
ha bisogno di una
scossa, i giocatori
devono assumersi
delle responsabili-
tà.Èunprofessioni-
sta sul quale i punti
interrogativi sono
relativi:ha carisma,
carattere e ha ac-
quisito certezze e
conoscenze su tan-

te panchine».
Berlusconi è davvero arrab-

biato?
«Mistupirei se ilpresidente fos-

se contento».
Il costo del cartellino può pe-

sare su Romagnoli?
«È un talento di prospettiva,

ma già di ampio affidamento. La
scelta interessante è che sarà co-
stretto a crescere senza un uomo
di esperienza accanto».

Quel ruolo doveva ricoprirlo
Mexes?

«Non ci vuole tanto a capire
che quella è una situazione quasi
paradossale. AlMilan non posso-
no accadere cose del genere».

Bacca e Luiz Adriano sono le
certezze, Balotelli l’incognita...

«Il carattere di una persona
non si può capovolgere, ma può
migliorare. Perché non pensare
che possa farlo ancheMario?».

I maggiori
problemi fino-
ra sono stati in
mezzo. Manca
un Ambrosini?

«Comeme ce
ne sono troppi
(ride,ndr).Inuo-
vi devono capi-
re che cosa vuol
dire giocare nel
Milan. Bertolac-
ci, per esempio,
èunacquistoaz-

zeccato, gli danno addosso per-
ché è costato tanto. Il problema è
che San Siro, dopo 2 anni negati-
vi, non perdona nulla».

Il suo erede, Montolivo, vive
unmomento difficile. Motivi?

«Dipende dall’allenatore, ma
su Riccardo punterei anche in
condizionenonottimale.Conlea-
dership e personalità, si può sop-
perire a una forma carente. Non
mi stupirei se giocasse».

Seedorf e Inzaghi sono stati
«bruciati». Le hanno fatto pas-
sare la voglia di allenare?

«Non ho quelle ambizioni. Se
mai dovessi andare in panchina,
lo farei solo con i giovani».

Bergomi [LaPresse]

:::MILANO

■■■ Il derby di Milano numero 215 è pronto ad andare in scena.
Alle 20.45 a San Siro tutti i 77500 posti disponibili saranno occupati,
131 invece i paesi in cui verrà trasmessa la partita. «Vincere il derby
significherebbe avere più entusiasmo, aggiungere una vittoria alle
due già fatte, non cambierebbe assolutamente nulla in prospettiva,
in classifica, perché siamo alla terza giornata», ammette Mancini.
«Vincere un derby dà autostima, fiducia. In questo momento é la

partita più importante, vincere sarebbe una
grandegioia.Stiamosereni,affrontiamola con la
testa libera e con coraggio», gli fa quasi da eco
Mihajlovic.

La sfida in panchina tra i due amici è uno dei
tanti temi di questa stracittadina. Per il tecnico
jesino «Sinisa allena il Milan perché ha qualità,
siamo amici ma nemici per qualche ora e mi
pare giusto», per il serbo «Roberto dice che sia-
mo favoriti... una bella gufata.Ma se faccio que-
sto mestiere è anche merito suo». In casa Inter
ancoraqualchedubbiodi formazione,soprattut-
toper le condizionidiMiranda, comunquecon-
vocato. In crescita l’ipotesiMedeldifensore cen-

trale accanto a Murillo a scapito di Ranocchia che, nonostante le
rassicurazioni di Javier Zanetti, ha perso ufficialmente la fascia di
capitano: «Anche se giocherà, il capitano sarà Icardi», la confermadi
Mancini. L’argentino «sta bene», si riprenderà il posto al centro del-
l’attacco, anche se resta da capire se in un 4-3-3 con Perisic e Jovetic
ai lati oppure in un 4-3-1-2 con Ljajic da trequartista. SeMedel scala
in difesa, oltre all’esordio di Melo in mezzo al campo ballottaggio
Brozovic-Guarin per l’ultimamaglia.

Dall’altra parte del Naviglio gli ultimi dubbi riguardano il centro-
campo, con il ballottaggioMontolivo-Poli per il ruolo dimezzala (De
JongeKucka sicuri,Bonaventura trequartista), con il capitano rosso-
nero favorito: «Sono molto sereno, mi farò trovare pronto quando
sarà chiamato in causa - ha dichiarato -. Devo solo pensare a stare
bene».Nessun dubbio invece in attacco, doveMihajlovic conferme-
rà la coppia Bacca-Adriano, soltanto panchina per Balotelli: «Deve
diminuire la massa grassa - le parole del tecnico -, è dimagrito due
etti emezzo, in lineamanon troppo. Si allena bene ed è positivo».

V.FEL.

BERGOMI VS. AMBROSINI
Gliexcapitani:«Quante luciaSanSiro»
Il nerazzurro: «Che bella l’Inter grande e grossa». Il rossonero: «Sinisa risveglierà ilMilan»

Mihajlovic [Ansa]

:::VALERIOFELLETTI

■■■ L’Europeo si scalda,da ieri chi sbagliaesce
e l’Italbasket mette i quarti nel mirino. Tra gli
azzurri di Pianigiani e le prime 8 del continente
c’è solo Israele (oggi alle 18.30, diretta SkySport
3Hd), una sfida non così facile: «Giocano una
pallacanestro particolare - ha spiegato il ct -, di
grande corsa e grande transizione, non ti danno
punti di riferimento». Recuperato Belinelli e

sempre out Datome, per l’Italia i pericoli arriva-
nodaOmriCasspi, futurocompagnodiBelinelli
a Sacramento, 18.5 di media nel girone in cui
Israele ha chiuso con 3 vittorie e 2 sconfitte, ma
vanno tenuti d’occhio ancheMekel (14.8 + 5 as-
sistdimedia)eEliyahu (14),per il restogliazzur-
ri sembrano superiori,madopo i guai diBerlino
per l’Italianullaèscontato.Nellegaredi ierivitto-
rie per Lettonia (73-66 alla Slovenia), Grecia
(75-54 al Belgio) e Spagna (80-66 alla Polonia).

CHIEVO*
ROMA*
FIORENTINA*
TORINO
INTER
SASSUOLO
PALERMO
SAMPDORIA
ATALANTA
GENOA*
UDINESE
MILAN
LAZIO
NAPOLI
VERONA
JUVENTUS*
BOLOGNA
EMPOLI
FROSINONE*
CARPI

Mancini [LaPresse]

Alle 20.45 la stracittadina
Mancini: «Icardi capitano»
Miha: «Balo dimagrisca»

Ambrosini [LaPresse]

Euro-basket (18.30 Sky)
L’Italia sfida Israele
di Casspi e Mekel
per un posto ai quarti

Bargnani (29 anni) con la maglia azzurra

7
7
6
6
6
6
6
4
3
3
3
3
3
1
1
1
0
0
0
0
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:::DANIELEDELL’ORCO

■■■ Dalla Sardegna alla con-
quista della penisola iberica.
Fabio Aru è il nuovo re di Spa-
gna, grazie alla perfetta tappa
di ieri, la ventesima e penulti-
ma, della Vuelta 2015. Aru è il
sesto italiano a vincere il gran-
degirospagnolo,dopoConter-
no nel ’56, Gimondi nel ’68,
Battaglin nell’81, Giovannetti
nel ’90 e Nibali nel 2010. Nella
corsa rossa, Aru aveva conqui-
stato prima d’ora due tappe
nell’edizione dello scorso an-
no. Un successo tattico anche
dell’Astana, che dopo la tappa
dell’altro ieri, la penultima in
salita con la possibilità di con-
quistare la Roja, durante la
quale Aru si era trovato un po’
troppo abbandonato a se stes-
sonel finale,edopo lagestione
non perfetta della leadership
diNibali siaalTourche inque-
sta Vuelta, si è resa protagoni-
sta di una tappa monumenta-
le,grazieaunLandacommuo-
vente.

Successo che spazza via,
semmai ce ne fosse stato biso-
gno, laparzialedelusioneper il
secondopostorimediatoalGi-
ro d’Italia, chiuso alle spalle di
unimpeccabileContador.Sod-
disfazione tricolore anche per
la Lampre-Merida, il team ita-
liano che schiera tra le sue fila
ilvincitoredi tappaRubenPla-
za, autore diuna grandeprova

individuale, partito a ben 117
km dall’arrivo e fuggito in soli-
tariaper tutto il tragitto.Secon-
do e terzo Goncalves (a + 01'
07'') e l’italiano De Marchi (+
01' 08''). A decidere l’emozio-
nante tappone di ieri è stato lo
strappomesso in atto sulla pe-
nultima salita, il Puerto de la
Mourcuera, 10,4 km al 5,3%
(pendenza massima 9,5%).
Grazie a un’ottima tattica del-
l’Astana che, con l’azione di
Mikel Landa, ha assottigliato il

gruppo della maglia rossa con
un’accelerazione sulla Mour-
cuera. A quel punto, solo Du-
moulin, Purito Rodriguez,

Majka, Quintana, Chaves e
Mikel Nieve hanno tenuto il
passo di Landa e Aru. È stato
però proprio sul penultimo gp
di prima categoria di questa
VueltacheilcavalieredeiQuat-
tro Mori ha staccato di una
quindicinadisecondi l’olande-
se della Giant, gap che dopo lo
scollinamento è andato via via
aumentando. Il gruppetto gui-
dato da «Don Fabio Aru» e
«Sancho Landa», che si èmes-
sodavanti a tirare pancia a ter-

ra, seguiti daQuintana,Majka,
Rodriguez,Chaves,ha recupe-
rato anche Zeits, che era in fu-
ga. Strategia perfetta del team
kazako, che ha prodotto 1’ e
30” di vantaggio sulla maglia
rossa in palese difficoltà.

Tantoèbastatoper spingere
tutti i fandelsardodiVillacidro
eSanGavinoMonrealeascen-
dere in piazza per seguire gli
ultimi 28 km col fiato sospeso.
Il Puerto de Cotos (11 km e ha
pendenze del 5,3%), l’ultimo
ostacolo tra il sardo e la vittoria
dellaVuelta,hasancito ilcrollo
di Dumoulin, che ha spinto
Majka eQuintana a collabora-
re proprio approfittando del-
l’ultima salita per staccare sì il
gruppo di Aru, ma soprattutto
quellodell’olandese (a3’dall’i-
taliano), scivolato addirittura
giùdalpodio (sesto a+3'46"da
Aru nella generale) proprio a
beneficio di Rodriguez (a
+1'17") e dello stesso Majka
(+1'29"). «Domani sarò orgo-
glioso per quello che ho fatto,
ma oggi mi sento vuoto», ha
detto a caldo l’olandese. Così
l’italiano:«Grazie a tutti, è stata
una gran vittoria di squadra».

Oggi la passerella finale, con
i93,7 kmdaAlcalà deHenares
a Madrid (dalle 18.30 diretta
su Eurosport). Il Toro Rosso è
stato matato, ma al posto di
Manoletestavoltaèstatounca-
valiere, il cavaliere dei Quattro
Mori, a prenderlo per le corna.

il graffio
Azzurri e azzurrastri
Per non fare «azzurri» e
«azzurrastri» oggi atten-
diamoRenzi aMadrid.

L’Italvolley si schianta
sul muro statunitense.
Dopo le incoraggianti
tre vittorie consecutive
in apertura del mondia-
le giapponese (contro
Canada, Australia ed
Egitto), gli azzurri di
Blengini rimediano un
secco 3-0 contro gli Usa
(25-18, 25-23, 29-27).
Una sconfitta amara an-
che perché fa scendere
l’Italiaal terzopostonel-
la classifica generale,
guidata proprio da Stati
Uniti e Polonia (che ha
battuto l’Iran), e alle
Olimpiadi in Brasile si
qualificano solo le pri-
me due del torneo. Ep-
pure i ragazzi di Blengi-
ni, dopo un brutto pri-
mo set, hanno anche
provato una reazione
d’orgoglio partendo a
spronbattuto nel secon-
do parziale e nella parte
centrale del terzo set,
ma non c’è stato nulla
da fare, nonostante
un’altra grande prova
da leader di Ivan Zayt-
sev (19punti), rinatodo-
po il ritorno inposizione
daopposto (l’exctBerru-
to lo aveva impiegato da
schiacciatore da inizio
estate). Oggi alle 12.10
(diretta su Sky Sport 2
HD) sfida al Giappone
padrone di casa, la pri-
ma di sette finali.

D.D.O

WORLD CUP VOLLEY

L’Italia crolla 3-0
contro gli Usa
Oggi il Giappone

STRAORDIN-ARU
Fabio fa il fenomeno, laVuelta è sua
Attacco dell’Astana al km 130, resa Dumoulin. Primo grande successo del sardo, oggi passerella aMadrid

Fabio AruFabio Aru
(25 anni) esulta(25 anni) esulta
sul traguardosul traguardo
di Cercedilladi Cercedilla
[Ansa][Ansa]
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USOPENDI TENNIS
Pennetta reginad’America
MaRoberta fa festa lo stesso
Combattutissimoprimo set (7-4 al tie-break), poi la Vinci paga il grande sforzo
della semifinale con laWilliams e cede 6-2 al secondo. Flavia: «Ora potrei lasciare»

:::MATTEOSPAZIANTE
MISANO

■■■ Sul casco per la gara di Misano
ValentinoRossi siè fattodisegnareun
pesciolino che scappa dallo squalo
Lorenzo. Il sabato, però, ci dice che
per ilgpdiSanMarinopotrebbeesse-
re il pesciolino a dover inseguire lo
squalo. Perché il derby in casa
Yamaha nelle qualifiche ha detto an-
cora Lorenzo (terza pole stagionale),
il Dottore però è in scia, e in mezzo
c’è Marquez. Situazione perfetta per
vedere una gara scopiettante.

L’obiettivoperRossiera ilsolito,mi-
nimo la prima fila: centrato. Sembra-
va difficile, dopo le solite prove com-
plicate,ma il progresso sul giro secco
c’è stato ed è stato evidente. Peccato

che Lorenzo eMarquez al sabato sia-
nodi un altro pianeta, 1'32”146 il cro-
no del 99 Yamaha, 1'32”252 quello
del campione del mondo in carica,
con Valentino due decimi dietro il
compagno di squadra (polemico per
una frenata sospetta di Rossi che lo
haostacolato inungiro velocee cheè
costato a Vale un punto sulla paten-
te). «Rispetto alla mattina la moto è
migliorata - le parole del 46 -: sono
molto contento perché partire dalla
prima fila è fondamentale. Sonomol-
to vicino a Jorge e Marc e quindi a
due decimi dalla pole. Adesso è im-
portante vedere cosa riusciamoa fare
da qui a domani, al warm up, perché
cisonoalcunipuntidovesono indiffi-
coltà e vediamo cosa fare». E sul ca-
sco Rossi aggiunge: «Lo squalo non è

solo Jorge,ma ancheMarc, leDucati,
Pedrosa. Io sono il pesciolino piccolo
che cerca di scappare e lo squalo die-
tro che pregusta il gusto del pescioli-
no cheperò non si dàper vinto». «So-

nocontento,hoguidatobene.Lamo-
toèandatabeneedho fatto tregrandi
giri– l’analisidiLorenzo-.Sonosoddi-
sfatto perché siamo migliorati molto
e domanimetteremo a punto gli ulti-
mi dettagli». Per nulla soddisfatto in-
veceMarMarquez: «Nonposso esse-
re contento, perché non ho fatto il gi-
ro perfetto, ma siamo in prima fila.
Anche se con le due Yamaha sarà
una gara difficile». Alle spalle dei tre
litiganti si piazza il solito Pedrosa, poi
la sorpresa in chiave Ducati: Michele
Pirro 5˚davanti sia a Iannone (7 )̊ che
aDovizioso (8 )̊, con Smith adividere
le tre rosse.

In Moto3 invece continua il mo-
mentopositivodegli italiani: treazzur-
ri nei primi cinque, con la terza pole
stagionalediEneaBastianini (Gresini-

Honda) davanti Binder (Ajo-Ktm) e
Kent (Leopard-Honda), poi Niccolò
Antonelli (Ongetta-Honda) quarto e
Fenati (SkyRacingTeamVR46)quin-
to. «Risultato davvero importante – il
commento del pilota Sky -, abbiamo
fatto il tempo all’ultimo giro in extre-
mis. A dieciminuti dalla finemi sono
fermato perché avevamo un piccolo
problema sull’anteriore, ma la squa-
dracomesempremihacapito alvolo
emi ha permesso di fare un passo in
avanti in griglia». In Moto2 la pole è
andata a Zarco con alle spalle Rins e
Rabat, ottimo quarto invece Simone
Corsi.

Gli orari: oggi ore 11 gara Moto3,
12.20 gara Moto2, 14 gara MotoGp.
Diretta tv suSky SportMotoGpHde
Cielo.

Alle 14MotoGp aMisano (diretta Cielo e Sky)

Lorenzo vola,maVale c’è
Terza pole davanti aMarquez, Rossi 3 :̊ «Sono un pesciolino che sfugge agli squali»

:::MISKARUGGERI

■■■ Flavia Pennetta,
splendida 33enne, alla vigi-
lia del torneo appena nu-
mero 26 del ranking Wta,
trionfa a Big Italy, New
York, Flushing Meadows,
ArthurAsheStadium.Dove
ieri bastava alzare gli occhi
alcielopervederlo colorato
d’azzurro,adispettodeinu-
voloni neri minaccianti
pioggia da unmomento al-
l’altro. Perché la finale fem-
minile è stata tutta italiana
(e pugliese) - la prima nella
storiadegliSlam,lapiù"vec-
chia" nell’era open e la pri-
maagliUsOpentraduegio-
catrici fuori dalle prime 20
delmondo-epure lamera-
vigliosa Roberta Vinci (32
anni e numero 43) merita
un applauso grande come
laGrandeMela.
Il match, equilibrato nel

primoset (7-6), senzastoria
nel secondo (6-2), l’ha por-
tato a casa, secondo crude-
le leggedellosport, lagioca-
trice più solida. Non la più
bella, tennisticamente par-
lando,ma la più efficace, la
più“cattiva”, lapiùconcen-
trata. Pronta a tutto pur di
nonfarsiscappare l’occasio-
nedellavita(durante lapre-
miazione ha detto - scher-
zando? - che potrebbe la-
sciare), il sognomostruosa-
mente proibito, la vittoria
inunoSlam,dopoaverpen-
satoal ritiroperproblemial
polso. Vince Flavia, con il
suo rovescio lungolinea,
con i passantimicidiali,ma
anche in virtù di una palla
piùpesante (ancheal servi-
zio). E per la capacità di
non farsi condizionare dal-
le tantepallebreaknoncon-
vertite:hacontinuato come
nulla fosse, prendendo i ri-
schinecessariecomandan-
do lagranpartedegli scam-
bi da fondo. Robertina, da
parte sua, nonè stata abba-
stanza aggressiva, specie
conilrovescio inback,quel-

lo che aveva fatto letteral-
mente impazzire Serena
Williams; stavolta si è trop-
po spesso limitata a palleg-
giare, specie sulla diagona-
le, senza prendere la rete
con continuità. E pensare
di battere la Pennetta sulla
regolarità, nonostante i nu-
merosierrori gratuiti diFla-
via, certo più tesa che con-
tro la Halep, era impossibi-
le.
Cosìdadomani labrindi-

sina ritornerà nella top ten
(era statanumero10nell’a-
gosto del 2009, dopo le se-
mifinalisulcementodiCin-
cinnati), raggiungendo il

suobest ranking alnumero
8. E, cosa che di certo non
guasta, darà una bella rim-
polpataal suoportafogli.La
vittoriaagliUsOpen, infatti,
le frutta ben 3,3 milioni di
dollari (alla Vinci ne spetta-
no invece 1,6); ai quali van-
no aggiunti i dollari guada-
gnati con il doppio: 66.575,
grazie alla semifinale con
SaraErrani (exstoricacom-
pagna di doppio della Vin-
ci). Davvero non male, an-
chese il 35%del totale sene
andrà in tasse.
Tra gli uomini stasera -

condizioni meteo permet-
tendo - va in scena la con-

clusione più ovvia ma an-
che la più attesa da tutti:
Djokovic, il numero uno
delmondo(conpienomeri-
to, visto che ha trionfato in

AustraliaeaLondra,ceden-
do solo a un super
Wawrinkanella finalediPa-
rigi), controFederer,attual-
mente il numero due, ma

per quasi tutti il G.O.A.T, il
più grandedi tutti i tempi.
Nei pronostici della vigi-

lia la ragione dice il serbo,
favorito dalla distanza dei 3
su 5 e in grado, come i veri
campioni,dialzare l’asticel-
la del gioco quando serve.
Mentre il cuore non può
che urlare Roger, capace di
giocarecomeundio.Se riu-
scirà a farlo per tre-quattro
ore consecutive, dando il
100percento,a34annisuo-
nati, nessuno umano può
batterlo.
Come dimostrato nella

prestazione-monstre raga-
lata in semifinale contro il
connazionale Stanimal
(42% dei punti sulla prima
diSvizzera2e il50%sullase-
conda).Robadastropicciar-
si gli occhi.

CAMPIONESSE
Flavia Pennetta ( 33 anni)
e Roberta Vinci (32),
«nemiche» in campoma
amiche per la pelle nella
vita [Ansa]

Il nuovo casco di Vale Rossi [LaP]
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L’INCIDENTECHENONTIASPETTI

PARLATOTI (FI)

I clandestini vogliono la ricarica dei telefoni

L’invito alla città già allo stremo

«Adottate profughi e sfrattati»
Il piano Pdper perdereMilano
IlComunenon risolve i problemima si appella ai cittadini. E nelle periferie esplode la protesta

:::

Travolti da una carrozza a cavalli in piazza Castello

I bimbi a casa da scuola. Causa immigrati

Servizio a pagina 34Servizio a pagina 34

Vergognaesgomento
perilpianoforte
distruttoinCentrale

I NUMERI DI IERI

■■■ Stasera, dopo il triplice fischio dell’ar-
bitro che sancirà la fine del derby cittadino
Inter-Milan giocatori, dirigenti, amici, tifosi
e le irriducibili wags festeggiaranno il dopo
partita in uno dei tanti ritrovi della città già
pronti a organizzare colorati eventi a sfon-
do calcistico.
La verità però è che esiste anche un der-

bydei locali.Quelli frequentatidaisolimila-
nisti, come il Byblos, e altri, come il JustCa-
valli,meta rigorosamentenerazzurra.

MASSIMODE ANGELIS a pag. 39

Lamovida dei tifosi
DalBiblos al JustCavalli
Il «post-derby» dei locali

diM. PANDINI a pagina 35

Ilcommento

■■■ Singolare e grave incidente
ierimattina in pieno centro dove
una carrozza trainata da quattro
cavalli ha investito due pedoni.
L’incidente è avvenuto in Piazza
Castello dove era in corso la ma-
nifestazione «Milano in carroz-
za», sfilata di vetture d’epoca.Dei
due pedoni coinvolti, il più grave
è un uomo di 58 anni ricoverato
in codice rosso all’ospedale Ni-
guarda.Più lievi le ferite riportate
daunadonnadi 80 anni, accom-
pagnataperunavisitaall’ospeda-
le San Carlo. Sul posto la polizia
localehaeseguito irilieviperrico-
struire la dinamica dell’inciden-
te.

SALVATORE GARZILLO a pag. 34

::: 23 Borseggi
::: 3 Scippi
::: 13 Rapine
::: 18 Truffe

::: 29 Furti in appartamenti e negozi
::: 3 Furti di autovetture
::: 12 Furti a bordo di autovetture
::: 7 Arresti

diG. SPATOLA a pagina 35

■■■ Da Expo Giovanni Toti
parla delle comunali diMila-
no: «Del Debbio il top, dare-
mo il nomeentro ottobre».

FABIO RUBINI a pagina 37

DOVEVANO RESTARE 99 ANNI
«Siamo rimasti troppo pochi»
I frati lasciano l’abbaziaMirasole

■■■ IlComunediMilanoha
pensato bene che la soluzio-
neperrisolvere iproblemidel-
l’accoglienza e della casa sia
quella di appellarsi aimilane-
si e invitarli ad aprire le loro
case a profughi e sfrattati. A
lanciare l’appello è stato l’as-
sessore Majorino, candidato
Pd alle prossime elezioni.

MARIANNA BAROLI a pag. 35

INIZIATIVA SENZA BANDIERE
Corteo anti-degrado in via Padova
La sinistra prova a boicottarlo

■■■ Nonsuonapiùquelpianofortene-
ro, lucido,bellissimovicinoallabigliette-
ria. Era a disposizione di turisti, cittadini
e viaggiatori della Stazione Centrale,ma
qualchevandalo lohadistrutto.Imartel-
letti spezzati, ammaccato sui lati, ora il
prezioso strumentoè transennato enes-
sunanotausciràpiùa renderemenono-
iosa l’attesa dei passeggeri in partenza
dello scalo ferroviario o risollevare ilmo-
rale ai pendolari che arrivano dopo un
viaggio estenuante e devono andare al
lavoro.
E la vergogna assale anche chi non è

responsabile di quell’ignobile gesto, che
si è ripetuto per ben due volte in pochi
mesi. Vergogna perchè succede a Mila-
no, lacittàdiExpo,metropoli internazio-
nale che promuove l’arte e la cultura in
tutte le sue forme. Vergogna perchè in
tutte le altre città doveFerroviedello Sta-
to ha fatto ilmedesimo regalo -Napoli e
Roma,FirenzeeCagliari,VeneziaeTori-
no - quel pianoforte è diventato unpun-
to di riferimento per artisti professionisti
e dilettanti che con i loro concerti im-
provvisati, ma non meno coinvolgenti,
incantano chi si trova in stazione in quel
momento:dai PinkFloyd aSchubert; da
Mozart ai Beatles passando per De Gre-
gori, De Andrè. E poi Chopin, Bach, Be-
ethoven. Risultato: applausi, compli-
menti, foto con i telefonini e richieste di
bis.
L’idea di Grandi Stazioni era proprio

questa. Ispirata agli «street pianos», ap-
parsi al St. Pancras International Station
di Londra, l’iniziativa ha portato gli stru-
menti contrassegnati dalla scritta «Play
me,I’myours» ingiroper tutto ilmondo.
Tuttoebbeiniziosetteannifacon ilmusi-
cista ingleseLuke Jerram:daNewYorka
Parigi, dal Perù all’Australia, gli «street
piano»sono stati avvistati in 45città, e ad
oggi se ne contano 1300, alcunidei quali
decoratidaartisti locali.Sonostati instal-
lati in parchi,mercati, strade,piazze, tra-
ghetti, stazioni ferroviarie. Numero di
personestimatochel’hasuonatooascol-
tato almenouna volta: seimilioni.
A Milano, invece no. Quel pianoforte

nero, lucido, bellissimo dà fastidio. E lo
hanno sfasciato.

:::NICOLETTAORLANDIPOSTI

«La lista di nomi
per battere i Dem»
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:::ALESSANDRAPARLA

■■■ L’appuntamento era
alle17 in viaAdrianodavan-
ti all’edicola. Tutti in piazza
a manifestare contro il de-
grado di via Padova e delle
periferie. Decine di cittadini
esasperati e la consigliera di
zona 2 Silvia Sardone, orga-
nizzatrice dell’evento. Una
manifestazione - era stato
annunciato nei giorni scorsi
- senza alcun intento o colo-
re politico. Semplicemente
il desiderio di dar voce alla
rabbia di un quartiere che
doveva essere il fiore all’oc-
chiello dell’amministrazio-
ne Pisapia e invece, in poco
tempo,èdiventataunadelle
zone più degradate di Mila-
no.

BAVAGLIOROSSO

Eppurelasinistrahacerca-
toancoraunavoltadiboicot-
tare l’evento con un tam
tam via Facebook e twitter e
un presidio sul posto. A un
post incuiunaconsiglieradi
zona intimavadi«fermare la
manifestazione della Sardo-
ne», ne seguiva un altro in
cui si chiedevano lumi su
eventuali contro-presidi,
poipuntualmenteavvenuti.
Insomma anche quella

chedovevaessereunamani-
festazione «senza bandiere
dipartito»,eproprioperque-
stoorganizzata indipenden-
temente da quella della lea-
derdiFratellid’ItaliaGiorgia
Melonidivenerdìdunque,è
stata vissuta ancorauna vol-
ta dai consiglieri di centrosi-
nistra come un intervento
delladestra«razzista»da im-
bavagliare. Il che, a pochi
giornidaltentativodiboicot-
taggio della tre giorni di Ca-
saPound a Castano Primo,
suonacomel’ennesimapro-
va di una volontà di censu-
ra: o sei con la sinistra o ti
boicottiamo.
«I cittadini chiedono più

pattuglie nei punti a rischio
criminalità, l’installazionedi
apparati di videosorveglian-
za, la messa in sicurezza e il
ripristino delle aree abban-
donate, un contrasto effetti-
vo alle azionidi vandalismo,
ilcontrollocostantedei loca-
li problematici», spiega la
Sardone.
Aprescinderedagli immi-

grati insomma,c’èunaMila-
no che si sente abbandona-
ta dal Comune e dalle forze
dell’ordine, e che chiede
semplicemente un po’ di si-
curezza. Se poi questa coin-
cide con «il fallimento del
modellomulticulturale caro
a sinistra», e con «situazioni
didegradoedisagiochepor-
tano alla creazione di veri e
propri ghetti», è un altro di-
scorso. «Il malessere delle
periferie è sotto gli occhi di
tutti, e la perenne sottovalu-

tazionedellaquestionesicu-
rezza non fa che alimentare
l’insofferenza dei milanesi,
stanchidiunacriminalitàdi-
lagante e dell’assenza del-
l’amministrazione», conti-
nua la Sardone.
Sottogliocchidi tutti, tran-

ne chedei consiglieri di Pd e
Sel che ieri puntualmente si
sonopresentatiall’appunta-
mentoeaimanifestantihan-
no distribuito contro-volan-

tinicon iqualipubblicizziva-
no gli impeccabili interventi
dimanutenzione di Palazzo
Marino:«IlComunediMila-
no», si legge nel volantino,
«ha impresso una svolta de-
cisiva ad una situazione di
degrado,quelladiViaAdria-
no 60». Firmato: l’assessore
allaSicurezzaMarcoGranel-
li.
Inevitabile a questo pun-

to, la reazione dei cittadini

scesi in strada che alla lista
dei successi hanno risposto
elencandounoperunoipro-
blemidel quartiere.
Traicircatrecentomanife-

stanti,vadetto,c’erano inre-
altà elettori di entrambi gli
schieramentipolitici.
Tutticoncordinelsostene-

re che «via Padova non è il
megliodiMilano»,eche«de-
grado e criminalità sono
quotidianità inaccettabili».

«Il Comune», prosegue la
Sardone, «è incapace di in-
tervenire contro criminalità
edegrado,manonpuòcon-
tinuare a sottovalutare il gri-
do d’allarme dei cittadini
delle periferie».

RISSE E SCIPPI

La criminalità, da queste
parti, la fa da padrone. È di
pochi giorni fa la notizia di
unarissa traeritreiscatenata-
si dopo che una donna ha
riconosciuto un presunto
scafistaconnazionale.Enon
è che l’ultimo esempio. A
questosiaggiunggeuna lun-
ga listadi furti incasa,scippi,
aggressioni, occupazioni,
spaccio, vandalismi. Basti
pensareche inunanno,nel-
lasolaviaPadova,si sonore-
gistrate più di 300 aggressio-
ni.
Numeri impressionanti,

checon lapoliticaeglischie-
ramenti, evidentemente,
nonhannonullaachevede-
re.Ma tant’è, la sinistra ci ha
provato lo stesso amettere il
bavaglio alla protesta.

La protesta di via Padova

La sinistra vuole boicottare
pure il sit in anti-degrado
Tam tam in rete per fermare il presidio della Sardone. E spunta il contro-corteo per dire che tutto va bene

:::SALVATOREGARZILLO

■■■ Due persone sono rimaste ferite
dopo essere state travolte da una car-
rozza trainata da cinque cavalli. Sem-
bra una notizia presa da un giornale
dell’Ottocento e invece è successo ieri
mattina in piazza Castello, accanto al-
la fontana dove i turisti di tutto ilmon-
do si fermano a scattare foto. Attorno
alle 11 hanno puntato i loro obiettivi
suiduemalcapitati investitidaunacar-
rozzachepartecipavaall’iniziativa«Mi-
lano in carrozza», una sfilata di vetture
d’epoca organizzata nell’ambito degli
eventi di Expo e che avrebbe dovuto
concludersi davanti all’Expo Gate. Se-
condo quanto ricostruito dalla polizia
locale,percauseancoradaaccertare si
sarebbe spaccato il timone di legno di
un grosso calesse trainato da cinque
cavalli.A quelpuntounodegli animali
è caduto, gli altri si sono imbizzarriti e
per lo spavento sono usciti dal binario
imposto dal conducente, finendo per
travolgere i due passanti che si erano
fermati ad ammirare la sfilata: un uo-
mo di 58 anni e una donna di 80. Il
primo, il più grave, è stato trasportato
incondizioniserieall’ospedaleNiguar-
daperun’operazionealbraccioe ime-
dici gli hanno già detto che i tempi di
recupero saranno lunghi. L’anziana,
invece, è stata accompagnata al San
Carloper contusionipiù lievi edè stata
dimessa in giornata. Per alcuniminuti

quella che doveva essere una manife-
stazione all’insegna della tranquillità e
deiritmi lentièstataattraversatadaur-
laeconfusione. I tanti turistihannocir-
condato icavalli (rimasti illesi)perscat-
tare foto e filmare la caduta e l’arrivo
deisoccorsi. Intantoglialtripartecipan-
tialla sfilata hannodovuto sostare lun-
go la strada creandouno strano «traffi-
co»delpassato. L’uomoche conduce-
va la carrozza, un campionemondiale
della tradizione degli «attacchi» ha di-
chiarato: «Nonmi eramai successo in
40anni chesi spaccasse il timone. I ca-

valli si sono trovati praticamente libe-
ri».Labravurae il controllo con le redi-
ni non sono serviti a nulla in quella si-
tuazione. La sfilata prevedeva la pas-
seggiata lungo i viali di Parco Sempio-
ne (sede dell’edizione del 1906 dell’E-
sposizione Universale), l’attraversa-
mento dei Cortili del Castello Sforze-
sco, l’uscita e infine lo stazionamento
in Piazza Castello in corrispondenza
delGatediExpo.Quiè avvenuto l’inci-
dente, su cui ora la polizia locale sta
lavorandoperaccertare l’eventuale re-
sponsabilità.

I frati di San Norberto se
ne vanno da Milano. I
monaci hanno deciso di
lasciare l’abbaziadiMira-
sole a Opera. Lo stabile,
un complesso del XIII se-
colo di proprietà della
Fondazione Irccs Policli-
nico diMilano e del valo-
re di 800 milioni di euro,
era stato concesso loro in
comodato. Per 99 anni,
sta scritto sul contratto:
beh, i religiosi ce ne sono
stati due soltanto. La ra-
gione di tanta fretta?
«Siamo inpochi».Così se
«la precarietà numerica
della comunità italiana
che, stabilitasi aMirasole
con 12 canonici, è ora ri-
dotta a 5» non permette
di continuare a gestire
l’abbazia,daviaSforza ri-
cordano che «in caso di
recessovolontario ilprio-
rato è tenuto a un anno
di preavviso». Quindi
quei fratipotranno lascia-
re Mirasole solo il 29 lu-
glio2016 (ladisdetta èar-
rivata in estate). Nel frat-
tempo dovranno conti-
nuare a svolgere le attivi-
tà che il comodatopreve-
de. Ossia: «Manutenzio-
ne e tutela del luogo,
aperturaalpubblico, fun-
zioni religiose e cultura-
li». Ilconsigliodiammini-
strazionedellaFondazio-
ne si riunirà il 25 settem-
bree laquestionesaràpo-
sta all'ordine del giorno.

Cl. Osm.

SENZABANDIERE

Ancora un’aggressione ai danni
di due dipendenti Atm. Ancora
una volta a viale Mazzini, alla
fermata del 16. Erano le 13.30
quando il conducente ha chiuso
per errore le porte lasciando in-
castrata la caviglia di una 26en-
ne che stava uscendo per rag-
giungere la madre che era già
sulla banchina. La donna ha in-
veito contro il conducente che
ha fermato ilbuspochimetrido-
po. Secondo quanto ricostruito
e spiegato dalla Polizia locale,
quando ha riaperto la porta le
due si sono scagliate contro di
lui mentre un’altra dipendente
ha tentatodi spiegare l’errore fi-
nendo per essere aggredita an-
ch’essa con un colpo al volto.
«L’episodio è gravissimo», ha
tuonato Riccardo De Corato
(FdI) tornando a ribadire che
«occorre prevedere anche sui
mezzi pubblici di superficie la
presenza di vigilantes armati. I
pericolichecorronoquotidiana-
mente i conducentiAtmdevono
trovare una rapida soluzione».

VIAMAZZINI

Nuovaaggressione
ai dipendentidiAtm

Al lato il corteo. Sopra
l’organizzatrice Sardone

AOPERA

«Siamopochi»
E i frati lasciano
l’abbazia Mirasole

Panico durante la sfilata

Pedoni investiti da una carrozza al Castello
Una vettura d’epoca trainata da 4 cavalli ha travolto due pedoni. Uno in condizioni serie. Il guidatore: «Non era mai successo»

L’incidente della carrozza in piazza Castello [Fotogramma]
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:::MARIANNABAROLI

■■■ «Moltidi voi ci scrivonocirca
la possibilità di mettere a disposi-
zione le proprie case per ospitare i
profughi». Inizia così, senza troppi
giridiparole, ilmessaggiochePier-
francescoMajorino,assessoredel-
la giunta di Giuliano Pisapia con
deleghe allePolitiche Sociali e uno
tra i candidati del Pd alle prossime
amministrative meneghine, ha
scelto di affidare alla sua bacheca
Facebook nei giorni in cui le strut-
ture d’accoglienza di Milano han-
no raggiunto il livello del collasso.
Poche righe, un indirizzo email e
unarichiesta inapparenza facile fa-
cile: «Se avete spazio a casa vostra
o un appartamento inutilizzato fa-
tevi vivi». Si insomma,avete capito
bene. Il Comune di Milano, attra-
verso l’assessore al Welfare, ha
pensato bene che la soluzione per
migliorare il livello d’accoglienza
in città sia solo una: aprire le case
private e far posto ai profughi nei
propri salotti. Di qualsiasi tipolo-
gia. Importante - spiega l’assesso-
re - anche indicare cosa si è dispo-
sti a fare in concreto: durata
dell’ospitalità e posti disponibili.
Laquestioneverràaffrontatagià lu-
nedì in Prefettura. Ci sono diversi
puntidachiarire.Perché-è lo stes-
so Majorino a sottolinearlo nel
messaggio«aMilano lacosaèmol-
tocomplicata...noi,qui,cioccupia-
mo soprattutto di non richiedenti
(e quindi di non identificati)». In-
somma, di persone che non si sa
chi siano, perché siano qui, se sia-
no di passaggio e affidabili oppure
no.

Ma il piano del Comune non si
limita all’accoglienza dei profughi.
L’idea infatti, «èanchequelladico-
struire un elenco attivabile anche
per gli sfrattati in condizione di
emergenza», scrive Majorino. In-
somma il Comune non risolve il
problema dell’accoglienza e nep-
pure quello della casa e degli sfrat-
ti,dunquecipensino ibravicittadi-
ni diMilano ametterci una pezza,
dandonomi, telefonoedisponibili-
tà. Se il seguito dem dell’assessore
plaude virtualmente l’iniziativa, a
preparare lebarricatesono icittadi-
ni milanesi che vivono nelle case
popolarie cheognigiorno si trova-
no a fare i conti e lottare con chi
occupa,distrugge la quiete di inte-
re aree residenziali e si sente di-
menticato dall’amministrazione.

«Noinonsiamorazzisti,manon
accettiamo nulla di tutto questo.
Qui non deve venire nemmeno
unprofugo»,hapuntualizzatoMa-
riaPalomares,unadelledonnean-
tiabusividiviaOdazio.«Noiabbia-
mo già avuto qui qualcuno di loro
e abbiamo passato anni di infer-
no», ha continuato, «quelli delCo-
mune vengano da noi, abbiamo
pronti i pomodori». Dura anche
FrancescaCapodivento,donnaco-
raggio di zona 6. «Io non li prendo
nemmeno se mi danno 100 euro
perogni secondo»,ha commenta-
to, «e poi più profughi di noi chi
c’è? Se li tengano a casa loro, e an-
che Majorino li ospiti lui per pri-
mo». A non farsi attendere sono
stateanchele reazionidapartedel-
lapolitica lombarda. «C’èpurtrop-
po un Paese allo sbando, in disar-
mo di fronte ai bisogni», ha com-
mentatoMariastellaGelmini,coor-
dinatrice di Forza Italia Lombar-
dia «non si pensi di gestire questo

enorme problema semplicemen-
te attraverso la disponibilità delle
persone adaprire le loro case.Affi-
dandosi al buon cuore dei privati.
Milano è stata abbandonata e si è
ritrovata soladi fronteaunafflusso
dimigranti epocale». E sull’ipotesi
di accogliere in casa gli sfrattati ag-
giunge: «Lodevole la generosità
deicittadini,aMilanoc’è lungatra-
dizionedi solidarietà».

Ironico, invece, Igor Iezzi, consi-
gliere aPalazzoMarinodellaLega:
«Sonocertochegranpartedeicon-
siglieridimaggioranza aderiranno
aentrambe le inziative», ha ironiz-

zato, «spero che rinuncino anche
ai 35 euro al giorno perché lo fan-
no per solidarietà, no?». «Una fol-
lia che i milanesi che pagano un
miliardo e 400 milioni di tasse al-
l’anno, si ritrovino a gestire da soli
una situazione, come quella della
casa e degli sfratti, diventata allar-
mante», dice Fabrizio De Pasqua-
le, consigliere di Fi in Comune. «Il
problema è nell’incapacità del-
l’amministrazione di gestire de-
gnamenteunpatrimonio immobi-
liare immenso che potrebbe met-
tere un punto definitivo a questa
indecenza».

“
■ Se avete spazio
a casa vostra o
un appartamento
inutilizzato datelo ai
profughi
P.MAJORINO (PD)

:::GIUSEPPESPATOLA

■■■ La protesta delle mamme
diCollio,comunedi2100anime
dellaValtrompiabresciana,arri-
va inparlamento.Mentredoma-
ni, per il primo giorno di scuola,
è stato confermato lo «sciopero
bianco»contro iprofughiarriva-
ti in paese, con i
bambini dellema-
terne e delle ele-
mentarichesaran-
notenutiacasa,l’o-
norevole leghista
Stefano Borghesi
ha presentato una
interrogazione al
Ministrodell’Inter-
no Angelino Alfa-
no. Ultimo atto di
una protesta che
oramai dura da
venti giorni e che ha visto i resi-
denti di Collio scendere in stra-
daepresidiaregiornoenotte l’al-
bergo dove sono ospitati 20 ri-
chiedentiasilo. «La vicinanza tra
l’albergo e l’edificio delle scuole
elementari ha fatto crescere la
preoccupazione dei genitori -
hanno spiegato Borghesi e il se-
gretario provinciale della Lega
Nord,PaoloFormentini -. Igeni-
tori si interrogano sulla reale si-
curezza dei figli al punto che al

momento, oltre ad aver raccolto
oltre mille firme contro la pre-
senza dei profughi, risultano in-
tenzionatianonmandare ibam-
bini a scuola fino a quando i ri-
chiedentiasilo rimarrannoospi-
ti della struttura alberghiera di-
smessa». Così la Lega ha chiesto
ad Alfano di spostare immedia-

tamenteiventipro-
fughi. «Abbiamo
chiesto se si inten-
de o meno proce-
dere allo sgombe-
ro immediato del-
l’hotel della frazio-
ne di San Colom-
bano - hanno pro-
seguito Borghesi e
Formentini -. Solo
così si potrà porre
fine alle tensioni
sociali che stanno

sconvolgendo l’intera comunità
e non compromettere l’anno
scolastico dei bambini del pae-
se».Intantodomaniigenitori«ri-
belli» dovrebbero incontrare il
prefetto, Valerio Valenti, per di-
scutere della questione scuola e
della necessaria sicurezza per i
bambini. «Ibimbivannoa scuo-
la da soli - hanno tagliato corto
in paese -. Con i profughi, come
si fa?». Ilenia Ronchi, segretario
di circoscrizione Lega Nord per

laValtrompia,haaffondato ilcol-
po:«Esisteunproblemadiconvi-
venza, è chiaro: ora la prefettura
decidacosa fare.Noaduna falsa
solidarietà, no a chi ci impone i
presunti profughi senza limiti,
no a chi specula accogliendo
questa gente. Con soldi pubbli-
ci». Intanto la Prefettura è pron-
ta a forzare lamano e a far salta-
re i criteri attualididistribuzione
dei profughi sul territorio bre-
sciano pur di riuscire a trovare i
posti necessari per alleggerire il
centro di smistamento di bres-
so, dove sono fermi almeno 400
profughi destinati a Brescia. L’e-
mergenza profughi ha portato
sul tavolo della Prefettura la vi-
cenda di Collio, con una parte
del paese dell’Alta Valtrompia
contraria all’accoglienza degli
stranieri sistemati in un albergo
chiuso dal 2012. «Da lì non si
spostano-ha rimarcato ilprefet-
to che nelle prossime ore incon-
trerà il sindacovaltrumplinoMi-
rella Zanini -. Quello che è suc-
cesso rappresenta lo specchio
del paese». Chiaro quanto lo so-
no le richieste dei genitori ribelli
portate all’attenzione del Mini-
stro Alfano dall’interrogazione
diBorghesi.Edomani lacampa-
nella della scuola di Collio suo-
nerà solo perpochi alunni.

La rivolta di Collio (Brescia)

L’hoteldegli immigrati vicinoa scuola
Laprotestadellemamme:bimbi a casa

Il piano del Comune per risolvere l’emergenza

Ultima del Pd: «Adottate profughi e sfrattati»
Majorino invita ad aprire le case a rifugiati e senzatetto. Il centrodestra: «Fanno gravare suimilanesi i problemi che non sanno gestire»

Profughi in attesa di
un posto al centro di
accoglienza [Ftg]

:::MATTEOPANDINI
TRADATE (VA)

■■■ LaCroce Rossa ha regalato dei cellula-
ri agli immigrati, e loro vagano per il paese
chiedendo spiccioli per ricaricarli. Tradate,
Varese. Da alcune settimane una palestra
dellesuoreCanossianeospita70extracomu-
nitari provenienti da sette diversi Paesi. E se-
condo la denuncia del senatore leghista Ste-
fano Candiani «hanno telefonini nuovi di
zecca che usano con le cuffie costantemente
attaccate» ma «alcuni commercianti e resi-
denti lamentano continue richieste di dena-
roperpoterli adoperare». Il tuttononostante
abbiano adisposizione, ogni giorno, due ore
dicollegamentowi-fi gratuito. Ilparlamenta-
re ha visitato ieri i «presunti profughi», come
li chiama, insiemea tre consiglieri comunali.
E racconta che «per pranzo hanno assaggia-
to riso con pollo e una torta. Lo stessomenu
che viene servito dalle Ferrovie dello Stato».

Di ben altro avviso l’amministrazione co-
munale targataPde laCroceRossachegesti-
sce lapattugliadi stranieri:negliultimigiorni
hanno espresso pareri addirittura entusiasti
sugli ospiti. Pareri riportati con tanto di foto-
grafie dai quotidiani locali come la Prealpi-
na. In un’immagine, il sindaco Laura Caval-
lotti è immortalata con un ragazzo che strin-
ge inmanoquellochesembra inequivocabil-
mente uno smartphone. Inutile dire che lo
scattovienecontinuamenteevocatodaCan-
diani che giudica gli stranieri «giovani e in
forma» e insomma: lui non si aspettava che
quelli che «scappanodaguerreodisperazio-
ne» potessero essere così ben piazzati.

Il comitato provinciale della Croce Rossa
ha invece spiegato che «negli ultimimesi un
centinaio di italiani si sono avvicendati per
conoscere iprofughie liapprezzanocosì tan-
to che, la sera, faticano ad andare via». Poi,
certo, l’associazionehaancheregalato icellu-
larima «comprati fra quellimeno costosi». E
comunque«abbiamorealizzatounbanchet-
to per ricaricarli ma si trovano i cellulari di
tutti.Nessunoharubatoniente:perconvive-
re bastano poche regole e chiare. Sta funzio-
nando» ha spiegato ai giornali locali il presi-
dente provinciale della Cri,Mario Grassi. Gli
stranieri in quel di Tradate vengono da ogni
angolo del mondo: Bangladesh, Mali, Costa
d’Avorio, Senegal, Ghana, Nigeria. «Non in
tuttiquestiPaesic’è laguerra!» sbottaCandia-
ni. In effetti, leggendo i racconti di alcuni di
questi ragazzi,emerge ildesideriodicostruir-
siunavitamigliore.Non lanecessitàdi fuggi-
redaguerreopersecuzioni.Maiga,peresem-
pio, studiava farmacia nel Mali e spera di
aprire un ristorante in Italia. Balde è un par-
rucchiere senegalese che cerca lavoro. Kei-
tha è unmeccanico entusiasta perché «qui è
tuttopiùbello».L’altrogiorno,continuaCan-
diani, uno di questi ragazzi ha chiesto di po-
ter trasferire del denaro a casa. Una settanti-
na di euro raggranellati grazie al contributo
da 2 euro e 50 centesimi che prendono ogni
giorno. «Con quella cifra, in quei Paesi una
famiglia campa tranquillamente per unme-
se.Non ha senso portare qui tutto ilmondo,
mantenendoli con 35 euro al giorno…» rin-
ghia il leghista. Ma chi gestisce gli stranieri
non ha dubbi: sono dei veri tesori. Pensate,
fanno anche la raccolta differenziata. «Men-
tre da loro i rifiuti si bruciano, qui il recupero
èparial95%»hannodichiarato i responsabi-
li dell’operazione alla Prealpina. E se pro-
priodevonotrovareunproblema,be’,èquel-
lo della pizza. Non sanno come si mangia.
Alcuni immigrati la piegano in quattro pri-
madi infilarla in unpanino.

Ospiti delle suore
Il cellulare gratis non basta
I clandestini pretendono
pure i soldi per le ricariche

L’hotel dei profughi [Ftg]
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:::FABIORUBINI

■■■ Cene,incontri istituziona-
li e protocolli d’intesa da sigla-
re. La «settimanadella Liguria»
chesiè aperta ieriaExpo,però,
è destinata a rivestire anche
un’importanza politica. Già,
perchétrauna firmaeunastret-
tadimano inquestigiornimila-
nesiToti,MaroniepoiSalvinie
Berlusconi, avranno modo di
parlare del futuro politico del
centrodestra in vista delle am-
ministrative 2016 («Renzi dice
che non saranno elezioni di
mid term - dice Toti - ma io
non la penso così, visto chean-
drannoalvoto11milionidi ita-
liani...»),cheavranno il loroapi-
ce aMilano.

Toti state cercando la qua-
dra per trovare il candidato
sindaco aMilano?

«Certo,conMaronicisentia-
mo spesso.Con Salviniho par-
lato e presto ci vedremo per
parlare anche diMilano».

Vi siete dati un termine
per la scelta del candidato?

«Per fineottobreannuncere-
mo il nome. Poi, se per fare un
bel lavoro ci vorranno dieci o

quindici giorni in più non sarà
undramma.L’importanteè fa-
re la scelta giusta».

Sceltagiustacheunpo’ tut-
ti indicano in PaoloDelDeb-
bio. Lo convincerete?

«DelDebbiosarebbeunotti-
mo candidato. È un convinto
assertore delle politiche berlu-
sconiane ed ha un ottimo rap-
portocon laLega. Ilsuo, insom-
maèunprofilo ottimaleper fa-
re il sindacoe ildirigentedipar-
tito, però...».

Però cosa?
«Paolo deve esserne convin-

to intimamente».
E se dice no?
«Nessun problema, abbia-

mo una rosa di nomi, con alle

spalle un’importante gavetta
politica».

Qual è la formula giusta
per riprendersiMilano?

«Quellachehavinto inLom-
bardia e in Liguria. Il centrode-
stra unito è vincente».

Salvini nei giorni scorsi ha
unpo’ammorbidito il suoat-
teggiamento verso Fi e Ncd.
Alcuni esponenti azzurri (su
tutti l’eurodeputata Lara Co-
mi),però, lohannoattaccato
a testa bassa. Che sta succe-
dendo?

«Nulla. Io le derubricherei a
scaramucce di provincia del
profondoNord.Noncredopro-
prio che un tweet possa far
cambiare la linea politica di un

partito. Come ho detto parlo
con Maroni e Salvini e posso
direcheanchelaLegaèconvin-
ta che l’unità del centrodestra
siaun valore danonmettere in
discussione».

La paura di una parte di
Forza Italia è quella di chiu-
dereunaccordocomesubal-
terni alla Lega...

«Nell’ambito di un’alleanza
dovrà essere chiaro che Forza
Italianonpotràappiattirsi sulle
posizioni di Salvini. Così come
Salvininonaccetteràmaidi far-
losuquellediForzaItalia.Lavo-
riamo per trovare una sintesi
che possa accontentare tutti.
Sta nella storia del centrode-
stra:esaltare lediversitàper far-

ne una carta vincente».
Governatore, oggi (ieri,

ndr) conMaroni eChiampa-
rino ridisegnerete ilmodo di
pensare alle regioni?

«Dobbiamoiniziareapensa-
re a come dovranno essere le
regioni per i prossimi vent’an-
ni.Se riusciamoafarloassieme
indipendentemente dal colore
politico, ne guadagneranno i
cittadini».

Un’ultimacosa:Renzièvo-
lato a New York per la finale
degli Us Open. Ha fatto be-
ne?

«Secondo me il Paese ha al-
tre priorita, ma sinceramente
non ne farei una questione di
Stato».

■ Paolo sarebbe perfetto: è un
convinto berlusconiano ed ha un
ottimo rapporto con la Lega.
Potrebbe essere un ottimo sindaco
e dirigente di partito,ma ne deve
essere intimamente convinto
GIOVANNITOTI (FORZA ITALIA)

È filata liscia come l’olio
la secondagiornatadel ra-
duno di CasaPound a Ca-
stanoPrimo.Anche ilpre-
sidio degli antifascisti in
piazzaMazzini, che aveva
generato qualche preoc-
cupazione, si è rivelato un
momento conviviale tra
chitarre, pastasciutta e
bicchieri di vino. Va però
registrato il forfait datoal-
la festadiCPIdapartedel-
l’eurodeputata di Forza
Italia Laura Comi che era
stata invitata ma non si è
presentata. «Non parteci-
però per coerenza con la
mia battaglia di sempre
contro leoccupazioni ille-
gali», si è giustificata l’az-
zurra spiegando che «il
Sindaco di Castano Pri-
moha ritirato l'autorizza-
zione, supportato nella
sua decisione dal Prefetto
di Milano. Per me quindi
il raduno non si sarebbe
dovuto tenere in quegli
spazi». «Certo», puntua-
lizza Comi, «revocare il
permesso all'ultimo fa ve-
nire qualche sospetto, sia
sui reali motivi del dinie-
go che sembra derivare
da un’ostilità politica sia
sull'efficienza ammini-
strativa di un Comune
che nega un permesso al-
la vigilia di un’iniziativa
nazionale dopo averlo ri-
lasciato diverso tempo fa.
Vogliocapire cosa siadav-
vero accaduto».

Intervista al governatore della Liguria

«Il candidato è Del Debbio
Ma se rifiuta l’incarico
è già pronta l’alternativa»
Toti all’Expo incontraMaroni: «A ottobre sveleremo il nome perMilano
Ho parlato con Salvini. Uniti si vince, ma non siamo subalterni alla Lega»

CASTANO PRIMO

Forfait della Comi (Fi)
alla festa di CasaPound
«Occupazione abusiva»

“
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TuttoMilano

:::appuntamenti

MILANO
ANTEO SPAZIOCINEMA
VVIA MILAZZO, 9 - TEL. 026597732
FForza maggiore 15.30-17.50-20.15-22.30
NNon essere cattivo 15.30-17.50-20.15-22.30
TTaxi Teheran 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30
Sangue del mio sangue 15.30-17.50-20.15-22.30
APOLLO SPAZIOCINEMA
GGALL. DE CRISTOFORIS 3 - TEL. 02780390
DDove eravamo rimasti 13.00-15.30-17.50-20.30-22.30
SSangue del mio sangue 13.00-15.30-17.50-20.15-22.30
NNon essere cattivo 13.00-15.30-17.50-20.20-22.30
IIl grande quaderno 13.00-15.00
VViaggio a Tokyo 17.20-20.00
CCittà di carta 22.30-V.O.
In un posto bellissimo 13.00-15.30-17.50-20.15-22.30
ARCOBALENO FILMCENTER
VVIALE TUNISIA 11 - TEL. 199208002
SSangue del mio sangue 15.00-17.00-19.10-21.30
MMinions 15.00-17.00-19.10-21.10
DDragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 15.00-17.00-19.15
Southpaw - L’ultima sfida 21.30
ARIOSTO SPAZIOCINEMA
VVIA ARIOSTO, 16 - TEL. 0287085730
IIl terzo uomo 15.00-17.05-19.10
Youth - La giovinezza 21.15
ARLECCHINO
VVIA S. PIETRO ALL’ORTO, 9 - TEL. 0276001214-899678903
La bella gente 15.30-17.50-20.20-22.30
BELTRADE
VVIA OXILIA, 10 - TEL. 0226820592
MMirafiori Lunapark 15.00
LLouisiana (The Other Side) 16.20-V.O.SOTT.
CCorn Island 18.00-V.O.SOTT.
MMirafiori Lunapark 19.40
JJaanas 21.00
Dal profondo 21.40
CENTRALE MULTISALA
VVIA TORINO 30/32 - TEL. 02874826
PPer soli uomini 15.00-16.45-18.30-20.30-22.20
Tutto puo’ cambiare 15.00-17.30-20.00-22.20
COLOSSEO
VV.LE MONTE NERO, 84 - TEL. 0259901361-899678903
MMinions 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30
OOperazione U.N.C.L.E. 17.40-20.00-22.30
MMission: Impossible - Rogue Nation 15.00-17.30-20.00-22.30
DDove eravamo rimasti 15.30-17.50-20.20-22.30
CCittà di carta 15.30-17.50-20.20
Southpaw - L’ultima sfida 15.00-22.30
DUCALE MULTISALA
PPIAZZA NAPOLI 27 - TEL. 199208002
MMinions 15.00-17.00-19.00-21.00
OOperazione U.N.C.L.E. 17.20-19.15-21.30
CCittà di carta 15.00-17.10-19.20-21.30
DDragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 15.00-17.10-19.35
Southpaw - L’ultima sfida 15.00-21.30
ELISEO MULTISALA
VVIA TORINO 64 - TEL. 0272008219-899678903
TTaxi Teheran 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30
DDove eravamo rimasti 15.30-17.50-20.20-22.30
SSangue del mio sangue 15.30-17.50-20.10-22.30
Non essere cattivo 15.30-17.50-20.20-22.30
GLORIA MULTISALA
CCORSO VERCELLI 18 - TEL. 0248008908
MMinions 15.00-17.30-20.00-22.30
Operazione U.N.C.L.E. 14.50-17.20-20.00-22.20

MEXICO
VVIA SAVONA, 57 - TEL. 0248951802
La bella gente 16.00-17.50-19.40-21.30
ODEON - THE SPACE CINEMA
VIA SANTA RADEGONDA, 8 - TEL. 892111
Minions 12.00-14.30-16.50-19.20-21.50
Fantastic 4 14.10-16.50-19.30-22.20
No Escape - Colpo di Stato 17.10-19.40-22.10
Città di carta 11.55-14.20-16.50-19.25-22.00
Mission: Impossible - Rogue Nation 13.00
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 17.30
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ (3D) 19.30-21.30
Sinister 2 12.20-14.50-17.20-19.50-22.20
Self/less 16.50-19.30-22.10
Minions 12.30-14.40
Southpaw - L’ultima sfida 13.30-16.20-19.10-22.00
Operazione U.N.C.L.E. 13.30-16.20
Mission: Impossible - Rogue Nation 14.00-19.30-21.50
Mission: Impossible - Rogue Nation 14.00-17.00-21.00-V.O.
ORFEO MULTISALA
VIALE CONI ZUGNA, 50 - TEL. 0289403039
Mission: Impossible - Rogue Nation 15.00-17.30-20.00-22.30
Fantastic 4 15.30-17.45-20.10-22.30
Minions 14.50-16.45-20.30
Minions (3D) 18.40-22.30
PALESTRINA
VIA PALESTRINA, 7 - TEL. 0287241925
Fuochi d’artificio in pieno giorno 16.00-18.30
Il fascino indiscreto dell’amore 21.00
PLINIUS MULTISALA
VIALE ABRUZZI, 28/30 - TEL. 0229531103
Minions 15.00-17.30
Fantastic 4 20.00-22.30
Dove eravamo rimasti 15.30-17.50-20.20-22.30
Fantastic 4 15.00-17.30
Minions 20.00-22.30
Mission: Impossible - Rogue Nation 15.00-17.30-20.00-22.30
Operazione U.N.C.L.E. 15.00-20.00
No Escape - Colpo di Stato 17.30-22.30
Città di carta 15.30-17.50-20.20-22.30
UCI CINEMAS BICOCCA
VIALE SARCA, 336 - TEL. 892960
Ant-Man 14.20-17.00-19.40-22.20
Fantastic 4 15.00-17.30-20.00-22.30
Mission: Impossible - Rogue Nation 15.25-18.35-21.35
Città di carta 22.25
No Escape - Colpo di Stato 14.30-17.20
Operazione U.N.C.L.E. 19.50
Self/less 14.30-17.10-19.50-22.30
Non essere cattivo 15.00-17.30-20.00-22.30
Metamorfosi 15.00-17.30-20.15-22.25
Southpaw - L’ultima sfida 16.00-19.30-22.35
Operazione U.N.C.L.E. 14.30-17.10-22.35
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ (3D) 20.00
Minions 11.40-15.50-18.00-20.35
Come ti rovino le vacanze 19.30-21.50
Minions (3D) 14.45-17.00
L’A.S.S.O. nella manica 16.45
No Escape - Colpo di Stato 11.15-21.10
Un’occasione da Dio 14.20-19.00
Città di carta 11.15
Sinister 2 14.50-17.30-20.20-22.40
Dove eravamo rimasti 14.50-17.20-19.50-22.20
Self/less 11.25
Fantastic 4 11.20
Minions 14.15-16.30-18.50-21.30
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 11.20-15.00-17.30
NNo Escape - Colpo di Stato 19.50-22.15

Minions 15.10-17.30-19.50-22.15
Città di carta 14.30-17.10-19.50
Minions 11.10
Partisan 22.20
UCI CINEMAS CERTOSA
VIA STEPHENSON, 29 - TEL. 892960
Minions 11.15-15.30-18.00-20.20
Sinister 2 22.40
Southpaw - L’ultima sfida 19.35-22.30
Minions (3D) 11.30-14.45
Fantastic 4 11.20-14.50-17.25-20.00-22.30
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 11.15-14.45-17.10
Mission: Impossible - Rogue Nation 19.40-22.35
Città di carta 11.20-14.40-17.15-20.00-22.35
Minions 11.45-15.10-17.10-17.30-19.50-22.10
No Escape - Colpo di Stato 20.00-22.30
Southpaw - L’ultima sfida 11.15-14.15-17.10
Mission: Impossible - Rogue Nation 11.10-14.15-17.10
Self/less 20.00-22.35
SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIA
VIALE VITTORIO VENETO 2 - TEL. 0277406300
Film Festival 2015 15.00-18.00-22.00
ARIANTEO - PORTA GENOVA

VIA VALENZA, 2  - TEL. 02 6597732
Vizio di forma 21.00

HINTERLAND
ASSAGO UCI CINEMAS FIORI
VIALE FIORI - TEL. 892960
Dove eravamo rimasti 17.15
Mission: Impossible - Rogue Nation 11.10-14.20-19.40-22.35
Ant-Man 22.20
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 11.25-15.20-17.40
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ (3D) 20.00
Città di carta 11.15-17.15-22.35
Southpaw - L’ultima sfida 14.20-19.50
Città di carta 14.20
Self/less 11.20-17.00-19.50-22.35
Fantastic 4 11.30-15.00-17.30-20.00-22.35
Minions 11.10-14.00-16.10-20.30
Sinister 2 22.45
Minions (3D) 18.20
Città di carta 20.00
Minions 15.20-17.40
Southpaw - L’ultima sfida 11.30-22.35
Dove eravamo rimasti 11.20-14.30-20.00-22.25
Mission: Impossible - Rogue Nation 17.00
No Escape - Colpo di Stato 11.30-14.20-19.50-22.30
Southpaw - L’ultima sfida 17.10
Minions 11.40-14.50-17.10-19.30-22.20
BELLINZAGO LOMBARDO ARCADIA
C.C. LA CORTE LOMBARDA - TEL. 02954164445
Southpaw - L’ultima sfida 17.00-22.35
Fantastic 4 14.05-15.10-16.20-17.30-18.40-20.20-21.10-22.40
Operazione U.N.C.L.E. 23.00
Mission: Impossible - Rogue Nation 14.10-19.45
Minions 14.00-15.00-16.10-17.10-18.20-20.10-21.00-22.20
Città di carta 14.50-17.20-20.00-22.30
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 15.20-17.40-20.15-22.25
Self/less 14.45-17.25-20.05-22.45
No Escape - Colpo di Stato 15.30-17.50-20.30-22.50
Dove eravamo rimasti 14.40-17.15-19.50-22.15
BUSNAGO MOVIE PLANET
C/O CENTRO COMMERCIALE IL GLOBO - TEL. 039 695182
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 15,00-17,20
Mission: Impossible - Rogue Nation 19,40
Sinister 2 22,40
Self/less 14,50-17,20-19,50-22,30
FFantastic 4 15,00-17,20-20,00-22,30

Minions 14,20-16,20-18,20-20,20-22,30
Città di carta 14,50-17,20-19,50-22,30
Minions 15,20-17,20
Southpaw - L’ultima sfida 19,50-22,30
CERRO MAGGIORE THE SPACE
VIA TURATI, 62 - TEL. 892111 
Minions 11.45-14.25-16.55-19.25-21.50
Southpaw - L’ultima sfida 14.00-16.45-19.30-22.15
Mission: Impossible - Rogue Nation 11.50-14.55-18.00-21.05
Sinister 2 19.40-22.10
Self/less 14.00-16.40-19.20-22.05
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 14.40-17.00
Fantastic 4 11.35-14.10-16.40-19.10-21.45
No Escape - Colpo di Stato 14.20-16.55-19.30-22.05
Dove eravamo rimasti 11.30-14.00-16.25-19.00-21.35
Città di carta 11.25-14.00-16.35-19.10-21.45
Un’occasione da Dio 12.10-14.35-17.00
Operazione U.N.C.L.E. 19.15-22.05
Minions 12.15-14.40-17.10
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ (3D) 12.20-19.15-21.30
MELZO ARCADIA MULTIPLEX
VIA MARTIRI DELLA LIBERTA  ̀- TEL. 0295416444
Città di carta 15.00-17.40-20.05-22.20
Mission: Impossible - Rogue Nation 22.10
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 15.30-17.20-20.10
Minions 15.10-16.10-17.10-18.10-20.00-22.00
Fantastic 4 15.20-17.30-20.20-21.00-22.30
PADERNO DUGNANO LE GIRAFFE
VIA BRASILE, 4 - TEL. 0291084250
Fantastic 4 11.00-14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
Dove eravamo rimasti 10.50-14.40-16.40-18.40-20.40-22.40
Sinister 2 10.40-15.00-17.00-19.00-21.00
Self/less 10.50-14.00-16.30-19.00-21.20
Minions 10.40-14.20-16.20-18.20
Minions (3D) 20.20-22.20
No Escape - Colpo di Stato 11.00-14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
Città di carta 10.50-14.20-16.40-19.00-21.30
Minions 17.00-19.00-21.00
Ant-Man 11.00-14.30
Un’occasione da Dio 10.40-14.20-16.20
Operazione U.N.C.L.E. 18.15-20.30-22.50
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’10.30-14.30-16.30-20.30-
22.30
Fantastic 4 15.00-17.00-19.00-21.00
Mission: Impossible - Rogue Nation11.00-14.00-17.00-20.10-
22.45
Minions 14.40-16.40-18.40-20.40-22.40
PIOLTELLO UCI CINEMAS PIOLTELLO
VIA SAN FRANCESCO, 33 - TEL. 892960
Città di carta 17.15-19.45
Sinister 2 11.20-14.50-22.20
Ant-Man 11.00-14.10-17.00-22.10
Un’occasione da Dio 19.50
Mission: Impossible - Rogue Nation11.00-14.00-16.50-19.40-
22.30
Operazione U.N.C.L.E. | IMAX 11.20-15.30-18.30-21.30
Città di carta 14.20-22.15
Minions 16.50-20.00
Southpaw - L’ultima sfida 11.00-14.10-17.00-19.50-22.35
Fantastic 4 11.10-14.20-17.30-20.00-22.30
Minions 11.00-14.30-17.15-19.40-22.00
Come ti rovino le vacanze 22.30
Minions 11.30-15.30-17.50
Minions (3D) 20.15
Dove eravamo rimasti 11.00-15.00-17.30-19.50-22.10
Città di carta 11.15-22.15
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 15.00-17.20
DDragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ (3D) 19.40

NNo Escape - Collppo ddii Stato 11.00-14.50-17.20-19.45-22.10
MMetamorfosi 11.20-14.45-17.10-20.00-22.15
Self/less 11.10-14.30-17.15-19.50-22.30
RROZZANO THE SPACE CINEMA ROZZANO
C.SO PERTINI, 20 - TEL. 892111
MMinions 14.00
CCittà di carta 14.40-17.15-19.50-22.25
MMinions 15.25-17.45-20.05-22.20
SSouthpaw - L’ultima sfida 14.00-16.45-19.35-22.30
NNo Escape - Colpo di Stato 14.25-17.00-19.30-22.00
UUn’occasione da Dio 15.10-17.20-19.30-21.40
SSinister 2 15.00-17.20-19.45-22.15
DDove eravamo rimasti 14.10-16.35-19.00-21.25
OOperazione U.N.C.L.E. 22.05
AAnt-Man 14.00-16.40-19.20
SSelf/less 16.15-19.00-21.45
MMission: Impossible - Rogue Nation 15.30-18.30-21.30
FFantastic 4 14.20-16.50-19.10-21.35
MMinions 14.30-16.45-19.00-21.15
DDragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 16.50
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ (3D) 18.55-21.00
SSAN GIULIANO MILANESE MOVIE PLANET
S.S. 9 VIA EMILIA, ANGOLO VIA TOLSTOJ - TEL. 02 98245409 
CCittà di carta 14,50-17,20-19,50-22,30
FFantastic 4 15,00-17,20-20,00-22,30
SSouthpaw - L’ultima sfida 19,50-22,30
DDragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 15,00-17,20
MMinions 14,20-16,20-18,20-20,20-22,30
MMinions 15,20-17,20
Mission: Impossible - Rogue Nation 19,40-22,30
SSESTO SAN GIOVANNI SKYLINE MULTIPLEX
C/O CENTRO SARCA - TEL. 0224860547
SSelf/less 11.15-15.00-17.30-20.00-22.30
DDove eravamo rimasti 11.15-14.00-16.05-18.15-20.25-22.35
Mission: Impossible - 
RRogue Nation 11.15-15.15-17.30-20.15-22.35
FFantastic 4 11.15-13.50-16.00-18.10-20.20-22.35
MMinions 11.15-14.30-16.30-18.30-20.30
SSouthpaw - L’ultima sfida 22.30
MMinions 15.30-17.30-19.30-21.30
SSinister 2 11.15
Dragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’11.15-14.00-16.05-18.10-
20.00-22.00
FFantastic 4 14.30-17.00-19.15-21.30
CCittà di carta 11.15-15.15-17.30-20.15-22.35
Operazione U.N.C.L.E. | IMAX 14.00-16.30-19.30-22.10
VVIMERCATE THE SPACE CINEMA TORRIBIANCHE
VIA TORRI BIANCHE, 16 - TEL. 892111
FFantastic 4 14.25-16.45-19.10-21.35
SSelf/less 16.50-19.30-22.10
DDove eravamo rimasti 10.10-14.45-17.10-19.40-22.00
NNon essere cattivo 10.00-16.30-18.55-21.20
CCittà di carta 16.40-19.15-21.45
SSinister 2 15.05-17.30-19.55-22.20
SSouthpaw - L’ultima sfida 10.00
NNo Escape - Colpo di Stato 15.05-17.30-19.50-22.15
MMinions 15.00-17.15-19.35-21.55
NNo Escape - Colpo di Stato 16.25-18.50
DDragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ 16.10
DDragon Ball Z - La resurrezione di ‘F’ (3D) 18.35-21.00
SSouthpaw - L’ultima sfida 16.35-19.20-22.05
OOperazione U.N.C.L.E. 16.35-19.10-21.50
UUn’occasione da Dio 15.10-17.20-19.25
CCome ti rovino le vacanze 21.35
AAnt-Man 16.00-18.45
MMinions 16.00-21.25
MMission: Impossible - Rogue Nation 16.00-19.00-21.15-22.00
Minions 10.05-16.10-18.30-20.55

::: le lettere Le lettere via e-mail vanno inviate a:milanolettere@liberoquotidiano.it
Via posta vanno indirizzate a: LiberoMilano - viale L.Majno 42, 20129Milano.

Vi invitiamo a scrivere lettere brevi. La redazione si riserva il diritto di tagliare o sintetizzare i testi

Mercati
Domani
■ ARPINO - Via Ferrieri - zona 7 

■ CAMBI - Via Cambini - zona 2 

■ CESARIANO - Viale Elvezia - zona 1

■ DE PREDIS - Via J. da Tradate - zona 8

■ GHINI - Via Ghini - zona 5 

■ KRAMER - Via Goldoni-Via Kramer - zona 3 

■ MORETTO DA BRESCIA - Via Reni - zona 1 

■ PALMI - Via Forze Armate - zona 7 

■ PISANI DOSSI - Via Pisani Dossi - zona 3

■ PONTI ETTORE - Via Ponti Ettore - zona 6 

■ SAN MARCO - Via San Marco - zona 1 

■ SANTA TERESA - Via Santa Teresa - zona 5 

■ TRECHI - Via Trechi - zona 9

■ ZAMAGNA - Via Zamagna - zona 7

Martedì
■ A. VENEGONi - Via A. Venegoni - zona 7 

■ BARIGOZZI - Via A. Mazzucotelli - zona 4 

■ B. MARCELLO - Via B. Marcello - zona 3

■ BONOLA - Via A. Cechov - zona 8 

■ EUSTACHI - Via Eustachi - zona 3 

■ FAUCHE' - Via Fauchè - zona 8 

■ GARIGLIANO - Piazza Minniti - zona 9 

■ GRATOSOGLIO SUD - Via Saponaro - zona 5 

■ MOMPIANI - Via Panigarola - zona 4 

■ PAPINIANO - Piazza Sant’Agostino - zona 1 

■ PASCARELLA - Via Pascarella - zona 8 

■ SAN MINIATO - Via San Miniato - zona 9 

■ STROZZI - Via Strozzi - zona 6 

■ VASARI - Via Vasari - zona 4

Chiusura al traffico: Via Cristina
Belgioioso e via G.B. Grassi: chiusura
al traffico (definitiva) di via Cristina
Belgioioso, con deviazione di tutto il
traffico veicolare in entrata e uscita
da Milano sulla Strada Statale n° 233
"Varesina”. Via Borromei Altezza Via
Santa Maria alla Porta: strada chiusa
al traffico causa lavori sulle conduttu-
re d'acqua. Corso Plebisciti: chiusura
al traffico nei due sensi di marcia per
lavori M4. Termine lavori previsto:
31/12/2017. Traffico difficoltoso in:
via Beltrami, via Fanti, viale 

Forlanini, via Tobagi, p.za
Gerusalemme, via Luigi Nono, via
Cenisio, via Messina, via Adamello,
e via Vincenzo da Seregno x via
Astesani dove si possono creare pro-
blemi alla circolazione dovuti alla pre-
senza dei cantieri. Attenzione: Via
Vigevano: Fino a lunedì 9 novembre
2015, in  verrà istituita una delimita-
zione temporanea e sperimentale di
Zona a Traffico Limitato. Via Ascanio
Sforza pedonalizzazione estiva di via
Ascanio Sforza sarà attiva fino a lune-
dì 9 novembre.

Farmacie
(dalle ore 8,30 alle ore 21,00)

■ CENTRO p.za S. Maria Beltrade, 1; c.so Monforte, 19; v. Moscova, 22;
v. Boccaccio, 26. ■NORD v. Cinque Maggio, 1; v. Grigna, 9; v. Ciaia, 3/a;
v. De Angelis, 15; v. Tonale, 26. ■ SUD p.le Gabrio Rosa, 11; p.le P.ta
Lodovica, 2; v. Barrili, 20; v. Lodovico il Moro, 3. ■ EST v. Vitruvio, 11; v.
Rovereto 14 ang. viale Monza; v. Maiocchi, 14; v. Palmanova, 67; V. Porpora,
148; v.le Romagna, 25; c.so XXII Marzo, 23; v.le Umbria, 19; v. Bonfadini, 87..
■OVEST v. Solari, 40; v. Lorenteggio, 208; v. Bagarotti, 40; v. Zanzottera, 12;
v. Pollak, 8 ang. v. Novara, 90; v. Marghera, 18; v. Collecchio, 4; p.za
Sempione, 8.

(dalle ore 21 alle ore 8,30)

p.za Clotilde, 1; p.za Cinque Giornate, 6; c.so S. Gottardo, 1;  v.le Zara, 38;
v. R. Di Lauria, 22.
Aperte 24h: Via Boccaccio, 26; V.le Famagosta, 36; Stazione Garibaldi (P.za S,
Freud); p.le Stazione Porta Genova 5/3 ang. via Vigevano 45; v.le Lucania,
6; Corso Magenta, 96;  v.le Testi, 90

Turno diurno

Turno notturno

Musica antica
a Sant’Angelo

CONCERTO Martedì 15
settembrealleore 15eal-
le ore 17, l’Accademia
d’Arcadia eseguiràmusi-
che di autori italiani del
XVIeXIIsecolonellacor-
nice della Chiesa di San-
t’Angelo, esempio d’arte
barocca del capoluogo
lombardo. Il programma
dimusicaanticadelFesti-
valsiarricchisceconque-
stoconcertodiuncapito-
lo importante, incuiattra-
vreso il confronto fra gli
autori principali di quel
periodo si scoprono tan-
te meraviglie nascoste,
tante pagine sconosciute
e, soprattutto, si esplora
l’ambiente culturale del
primo Seicento, un’epo-
ca in cui la musica subì,
proprioadoperadeimu-
sicisti proposti dall’Acca-
demia dell’Arcadia, una
vera e propria rivoluzio-
ne copernicana.

Martedì15,ore 15
Ingresso5 euro

Fisarmoniche
alla Cascina Zipo

CLASSICA. In occasione
di FAI Via Lattea, il festi-
valdimusica“MITO”rag-
giunge la Cascina Zipo
Ca’GrandediZibidoSan
Giacomo, un raro esem-
pio di architettura tardo
gotica. Nel suggestivo
quadro rurale si inserisce
la partecipazione del
QuintettoVenetodiFisar-
moniche,direttodalMae-
stro Gianni Bertolini, che
si distingue per un reper-
torio raffinato che attinge
aicompositoriclassicico-
me Mozart, Bach, Verdi,
Listz e Rossini così come
ai testi più famosi della
letteratura contempora-
nea, dove qualità tecni-
che ed espressive trova-
no un felice connubio.
Ad arricchire la visita alla
Cascina, ilFAIorganizze-
ràdei tourguidatiallasco-
perta delle marcite e del-
la flora e fauna locali.

Oggi,ore 10-17
Ingresso libero

L’omaggio diMiTo
allaMilano del ’700

SINFONIE. Un’intera
giornata dedicata a Ma-
ria Teresa D’Austria, con
una maratona di musi-
ca(11.30, 17.00 e 21.00)
presso il Teatro Dal Ver-
me.Unamaratonacheri-
porterà gli spettatori nel
Settecento, descrivendo
la Milano di Maria Tere-
sad’Austriaattraverso sei
sinfoniedi JosephHaydn
nell’interpretazione del-
l’Orchestra «I Pomeriggi
Musicali»direttadaStefa-
no Montanari. Le sinfo-
niediHaydn,scritteper il
principe Esterházy, sono
dedicate ognuna ad un
diverso momento del
giorno, inmododiallieta-
re tutta la giornata del
gentiluomo:il festivalMI-
TO ripropone per questo
un’intera giornata hayd-
niana, eseguendo ogni
sinfonia all’ora per cui è
stata scritta.

Oggi,ore 11,30-17-21
TeatroDalVerme

Commenta anche
su Fb e Twitter
@liberomilano

RICORDIDI SCUOLA

Quelle code per i libri usati
Sono un «giovane» quarantenne, concede-
temi l’aggettivo, e guardo conuna certa no-
stalgia i tanti ragazzi che si apprestano a ini-
ziare lascuola.Ognivoltamitorna inmente
di quando l’inizio della scuola coincideva
permigliaia di giovanimilanesi, e non solo,
con la tradizionale e infinita coda davanti
agli ingressidelLibraccio - storica libreria di
via Corsico specializzata nella vendita di li-
bri usati. I ragazzini carichi di elenchi e di
speranze che aspettavano il loro turno dal-
l’alba fino a sera inoltrata. Oggi queste sce-
ne non si vedono più.Ma quelle immagini
restano nel cuore.

Giovanni Bianchi
Milano

AUTOMOBILISTI VESSATI

Multe 2013, ennesima batosta
Caro direttore, sono una vostra assidua
lettrice.Eho seguito tutta la campagnadi
«Libero» sulle multe inflitte ai milanesi
dalla giunta Pisapia. Ho appena ricevuto
una lettera dell’amministrazione che mi
informa di una sanzione del 2013. Am-
montare della violazione, 400 euro. Una
botta. Che ovviamente mi crea non po-
chi problemi di economia e gestione fa-
migliare.Peraltrodebbo saldare in tempi
brevissimi, pena, temo, ulteriori inaspri-
menti.Naturalmente l’unicodato fornito-
midall’ammnistrazioneè la targadell’au-
to su cui viaggiavo. Nessuna informazio-
ne invecemivienedata sul luogoe ilmo-
tivo della contravvenzione. Allorami do-
mando e vi domando: sulla base di cosa
dovreipagare?Diunacomunicazionege-
nerica? Penso che il comune di Milano
avrebbedovuto fornirmi,allegatoallaco-
municazione, il testoo idettaglidiquesta
vecchia contravvenzione. In modo da
darmi tutti i chiarimenti del caso. Temo
invece che dovrò essere io a recarmi ne-
gli uffici dei vigili di via Friuli per saperne
dipiù. E chissà quanto tempomici vorrà
per venirne a capo. Questo non è un
buon servizio.

Costanza F.
Milano
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■■■ Ogni derby della Ma-
donninaporta novità e ine-
vitabili conseguenze. C’è
chi a finematch si divertirà
suisocialnetwork,deriden-
do l’avversario sconfitto, e
chi invece preferirà festeg-
giare il dopo partita in uno
deitanti localiprontiaorga-
nizzare colorati eventi a
sfondocalcistico.Dopoiltri-
plicefischiodell’arbitropor-
te aperte in ristoranti e di-
scoteche della città per ac-
cogliere, fino a notte fonda,
giocatori,dirigenti,amici, ti-
fosi e le irriducibiliwags.
La novità di quest’anno

sarà lagrandepartecipazio-
nedi vip dagli occhi aman-
dorla da entrambe le spon-
de, in una sfida a distanza
tra l’indonesiano Erick
Thohir e il thailandese Mi-
sterBee.
Per le cenedeisostenitori

milanisti l’offertaapparede-
cisamente variegata. I fede-
lissimi, capitanati dal pa-
tronAdrianoGalliani,conti-
nuano a frequentare il mo-
daioloGiannino in via Vit-
torPisani,mentreatleti,pro-
curatori e addetti ai lavori
preferiscono sedersi nella
vicina Osteria Cavallini di

via Mauro Macchi, sempre
in voga tra uomini d’affari,
modelle in libera uscita e
impenitenti single.
Gliamantidelsushipren-

deranno invece la strada
del Finger’s Garden in via
Keplero, con la possibilità
dimangiareancoraall’aper-
to specialità nippo-brasilia-
ne.Unventagliodialternati-
ve ancheper lemaglie inte-
riste, con in pole position
dueritrovigourmetargenti-
ni dell’inossidabile bandie-
raJavierZanetti:daunapar-
te il classico El Gaucho sui
Navigli e dall’altro il gla-
mour «Botinero» nel cuore
di Brera, in via San Marco.
Carne a volontà, con filetti
di manzo, tartare, grigliate
miste e vino rosso sudame-
ricano.
Ma i colletti bianchi del

Biscione si dirigerannonel-
le sale dello storico Palazzo
RecalcatidiviaAmedei,do-
ve è ubicato il famoso Dal
Bolognese, che annovera
in società la tifosissima fa-
miglia Moratti. Specialità
della casa culatello, tortelli-
ni e bollitimisti.
Terminatalacena,aparti-

re da mezzanotte scatta la
movida e quattro club me-
neghiniaccoglierannogli ir-

riducibili sportivi. I suppor-
ter del Diavolo partono dal
Byblos di via Messina, tra
divanetti bianchi, bottiglie
di champagne e un tripu-
dio di ragazze immagine a
ballare sui tavoli, mentre la
chiusura risulta d’obbligo
nel privè dell’Hollywood
incorsoComo,doveproca-
ci veline vanno a caccia di
star del pallone. Qui la do-
menica è un appuntamen-

to fisso da decenni e, dopo
un periodo di stasi, il trend
è ripartito forte e vigoroso.
Doppiasceltapureperinot-
tambuli nerazzurri che af-
folleranno la zona del par-
co Sempione, iniziandonel
lussureggiante Just Cavalli
inun’atmosfera tipicamen-
te fashion. Poltrone zebra-
te, tovaglie leopardate, tan-
te belle fanciulle e sound
commerciale.

Gran finale nell’attiguo
OldFashion,doveè inpro-
gramma l’appuntamento
piùattesodagliappassiona-
ti del genere hip hop, irri-
nunciabile per calciatori,
giocatoridibasket e seguito
didanzanti signorine.
Fra poco sarà comunque

l’albae l’ecodelderby - con
il solito seguito di polemi-
che - si sposterà nei bar e
nelle edicole diMilano.

Lamappa della movida vista dagli ultrà

Byblosmilanista, Just Cavalli interista
Il derby si giocanei locali diMilano
I ristoranti e le discoteche frequentatedai tifosi dei due schieramentinel dopopartita.Vietato«tradire»

Sarà ribelle come Balo-
telli o rassicurante co-
mePalacio?Perscoprir-
lobasteràentrare in“cli-
ma partita” facendo un
passaggio in piazza Ca-
stello dove è in corso il
Gelato Festival che ha
dedicato al match Inter
-Milan la suaultimadol-
ce sorpresa. Il gusto, ov-
viamente, si chiama
Derby:chantillyvariega-
to al cioccolato, biscotti
e salsa ai frutti di bosco.
Una vera delizia per il
palatodi sportivi, tifosi e
non solo che lo potran-
noassaggiareacquistan-
do la Gelato Card alle
cassedellamanifestazio-
ne. Con questa sorpresa
in chiave gastronomica
che unisce il mondo del
calcioequellodelgelato
lamanifestazione,adot-
tataconentusiasmodal-
la città di Milano, si ap-
presta a vivere l’ultimo
finesettimana in piazza
Castello dopoaver coin-
volto turisti e milanesi
in una giostra del gusto
partita il 3 settembre
scorso.Lamanifestazio-
ne prosegue per tutta la
settimana con il secon-
do turnodigara tra ima-
estri gelatieri che si sfi-
danoperottenereunpo-
sto alla finale europea
di Firenze in program-
ma dal primo al 4 otto-
bre.

PIAZZA CASTELLO

Chantilly e biscotto
per il gelato dedicato
alla Stracittadina
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